
Prima di recarvi In fer ie ricordate di fare 

L'ABBONAMENTO ESTIVO ALL'UNITA* 
per 2 mes i con l 'edizione del lunedì L. 1.200 
per 1 m e s e » » » » » 600 
per 15 g iorni » » » » . . . . . » 300 
per 7 g iorni » » » » » 160 

Effettuate U paeamento IUI conto corrente postale o. 1/29793 
Intestato a: Ufficio abbonamenti Unita . Via Quattro Novero» 
bre 149 . ROMA • almeno 10 giorni prima della partenza Indi­
cando con esattezza: NOME • COGNOME . INDIRIZZO e la 

pagina di CRONACA CHE SI DESIDERA ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

4 

Oggi Vitifera terza 
pagina è dedicata al 

DIBATTITO 
PRECONGRESSUALE 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 192 SABATO 14 LUGLIO 1956 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

ENERGICA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALL'ATTEÒOIAMENTO DELLA CONFIDA NELLE TRATTATIVE 

Riprendono lo agitazioni e le lotte nelle campagne 
Il governo assume un nuovo impegno di mediazione 

Dopo un incontro con Gaetani, il ministro del Lavoro chiede ai sindacati di soprassedere allo sciopero nazionale di 48 ore già programmato per consen­
tirgli di "proseguire nel tentativo di conciliazione,, - / sindacati aderiscono, mantenendo le altre forme d'agitazione - Martedì incontro CGIL, CISL e UIL 

lina scelta 
Suioblic jl più g r a \ e deirli 

errori Ri lut ine ^rIi iiJtimi s v i ­
luppi del la vertenza agricola 
unica mente (sotto l 'angolo v i ­
sua le <li una trattativa t-inda-
<-alo zinnia, nd un p u n t o mor­
to. lì c iò non so lo perchè la 
vertenza riguarda mil ioni e 
mil ioni di braccianti , di sa la­
l i . i l i , di mondine , di mezza­
dri: ma perchè l 'atteggiamen­
to assunto dal l 'Agraria rientra 
nel più a m p i o quadro di una 
offensiva pol i t ica preordinala 
del la parte più reazionaria 
de l la società i ta l iana. 

L'Agraria non ha respinto 
questa o quella proposta delle 
n e organizzaz ioni s indacal i , 
non ha a v a n z a t o a sua volta 
controproposte sul le quali fos­
si* possibile intavolare e v e n ­
tuali d i^cn«ioni . No. Gli e s p o ­
nenti del la Cotifagricolttira 
h a n n o dichiarato puramente e 
sempl icemente , alla presenza 
dei rappresentanti del gover­
no. di non voler più trattare 
<on i s indacat i i contratt i d i 
lavoro, di non voler p iù rin­
novare i patti scaduti , di 
«•-eludere a priori quals iasi 
possibi l i tà di migl iora menti 
.salariali e ass istenzial i per i 
mezzadri e i braccianti . Se ­
c o n d o irli agrari , da ora in 
avant i i lavoratori della ter­
ra dovrebbero esser lasciati 
al la mercè del padrone , senza 
protez ione s indaca le di por­
ta. ÌS'on è dunque un ep i sod io 
« onfin-zenfe, que l lo cui il Pae ­
se è di fronte: e un at tacco 
a l le basj della democraz ia . Un 
a t tacco che ha a v u t o i suoi 
prodromi nei e raduni > apra­
t i «lei mesi scorsi in Val pa­
dana , c h e si e s v i l u p p a t o con 
l 'attiva partec ipaz ione dei c a ­
pi del l 'Agraria al la cos t i tu­
z ione del la « t r i p l i c e a l lean­
za >. che ha toccato punte ver-
po inoH; giorni fa col finan­
z iamento del le sqnadracce 
miss ine scag l ia te contro i 
braccianti in sc iopero in I.o-
niell inn e altrove. E' necessa­
rio r ichiamare alla memoria 
i precedenti del 1020-21? 

S o n o fin t roppo ev ident i pli 
a sganc i polit ici del l 'operazio­
ne tentata dagl i esponent i del­
la rendita e del monopo l io 
fondiario. Rappresentano c o ­
storo l'ala marc iantc di quel ­
lo sch ieramento che . dal l ibe­
rale Malngodi al la destra de ­
mocrist iana, dal l 'A«solombar-
da a l lo stesso g r u p p o dir igen­
te fnnFaniano. preme dentro 
e fuori del governo per pro­
vocare nella s i tuaz ione i ta­
l iana un' involuz ione reazio­
naria. 

Occorre dare a l to al gover­
no Se^ni d'aver tenuto fin qui 
una posiz ione e q u a n i m e nei 
« onfronti della gra*.e serten-
za agricola, «ia a Roma sia 
nelle province direttamente 
ÌTi\estite dalla lotta. Occorre 
dar a t to al ministro Yisorel l i 
de_rli «forzi compiut i nel cor­
so delle ult ime, decisivi- riu­
nioni per trovare una soluzio­
ne accettabi le . O g g i ii covcr-
no costata , tuttavia , che la 
p«>-iz.one del padronato ha se­
r iamente c o m p r o m e s s o l'esi­
to posi t ivo della s i n media ­
zione. D o p o essersi i m p e g n a ­
ti coi ministri del Lavoro e 
del l'Affrico! t ura. e con lo stes­
so presidente de l Cons ig l io , a 
sedersi al tavolo de l ' e tratta­
ti*.^. i diriffcnti della Conf-
;:jriroltiTra <:: sono fatti beffe 
d c j l i imncffni assunti e h a n ­
n o rifiutato qualsiasi d i sens-
«.•onc. 

T a t t o c i ò impone a lcune 
conclus ioni pol i t iche di por­
tata generale. I fatti s tanno 
d imostrando in maniera l a m ­
pante la insostenibil i tà e il 

L o stato d 'emergenza e d'agitazione è prat icamente r i ­
preso da ieri ne l l e c a m p a g n e ital iane. La notizia che , a 
causa del l ' intransigenza del la Confida, la r iunione tra le 
organizzazioni s indacal i , gl i agricoltori e Vigorel l i , si era 
conclusa g iovedì sera con l ' interruzione de l l e trat tat ive , ha 
provocato infatti l ' immediata reazione dei lavoratori del la 
terra. Per tutta la giornata di ieri si sono sussegui te le n o ­
tizie di un vasto m o v i m e n t o di protesta e di lotta: s c i o ­
peri, d imostrazioni e manifes taz ioni hanno avuto l u o g o a 
Mantova, in provinc ia di Bologna, Ferrara e Ravenna . P a r ­
t ico larmente ampia è la rea ­
z ione ne l l e z o n e mezzadri l i . 

A Orvieto, le organizzazioni 
mezzadril i del la CGIL e del la 
CISL hanno proc lamato la s o ­
spens ione dei lavori di t r eb ­
biatura e carro tu ia a tempo 
indeterminato , azioni di s c i o ­
pero e manifes taz ioni m e z z a ­
drili sono s tate annunc ia te nel 
Perugino, ne l lo Spole t ino e nel 
Fol ignate . A Ferrara, i m e z ­
zadri si sono r iunit i in g r a n ­
di a s semblee u n i t a n e per m a ­
nifestare la loro protesta, d e ­
c idendo l ' intensif icazione d e l ­
la lotta ne l l e a z i e n d e e sui 
mercati : mezza giornata di 
as tens ione dal l avoro è s tato 
proclamata per oggi . Le pr in­
cipali mani fes taz ioni si sono 
svol te o Castelf iorentino. C e r , 
taldo. Vinci . Empol i , Cerreto 
Guidi. Taverne l l e . 

Oggi, in cent inaia di c o m u ­
ni, sono preannunc ia te r i u ­
nioni de l l e l e g h e contadine . 
ed è prevedib i le che da esse 
escano n u o v e indicazioni per 
intensificare, sul p iano loca ­
le, l 'agitazione. 

Quanto al le organizzazioni 
s indacal i , la r isposta al l 'atteg­
g iamento tenuto mercoledì e 
g iovedì in sede di trattat iva 
dalla Conrìda, è s tata pronta 
e unitaria . Infatti , le orga ­
nizzazioni dei lavoratori del la 
terra e la CGIL, C I S L e U I L 
a v e v a n o dec i so ne l la m a t t i ­
nata di ieri di programmare 
uno sc iopero g e n e r a l e ne l l e 
c a m p a g n e di 48 ore, per l u n e ­
dì e martedì , accordandosi 
per u n ul ter iore incontro nel 
pomeriggio per de l iberare le 
succes s ive forme di lotta. 

E' in questa s i tuaz ione che 
SÌ è inseri to un nuovo t en ta ­
t ivo di sbloccare la s i tuazione. 
che potrà portare a nuovi s v i ­
luppi s e gli agrari si d e c i d e ­
ranno f ina lmente ad a b b a n ­
donare la pos iz ione d'assoluta 
intrans igenza fino ad oggi t e ­
nuta con l 'obiett ivo di creare 
nel le c a m p a g n e uno s i tuaz io­
ne di carenza contrattuale . 
d o v e i rapporti d i lavoro s iano 
regolat i so l tanto dall 'arbitrio 
padronale . 

Il Minis tro Vigorel l i . infat_ 
ti, c o n v o c a v a n u o v a m e n t e ieri 
matt ina , in s e d e separata , le 
organizzazioni s indacal i e la 
Confagricoltura. In questo u l ­
t imo col loquio, al qua le ha 
partec ipato a n c h e il ministro 
Colombo. Vigorel l i ha r ipro­
posto l'inizio di u n a trat ta ­
tiva su l l e r i ch ie s te dei s i n ­
dacati partendo da l l e conqu i ­
s te già acqu i s i t e 

Il pres idente de l la Confida. 
Gaetani . si è impegnato a sot ­
toporre la s i tuaz ione al Con­
s ig l io dirett ivo, c h e è s ta to 
convocato per ques ta notte 
ste.-?n: entro oggi , dunque , gli 
agrari d o v r e b b e r o as sumere 
in m o d o def in i t ivo una pos i ­
z ione in meri to ad un effettivo 
inizio del la trat tat iva Nel c a ­
so c h e ques te nroposte v e n -

(Cnnlinua in pac. 1. rol ) 

del iberante , per la proposta di 
leRSe r iguardante l 'aumento 
degli assegni familiari , l ' e s ten­
s ione del l ' ass i s tenza f a r m a ­
ceutica ai famil iari dei b r a c ­
cianti e salariati agricol i , la 
pens ione ai mezzadri , n o n c h é 
que l le re la t ive al sus s id io di 
d isoccupazione ed al la a n n o ­
sa ques t ione de l la r ivalsa dei 
contributi unificati nel la m e z ­
zadria. 

Il ministro, m e n t r e ha r i n ­
v iato la risposta a l l e in terro ­
gazioni e in terpe l lanze a l la 
conc lus ione de l le trat tat ive in 
corso, si è d ichiarato d'accor­
do per l 'esame d e l l e pr ime 
tre proposte di l egge da par­
te della commiss ione . 

I verbal i «lolle r iunioni i la Vigorel l i 
r ive lano la m a l a f e d e «Iella Coiifi«la 

La riunione di Rio vedi srra al ministero del Lavoro. Sotto I» presidenza tiri coverno sono riunite le dcleR;i7Ìoni dei 
sindacati: Hitossi Lizzadri. Madian! e Romagnoli per la CGIL; l'arri. HUSMI. Ceruti. S m u n t o per la CISL; Vanni. Gat­
tamorta, Tissel l i , l ,muni i per VVU. e «Iella t'onfauriioltura: Zappt-ltceordatl. l>e l'alma. (iaiu.ilerc. (In settima pagina 

i verbali det;li iueoiitri ili mercoledì e giovedì) 

14 luglio 
L" in atto, in quest'i t empi , 

sui Giornali de l l o gronde 
bornhesia nos trana , una 
n u o r a c a m p a g n a di diffa­
mazione contro il Part i to 
comunis ta . E' aperto su 
quel le co lonne il orande d i ­
batt i to attorno alla Icoi t i i -
mttà detnocratica del p a r ­
tito del proletar iato i ta l iano, 
de l part i to che conta ne l l e 
sue file oli operai , 1 c o n t a ­
dini . oli in te l le t tual i d'armn-
gnardia . / g iornal i s t i s t i p e n ­
diat i dalla grande borghes ia 
e s a m i n a n o al microscopio i 
t i tol i che legittimano il no­
stro diritto a par tec ipare al­
la vita del Paese, e r a n n o 
p r o c l a m a n d o c h e noi s a r e m ­
m o fuori del metodo demo­
cratico, che In i via i ta l ia ­
na » è un trucco ecc. ecc. 

Ebbene, oggi ricorre una 
data che pur significa qua l ­
cosa in un d ibat t i to di tal 
genere. 14 luglio 194S: l'at­
tentato a Togliatti. Val la 
p e n a «li r icordarla , questa 
data. Essa dice da che parte 
in Ital ia è v e n u t o il ricorso 
alla r io l enra p iù f i l e , al c o l ­
po a tradimento portato alle 
spalle, addirittura alla pi­
stola del s icario . Con quel­
l'atto s i ro l l e co lp ire c o n 
la forza l'avanguardia del 
popolo i ta l iano ne l la p e r s o ­
na del suo capo; e si sperò 
di provocare la rottura p i ù 
grate, una dispctata guerra 
cini le . la quale consentisse 
di respingere la classe ope­
raia ai margini della vita 
nazionale, recandole un col­
po che per molto tempo la 
tenesse sonutoauta e v inta . 

ih nv \xinti:ohi ELETTO PISE ìi I T E Oli ISIJI'l ItlthlCIIIXI 

Anche alla Provincia di Roma 
accettano i voti determinanti 

DC e PSDI 
dei fascisti 

21 voti al socialista, ltusvhi cauri ili a ti» «Ielle sinistre - Per i comuni «li Milano e Firenze situa­
zioni bloccate «laIT irrigidimento «Iella Democrazia cristiana su posizioni «|iiu«lri|mrtiticlic 

N e l corso di u n a seduta 
tumultuosa , la Democraz ia 
crist iana e il rappresentante 
.socialdemocratico del C o n s i ­
g l io provinciale h a n n o r inno­
vato a Palazzo Valent in i la 
operazione polit ica già c o n s u ­
mata in Campidog l io ; sul c a n ­
didato de l la D.C. avv . A n ­
dreoli sono stati convogl ia t i i 
voti comuni dei 17 d e m o c r i ­
stiani. dei 3 fascisti , del s o ­
c ia ldemocrat ico L'Eltore e del 
l iberale Cuto lo . Andreo l i ha 
ot tenuto in ques to m o d o 22 
voti , suff ic ienti , ne l la v o t a ­
zione di bal lot taggio fra lui 
e il c o m p a g n o social is ta B u ­
schi, presentato come c a n d i ­
dato de l le s inistre, por la sua 
e iez ione , nonostante i l imiti 
del la maggioranza re la t iva . 
L'esito del la votaz ione di b a l ­
lottaggio è stato infatti il s e ­
guente: 

Andreoli 
Buschi 
Schede bianche 

voti 22 
voti 21 

2 

Riunione da Macrelii 
per la vertenza agricola 

Si è svo l to ieri sera, ned'uf-
tìcio de l v i ce pres idente del la 
Camera. Macreli i . 1 a n n u n c i a ­
lo incontro fra i par lamentar i 
comunist i e social ist i Scarpa.i . -tnta 

Tutti i 45 consigl ier i p r o ­
vincial i erano present i ed 
hanno votato . Una de l l e d u e 
schede bianche è stata que l la 
de l repubbl icano Morandi . 
Prima della vo taz ione di b a l ­
lottaggio. il r isultato del la 
e lez ione era stato il s eguente : 
Buschi voti 20. Andreo l i 19. 
schede b i a n c h e 6. Ne l corso di 
questa votaz ione , i tre m i s s i ­
ni ed altri tre consigl ier i a v e ­
vano messo nel l 'urna la s c h e ­
da bianca. 

II r isultato finale del la v o ­
tazione parla mol to c h i a r a ­
mente . Qu a n d o Tupini v e n n e 
e le t to col sos tegno dei fasc i ­
sti. i democris t iani a f f erma­
rono che i voti miss ini p o t e ­
v a n o considerar.-i. o l tre che 
« non richiesti ». neppure n e ­
cessari, in quanto sarebbe 

suff ic iente , nel corso 
Floreanmi . Cavazzini . F o -
gliazza, Carlo Lombardi . Cre-
maschi . Valtaro. Magnani e 
Gomez. e il min i s tro Vigorell i . 

I parlamentari de l l 'Opposi ­
z ione hanno so l lec i ta to :1 m i ­
nistro per una pronta ed e s a u ­
r iente risposta a l l e n u m e r o s e 

del l 'ult ima votaz ione . la m a g ­
gioranza relat iva perchè T u ­
pini potesse avere u g u a l m e n ­
te l ' investitura a s indaco . La 
seduta di Pa lazzo Valent in i 
ha stracciato ogni v e l o d' ipo­
crisia. Era chiaro che il c a n ­
didato democr i s t iano poteva 
ottenere l ' investitura, anche nterpci lanze e interrogazio­

ni presentate sul la v e r t e n z a ; i n sede d; votaz ione a m a g -
agricola in at to e su l ì 'a t teg- gioranza relat iva, u n i c a m e n -
g ìamento del governo , ed han- te at traverso il vo to dei f a -
no poi part ico larmente insi- (scisti . S u auest i voti i d e m o -
st i to per l ' immediato e same , -cristiani h a n n o s e m p r e e o n t a -

- - , d a oarte del la Commiss ione 
carattere profondamente ant i - j lavoro del la Camera in s e d e i (Continu* in I. pac. i. c o D 

,I-»r«» del r mmprnmfi i t f t i ! 
Mala sodi 

oopo 'arc 
l 'anfani 
« • l ! ' 1 «"Ili 

V governo. Il fatto s tesso c h e ! nazionale. 
s' < compromesso > «i s i a . Più <dn quo' 

Saraff.it 
ha<<- è sorto l ' a t t u i - ! i n colpi deleteri al l 'economia 

mai il ffovcrno e 
fondato proprio «ni sacrificio 
dcz' i interessi contadini in io­
nia di riforma dei patti agra­
ri (con l 'abbandono de! prin­
c i p i o do'la * ffiusfa <\IIIS,I per­
manente •>) setta chiara luce 
siiffìi avveniment i di qac*ti 
storni . I continui mrrcnntes -
ffiament: con l e forze del nri-
v des io . le intese elettorali e 
post-e!etiora'i con la < tripli­
co > padronale, in una parola 
l'apertura a destra, incor.iff-
c i a n o V manifestazioni d'm-
toMéranza della «rrande pro-
prirtA e de] m o n o p o l i o e si 
ri«o!\rmo in ffrnvj attentati 
d ' a! a p a t é sociale <l<'l i . i cv del P 

i partiti < he no fanno parte 
sono di fronte ad una scelta. 
So>lta — lo si può l>en dire — 
che dorrebl>c risultare facil i­
tata dalla unità dimostrala al 
centro e in periferia in que­
sta occas ione da tutti i I a \ o -
ratori della terra e dai loro 
s indacat i d'off ni tendenza An­
cora una volta e la forza del­
le cevsf che s'incarica di indi­
care la sola via ffiusta e de­
mocratica, la *ia del proffr«M-
so, la vi,, della Cost i tuzione 
repubblicana. L'unica apertu­
ra possibile è quella verv> il 
m o n d o de] lavoro: e non sol­
tanto nel .-cn*o di a<togl iere 

le suo eque e re»pon*ah;li ri-
\ end reazioni immediate , ma 
anche nel «en-o di operare 
quel le radicali riforme dèlia 
struttura economica che . s o ­
le. possono aprire la strada 
verso un ordinato s v i l u p p o 
democrat ico e sociale. 

I.a rendita parassitaria e il 
monopol io fondiario h a n n o 
vo luto compiere una prova di 
forza. L'nnitn dei lavoratori 
è ffaranzia c h e il co lpo andrà 
a vuoto. Braccianti , salariati . 
mondine , mezzadri riceveran­
no quel che loro spetta; e in 
tutto il popolo più matura e 
offri la coscienza del la neces ­
sitò e deH'urffenza della rifor­
ma agraria generale. 

Rimproveri a Saragat 
dei deputatj del PSOi 

Il gruppo dei deputati so­
cialdemocratici , dopo una la­
boriosa riunione durata il a Ila 
mattina al le Ire del pninerij;-
gio, si e preoccupato \ iv . i -
uientc di scongiurare la iat­
tura di un ritorno di Sar.-igaL 
alla segreteria del part i to; e 
a tale scopo ha votato una­
nime. con le sole eccezioni di 
Itmifantini e «li Savagat, que­
sto ordine del g iorno: < Il 
gruppo parlamentare del l*SI)l, 
riunito con la partecipazione 
della delegazioni- ^IM crnat i\ a, 
ritenendo clic una completa at­
tività di partito non sia in­
conciliabile con gli ufliei di 
governo e particolarmente di 
vice-presidente del Consiglio, 
esprime al compagno Saragat 
e unanimemente a tutta la de­
legazione la sua solidarietà e 
riconferma alla delegazione, 
il mandato di fiducia a conti­
nuare nell'opera rivelatasi cosi 
utile al paese e al le classi la­
voratrici ». 

L'ordine del giorno è più che 
esplicito nel r i l c \are che, se 
Saragat vuole occuparsi del 
partilo, può ben far lo anche 
restando vicc-prcsidcnlc «lei 
Consiglio, carica per la verità 
non troppo faticosa e assor­
bente. Solo che. in tale caso. 
Saragat non può ricoprire nel 
partilo carirhe dirigenti , cosa 
che non dispiace affatto al 
gruppo parlamentare. Da alcu­
ne ammiss ioni fatte dagli ono­
revoli I.'KIlore. FJonfantini, n o ­
mila e Matteotti, risulta che 
nel corso della r iunione Sara­
gat e s lato attaccalo abba­
stanza duramente dalla mag­
gioranza dei deputati , sia per 
avere egli infranto la disci­
plina di parli la, sia e sopratnt-
lo perchè le s,ie d imiss ion i , e 
l'interpretazione che ne hanno 
dato i giornali ufficiosi, hanno 
avuto carattere polemico nei 
confronti della direzione del 
PSDI e di Malleoli i in partico­
lare. Nessuno, infatti , può cre­
dere che Sartj. it abbia prospet­
tato le sue dimiss ioni per con­
trasti eoi ^overnn * centrista -, 
sicché la sola spiegazione plau­
sibile è la sua volontà di dar 
battaglia, in v-sla del Con 
«Tesso, all 'attuale seffreteria 
per sostituirsi ad essa e ri­
portare il PSOI *n ortodossr 
posizioni qnadripart ile e d> 
centro-destra. 

In conclusione. S.ira^-it 
nratiramrnte rit iralo le sue di 
missioni . K I.'Kltore — lo stes­
so che di li a poco avrebl»e 
votalo con i farcisti per la 
(•innia provinciale romana — 
ha potuto addirittura dichia­
rare ai giornal ist i : < Il pro-

comunicato, perdio risultasse 
che Saragat si è fatto prega­
re prima di rinunciare al le di­
miss ioni . Ufficialmente, anzi. 
Saragat le ha mantenute , la­
sciando però libero Segni «li 
scegliere il momento «li ac­
coglierle. t'na piccola comme­
dia, insomma. Si dice anche 
che, per persuadere Saragat. 
Segni abbia accennato alla 
eventualità di un anticipo «Iel­
le e ie / ioni politiche a pri­
mavera. 

Naturalmente, la figura fai 
la «la Saragat non è molte 
brillante, e la sua manovra 
cosi scoperta da risultare con 
Iroprodiicente. Perei»"» il \ ice-
presidente del Consiglio tutto­
ra in carica ha scritto una let­
tera alla « Ciiiistizia > per cer­
car di fornire spiegazioni del 
suo atteggiamento. In tale let­
tera asserisce che non è vero 
che egli abbia sparso la voce 
delle sue dimiss ioni senza av­
vertire il segretario del par­
tito Matteotti. S«do « u n con 
Iral leinpo» lo indusse a rende­
re pubblica la notizia «Ielle 
dimissioni prima che gli or­
gani dirigenti del PSDI ne 
avessero uflìcialincnle discus­
so. Analogamente. Saragat re 
spinge e<»nie e f u t i l i » le illa­
zioni circa i suoi dissensi con 
la direzione del PSDI. come 

milanesi . Superfluo «lire che 
ipiesla autodifesa di Saragat, 
mentre è in contrasto con le 
esplicite lamentele ilei «liri-
genti del PSDI e di Matteotti 
per non esser slati informati 
delle dimiss ioni , è in ci>nt: »-
sto anche con i commenti di 
«pici giornali ufficiosi come il 
* Messaggero » ai quali Sa­
ragat s lesso dettò l'interpre­
tazione < anli-Matleol l i - «la 
dare al suo gesto. K, ieri s les ­
so. tul le U- agenzie «li stampa 
hanno ilei resto confermalo che 
Saragat, nella riunione «lei 
gruppo parlamentare, ha la­
mentalo che il PSDI stia * sci­
volando su posizioni socialiste 
unitarie •>. 

L'episodio può ormai rite­
nersi concluso, ma non il MIO 
iclrosrena polit ico: che è «piel-
lo delle routraildizioni in cui 
e preso il PSDI. pressato da 
una parte dai ricalli della DC, 
del PLI e della Mia ala sara-
£.ittiana. e d'altro lato orieii 
lato, alla base e ' in alcuni 
gruppi dirigenti, verso una | 
litica più aderente al voto • el 
27 maggio e alla nuova cai 
tà interna e internazionale 
Per quanto riguarda la que­
stione «Ielle (fiunlc. I problemi 
ancora aperti a Milano e a 
Firenze riflettono qucsle rnn-
Ir.ifldizioni in mod«» acuto. -\ 

anche con i socialdemocratici Milano, dopo il rifiuto del sin­

daco Ferrari «ii dimettersi , una 
riunione fra i rappresentanti 
del PSI, della DC. del PSDI. 
del Piti non ha portato nes­
suna conclusioni- per l'irrigi­
dimento della |)C su posizioni 
«piailriparliliche. Né la situa­
zione è diversa a Firenze. Le 
vergognose alleanze con • '..• 
scisti strette dalla DC a 11 li­
ste, contro il PSDI, e a llie'i 
con la complicità socialdemo­
cratica, e infine anche nella 
Provincia di Moina, dimostra­
no più che mai la necessità «li 
una assoluta coerenza demo­
cratica da parte ilei socialde­
mocratici milanesi e fiorentini-

Delia i|iicslioiic delle di luite 
è probabile che si sia occu­
pala ieri la direzione della 
DC. Li riunione della direzio­
ne è stata pelò preialenle-
luente dedicala alle questioni 
del C«>iisi;li'» nazionale convo­
cato per il 'J.'l e del Congresso I ~~~" ~ 
. .ret i l i . . ,.cr metà oltol.re a! M » - ^ « . >:» - **» * ^ ° : t n 
firnuva o a Trento, l-.infani f.J««» •« fermionto dc.:a |»OMI d e / « 
deciso a impedire che il siste- >'[ :I1« '''''^" de. «ruttaci.-.r. pift 

, , , ulto a rv.iri>:>» cl:e t-ort;en\ la 
ma proporzionale • 
tato non 
provinciali 

U-ra di Htllganiii sul t l i ì iri i io. 
La nota di risposta e «tata 
consegnala dal segretario fce-
nerale del ministero degli Este­
ri, ltossi-Loin,'hi. al l ' ine.in : n o 
d'aflari dell'CHSS a l ion i . . 
Ponijiadev. convocato a .aie 
scopo a Palazzo Clpgi. ti le 
sto del documento non saia 
reso noto prima ehi* ,.•.*•> 

sia giunto al primo miai trr> 
sovietico cui è diretto. Ma un 
ti sanno che esso non si - -
scosta, nella sostanza negativa. 
dalla linea s u p e r i l a -i.i •< 
NAIO ai governi aderenti. C'è 
stala anche una r iuuion- . ••• 
tra Scolii. Sar.iital e Martino. 
dedicala alle basi inilit MI a 
inei-ieane in Italia 

Prima pietra a Milano 
del grande grattacielo 

Fal l i fortunatamente il 
p r i m o obie t t ivo . Fa l l i anche 
il secondo perché gli i ta l ia ­
ni, i lavoratori i ta l iani , dis­
sero il 14 lugl io di non es­
sere disposti a sopportare 
un nuovo e s p e r i m e n t o di 
t ' iolensa reazionaria. In quei 
giorni d r a m m a t i c i , m e n t r e il 
capo amato del nostro p a r ­
t i to lottni'n contro la morte 

'in una corsia di ospedale , t 
c o m u n i s t i e pli u o m i n i o n e ­
sti di tutta Italia insorsero 
contro i s icari e i mandanti 
del delitto. Fu quella a s tone 
impetuosa , che stroncò la 
provocaz ione dell' a m i e r s a -
rio. che diede un colpo di 
arresto al t en ta t ivo di i n -
staurarc un clerico-fascismo, 
e che m a n t e n n e aperta la 
via democratica al popolo 
i tal iano. Noi r icordiamo, con 
orgoglio e riconoscenza, le 
migl ia ia di c i t tadin i che s e p ­
pero affrontare il carcere, le 
violenze clericali, la vendet­
ta della c lasse d o m i n a n t e , 
per sbarrare la strada a 

veni. adot-l 
solo nei congressi 1 
ina anche in quel­

lo nazionale, ina naturalmente 
sarà quest'ultimo a decidere. 
«piando verrà il momento. 

Sul pian" «li governo, la no 
tizia principale di ieri e la 
avvenuta consegna ufficiale iet­
ta risposta i l i l i in . i alla n I-

l l lto 
pai//" Duco -l'Aosta. ;irc*;i'.c'.or.-
te in sia/loiu- eentriile 

I' t*r<i" tocie.o. 1 cut lavori «sono 
fit^li ini.-i.iti «la t«-:::;io con "-o 
tvCiivo O.o.:<- toiuUi-r.er.tu. *urA 
n'»f- 128 :-etrl «'i[ eniTuto co-,1 !<. 
'i'tvu'e r;ni*.:«ric'.o «1! vai Vltt^r 
P;snnl. n!to 114 rr:etr: Ki c<-_ 
*;triiv:rir;o sarà pi->r'<i"« n ter-
•n:rf- en'rr» Ji:e nnri 

qunls iasj speranza di resur­
rezione fascista. 

Il 11 luglio, nelle t l lus iou: 
di quel l i stessi che oggi orn­
ilo parlare dì i l l cg i t t imiM 
democratica del PCI. avreb­
be dovuto segnare la disfat­
ta del movimento popolare 
nel nostro P a e s e ; fu iuvee-' 
la s t o l t a , l ' ini ' to del la ri­
presa che doveva portar-* 
alfn rottura del monopol io 
politico clericale, alla avan­
zata delle forze popolari , fi­
no alla grande vittoria de ! 
7 o inpuo 1951 e oggi ali-
situazione n u o r a , che r e d * 
al centro del d ibat t i to po l i ­
tico In prospe t t i ca deH'npcr-
furn a sinistra, di un corso 
nuovo i! qua le abbia coni'-
profagonisfi la classe ope­
raia. i suoi narrili , i s in . : 
o?.'cnfi 

UNA DICHIARAZIONE SOVIETICA CONSEGNATA ALLE AMBASCIATE OCCIDENTALI A MOSCA 

L'URSS offre la cooperazione atomica 
ai paesi europei e agl i S fa t i Unit i 

Il documento critica i progetti tendenti a costituire "gruppi chiusi,, come l'Euratom - Un progetto per la collabora­
zione economica e l'espansione degli scambi est-ovest presentato dalla delegazione sovietica alla sede di Ginevra dell'ONU 

MOSCA. 13 — Il g o v e r n o , d i competenza d: quest 'ult i -
sov .eCco ha fatto pervenire 
ieri sera aJIe ambasc ia to a 
Mosca de: paesi europe . 
( comprese Sv izzera e A u ­

stria) e degì i Stati Unit i una 
d ichiaraz ione nel la qua le 
v i e n e proposta una c o n f e ­
renza in v is ta d: cost i tu ire 
una organizzaz ione 

ma c o m p r e n d e r e b b e r o anche 
Io s tudio degl i aspett i e c o ­
nomic i de l l 'uso pacifico d e l ­
l 'energia atomica , lo s tud io 
de l le possibi l i tà di coordina 
re l'uso de l l e risorse di m a ­
ter ie pr ime, l'aiuto tecnico . 
!o s c a m b i o di informazioni . 

j « I l g o v e r n o a u . - . t n . ^ —, ; o 

ha dice la d ich iaraz ione — ri-** 

posi lo di Saragat di dimettersi d ' c - r v s o pacifico de l l 'energia 
non esiste. Saragat a . e . a vo- a t o m i c 3 Q u e s l a o n j a n i z z a -

reg iona- U dir i t to di consul taz ioni 
*.e per 111=0 pacifico ae l t e t ecn iche e sc ient i f iche a c -
nergia atomica . _ { c o r d a t o a tutti i paesi pres 

s o v i e t i c o —, ; o queg-j s ; a t : j qual i a b 
biano g.à real .zzato u n o sv i -

t iene c n e s.a g i u n t o il m o - ;Upr*o :n c a m p o a tomico . la 
m e n t o opportuno per con-1 
vocnre una conferenza dei 
pae.vi europe i , n e l l a q u a l e 

e s a m i n a r e il problema del la 
creazione di una organizza­
z ione reg ionale , in v is ta 

ass is tenza nel c . impo del ia 
f o r m s i i o n e dei quadri t e c ­
nici e. ino l t te . ì e . same dei 
m a n t e n i m e n t o d: rapport . 
permanent i con !e organizza 
zioni i n t e m a z i o n a l i e n i 
z ionali e s i s tent i in Kuropa. 
sul p iano del l 'ut i l izzaz ioni 
del l 'energia atomica ;i s c o p 
scientif ici . 

t Ques ta conferenza potreb 
he inol tre prendere in e v i 
me altri problemi rc 'at .v i 
al lo sv i luppo de'.ìa Cooper: a 
z .one internaz ionale in q.ie-

Into semplicemente esprimere 
nn «no stalo d'animo. Te t to «" 
•"ientr.-vto in seguito al rieono-
•scimcnlo dell'opera da lui svol 
la in seno al governo >. 

l 'no «s ta to d a n i m o » , dnn-
qne! A placarlo, ha contribuito 
*>ersonalrnentc anche l'on. Se-
•rnì. insistendo presso Saragat 
ocrchè ritirasse le d imiss ioni e 
rarendo^li notare che n n tal 
gesto avrebbe potuto portare 
-•Ha crisi del governo. Snl-
l'incontro S e m i - Saragat è 
da to anzi diffuso apposito 

z ione potrebbe e s s e r e c r e a ­
ta su basi in tergovernat i ­

ve. con la par tec ipaz ione di 
tutti, gli s ia t i europe i i q u a ­
li ne e spr imessero il d e s i d e ­
rio. Potrebbero partec iparv i 
anche gli Stat i Uni t i . 

« La conferenza — prose ­
g u e la d ich iaraz ione — po­
trebbe e s a m i n a r e il proble­
ma dei diritti e de i c o m p i ­
ti assennat i alla c o s t t u e n d ? 
organ : z7az:one. t e n e n d o con 
to de l fatto c h e i p i o b l e m . 

// dito nell'occhio 
U n u o m o a t t i v o 

Dujw Ir tue dimissjonl d'1 

rfecr-residente del Consiglio, 
r-i^fintte con la inteniiotie di 
dedicarsi cowpteKimente nlt-i 
segreteria del .TUO portilo. Pon.»-
revolr Saraqat <• stato sevcrn-
mento redarguito, come un 
bimbo che ta i capricci; «una 
completa attività di partito 
— gli hanno detto 1 deputati 
toctaiaemocraiici — non è In-
conciliarjile con le tr.ansinnl dt 
vicepresidente rtei Consiglio » 

Del/e due l'u"'': > ••ooMono' 
lenirlo i! r»>n lon'in-i ro«<ihilf* 
ddlli .scgretorid ilei pii'lKo, o 

Qiudtcnno che lì pnsfo di vicc-
p-.V.'iit'i . *e t ir i Cir'iAfi/ito «' i'> 

«f!e«ilc del « dolce f-*r r.ic'ifc ». 
Il f o s s o d e l g i o r n o 

« Il fascismo, se avesse potuto 
operare rx'r una inler.i gene­
razione. sarebbe prob.ibilmente 
riuscito nell* inienro. perchè 
aveva sa pino creare una tran­
quilli!^ e«sonomiea che gli eon-
seniivj «li operare la graduale 
e srontan»*.! trasform»7;«>rie» 
tì-irtó-rìio ni-Ue sue qualità di 
C M . f d . - i o «o'r l . i fo * r o f l u t K r f • 
I g n C i n i ( 11.uni, ( ' i l l ' . ip . - 'o 

As.MOUtO 

.-io c.mip.i ••. I-i d ichmr. ì 
/..n:ic I I : . I ' > ; I i n o 1 io sv i -
.uppo del"..< t(.»o:icraz:ont 
p ineuropr.i in«n dovrebbe 
e s c i u n e i e ni. accordi bììa 
tei . i l i •-. 

- Il g o v e r n o s o v i e t i c o di­
chiara :noilre d: r i t enere c h e 
un accordo mie i n a z i o n a l e per 
1 .r.te: diz .one de l l e arni: a to ­
miche offr irebbe l a r g h e pos-
s!;>:!:t.'i per 1 uso pac . l ieo dcl -
i'i:ner;;i.i nuc leare . 

» l'n.i ci oper i .z ione in que­
sti» camj>> — p r o s e g u e la di-
i-h:ar.iz.«me — non p u ò •.u'.ta-
vi."i «- -ero effett iva t e n o n -;u!-
. 1 base (tei principi de'.ieRiia 
.-.lianz.i a.-.soluta, del r..spetti) 
della sovrani tà d e s i : St.U: e 
della non i n f e r e n z a neal: af­
fari interni e se non s.a in 
assoluta conformità con si i 
altri principi espress i nel'..: 
Carta de l l e N'azioni Un. te . 
senza portare il b e n c h é m i ­
n imo preg iudiz io al la s i curez ­
za. Infine l 'aiuto of ferto non 
d e v e e s s e r e s o g g e t t o a con­
dizioni di sorta, s ia pol i t iche 
che mil i tar i . 

« Il g o v e r n o s o v i e t i c o affer­
ma quindi di r i t enere c h e le 
possibi l i tà di coopcraz ione . 
spec ia lmente sul p .ano g e n e -
• i l e non •* TUO c s a u n ' e , ma 
piciidi* poa./.-onc c o n t . o * i 

qual i r i i i i ' i i Fi l ippi chiusi » 
timi, cno e serc i t erebbe , infatt . 
.1 n iom- i^ i i o de l l e r ipart iz ioni 
o de! p o s i e s s o de : mater ia . : 
nuc l ea i . . 

Dopo a v e r posto ;n r.sali:» 
.1 fatto c h e ì 'Euraiom e di.-
s t .nato inevi tab. ' .mente ad 3<-
-.umere il carat tere « d: una 
organ .zzaz ione s u p e r n a z . o n a -
le ». la d i ch iaraz ione s o v . e -
tica cosi prosegue ; « Una t.ì-
le organizzaz ione , ne l la c o n -
g .untura carat ter izzata d. ì l -
l 'appartcnenza d: molt i s tat i 
dell Europa occ identa le i 
o locch. mi l i tar i chius: . oppo­
sti ad altr; s tat i europei , si 
r i so lverebbe nel la s u b o r d i n a ­
zione del l 'Enrafom a s cor i 
m litar: e s trateg ic i d: quest i 
blocchi » 

Il g o v e r n o sov i e t i co p r e c -
s.t poi c h e q u e s t o s i s tema a\ • 
v a n t a g g e r e b b e gli stat i eeo-
n o m ' e a m e n t e più potenti » 
de tr imento di quel l i 1 qua": 
non d i s p o n g o n o di oossib:!.* i 
di organizzaz ione del la ori -
duz ione di energ ia atom.e. . . 
a u m e n t e r e b b e la sfiducia e 
creerebbe difficoltà suppl . -
ment3r l p e r l'organizzazirtr.;* 
deMi- s icurezza europea . 

D'altra parte creare un'o . -
^ in -zzaz : one ch« cn- inrendr-s-
so solo una pa: te dc'.la G e i -
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m a n t a accen tue rebbe mag­
giormente la divisione della 
Ge rman ia stessa complican­
do la creazione di uno stato 
tedesco unificato, pacifico e 
democra t ico . 

Ino l t re VEuratom abolireb­
be t u t t e le restrizioni nel 
campo della produzione del­
l 'energia atomica, previs te a t ­
tua lmen te nel confronti della 
German ia occidentale. 

« Ciò — prosegue la dichia­
razione — permet t e rebbe agli 
ambient i revanscis t i della 
G e r m a n i a occidentale di orga­
nizzare la produzione del­
l 'arma atomica, c reando una 
minaccia grave per la pace 
in Europa ». 

Dopo over r icordato la crea­
zione a Mosca di un istituto 
unificato di r icerche nucleari 
che comprende undici paesi 
del l 'Europa e dell 'Asia, il go­
verno sovietico precisa che 
« si t ra t ta di un'organizzazio­
ne aper ta a tu t t i .gli Stat i 1 
quali vi vo r ranno aderire , e 
ch iamata a d iven i re un cen­
tro impor tan te di cooperazio­
ne per gli scienziati di tut­
to il mondo* . 

Infine, dopo aver ricorda­
lo le proposte sovietiche a-
vnnzate lo scorso apr i le a Gi­
nevra, alla commissione eco-
nomica dell'O.N.U. per l 'Eu­
ropa. il governo sovietico pro­
pone — come già det to — In 
convocazione di una confe­
renza alla qua le dovrebbero 
par tec ipare tut t i 1 paesi eu­
ropei e. eventua lmente , anche 
;,'lì Stat i Uniti. 

Pa ra l l e l amente alla presen­
tazione di questa dichiarazio­
ne alle Ambascia te dei paesi 
occidentali r appresen ta t i .i 
Mosca, l ' iniziativa sovietica 
pe r una efficace ed effettiva 
coopcrazione economica euro­
pea si è svi luppata anche a 
Ginevra , presso la sede della 
Commissione Economica per 
l 'Europa, organo del PONTI!. 
«love U capo della delegazione 
fovietica, Kris t iakov, ha dif­
fuso fra i r appresen tan t i de­
gli al t r i paesi — Stat i Uniti 
compresi — un proget to di 
t r a t t a to , re lat ivo alla coopc­
razione economica e alla in­
tensificazione degli scambi fra 
i paesi europei del l ' es t e del­
l 'ovest. Il proget to prevede 
la collaborazione ai fini d i ac­
crescere gli scambi economici 
cul tura l i e tecnici, nonché re­
la t ivamen te a tut t i i proble­
mi di pagamento , aiut i ai pae-
hi sot tosvi luppati , e, ancora 
una volta, sviluppo della ener­
gia nucleare . 

Il documento insiste sulla 
abolizione di ogni restr izione 
ai commerci internazional i , 
con palese riferimertto al Bat­
tio Act. che del res to viene 
osservato sempre meno dai 
maggiori paesi industr ial i 
de l l 'Europa occidentale . 

I CONTADINI 
(Continuazione dalla l . pagina) 

gano accolte, lunedi stesso 
inizierebbero a Milano le 
t ra t ta t ive per il r innovo del 
cont ra t to monda.-

Nel pomeriggio, dopo l ' in­
contro con Gaetanl . Vigorellì 
ha r icevuto nuovamen te lo 
organizzazioni sindacali , e 
<• nel l ' in tento — dice u n co ­
munica to ufficiale d i ramato 
dal minis tero del Lavoro — di 
evi tare a l l 'agr icol tura i tal iana 
i danni e il disagio che d e r i ­
ve rebbero da una r ipresa de l ­
l 'azione s indacale ed al fine 
di consentirgli la possibilità 
di proseguire ne l tenta t ivo d i 
conciliazione t ra le part i , le 
ha invi ta te a soprassedere a l ­
lo sciopero da loro p rogram­
m a t o ». 

Le organizzazioni s indacali 
dei lavoratori hanno accolto 
lo r ichiesta del minis t ro del 
Lavoro, d ichiarando che esal­
vo il man ten imen to dello s t a ­
to di agi tazione t r a i lavora­
tori, r inviano ogni decisione 
in ordine allo sciopero ai p r i ­
mi giorni della prossima se t ­
t imana ». 

Dopo l ' incontro con Vujo-
ìelli, i t r e s indacat i hanno 
ovulo una breve r iunione che 
M è conclusa con un comuni ­
cato congiunto nel quale si 
afferma che i lavoratori « pur 
astenendosi da l l ' azione di 
sciopero programmata , in ese­
cuzione al l ' impegno preso col 
minis t ro del Lavoro, cont inue-
i anno nelle loro agitazioni con 
manifestazioni e assemblee 
nej prossimi giorni », M a r t e -
di, i t re sindacati hanno d e ­
ciso di tornare a r iuni rs i : q u e ­
sto è quindi da considerare 
J1 t e rmine ul t imo dopo di che. 
se gli agrar i non av ranno 
.iperto reali t ra t ta t ive , i la­
voratori riprenderanno la lot­
ta su scala nazionale nelle 
forme più avanzate . 

Resta comunque significati­
vo che la pronta reazione dei 
lavoratori su scala locale e 
l ' isolamento in cui gli ag iar i 
^ono venut i a trovarsi dopo 
ie r iunioni d i mercoledì e gio­
vedì, h a n n o avu to un peso d e ­
cisivo nel r iaprire, con gli in­
contri d i ieri uno spiraglio di 
luce sulla vertenza. Nel caso 
che anche Quest 'ultimo t en ta ­
tivo dovesse fallire, i lavora­
tori della t e r ra passeranno 
dal lo s ta to di agitazione e di 
emergenza e dal le azioni lo­
cali che da ieri sono riprese. 
agli scioperi e alle lotte na ­
zionali. In questo caso l'agi­
tazione el es tenderà dalle 
campagne — come ha dichia­
ra to l'ori. Di Vittorio ne) c o r . 
so di un grande comizio mez­
zadri le a Pistola — al le città 
e sa rà coordinata con le agi­
tazioni In corso in servizi pub­
blici fondamental i . 

I nuovi passi compiuti ieri 
da Vigorelli, h a n n o intanto 
ancor più impegnato la r e ­
sponsabili tà del governo di 
fronte aj lavoratori della t e r ­
ra . I n f a t t i è pe r la seconda 
volta che il governo sollecita 
la sospensione di un grande 
movimento di sciopero e che 
i s indacati accedono a tale 
richiesta. Qualsiasi possa ora 
essere l 'a t teggiamento delia 
Confida, non sarà più possi­
bile ignorare il fatto che 11 
governo, d 'accordo con il Pa r ­
lamento . se vuole può risol­
vere subi to due dei oroblemi 
che sono el la base della ver ­
tenza : quello del ripristino 
della pensione af mezzadri e 
ai coloni e quello de l l ' aumen­
to degli assegni familiari ai 
bracciant i e salar iat i agricoli. 

UNA IMPORTANTE INIZIATIVA PARLAMENTARE 

Terracini chiede che il governo rinunci 
a difendere il T. U. fascista di polizia 

Una in te rpe l lanza e quattro interrogazioni perchè il potere esecutivo si adegui alle decisioni delia Corte costituzionale 

L'a t t imtà della Cor te co­
stituzionale ha portato mia 
ventata di aria nuova nello 
ord inamen to giuridico i ta l ia­
no i» nei rapporti tra lo Sla­
to e i cittadini. Ma le sen­
tenze della Corte e l'atteg­
giamento assunto tri p ropo­
sito dal pouerno h a n n o òol-
levato nuovi importanti pro­
blemi politici. Perchè il go 
ucrrio si erge a difensore 
delia legge fascista di PS.? 
Cosa si aspetta a trarre tu t ­
te le conseguenze dalle sen­
tenze della Corte? Tati que ­
stioni sono state por ta te ora 
in Parlamento dal senatore 
Terracini con l'Interpellanza 
e le tnterronasiont che qui 
sotto pubblichiamo 

Interpellanza 
al presidente del Consiglio 

« In considerazione del lo­
ro impor tan te significato po­
litico in quan to indici della 
concezione del governo in­
torno «i principi! fondamen­
tali del roggimento democra­
tico dello Kepubblico. 11 sot-
'oscritto chiede di conoscere 
i molivi che Io convincono, 
fra l 'universale e a t toni ta 
preoccupazione dei cittadini, 
<i costi tuirsi metodicamente 
dinanzi alla Corte costituzio­
nale come par te avversa ai 
ricorsi per illegittimità a v a n ­
zati contro numerose norme 
del T. U delle leggi fasciste 
di P. S. per la cui assurda 
difesa l 'Avvocatura dello 
Stato prodiga da mesi ogni 
sua dot t r ina e facondi»'! ». 

Interrogazione 
al presidente del Consiglio 
e al ministro della Giustizia 

< per sapere se, vinta la 
sentenza dello Corte cost i tu­
zionale che dichiara la ille­
git t imità delle norme dì cui 
ni commi lì 2) 3) 4) «) e 7) 
dell 'art 113 del T. U. delle 
leggi fasciste di P. S.. 

« consideralo il danno g ra ­
vissimo inferto o decine di 
migliaia df ci t tadini che dal 
1. gennaio 194B. nonostante 
la c lamante illegittimità di 
de t te norme denunciat i per 
la loro legitt ima inosservan­
za delle stesse, dovet tero non 
solo espiare le pene de ten­
tive loro i r rogate ma anche 
assolvere pene pecuniarie le 
quali , in aggiunta alle spese 
di giudizio e di man ten imen­
to in carcere, pesarono spes­
so rovinosamente sul loro 
bilanci famigliari modesti se 
non add i r i t tu ra poveri, 

« in ossequio a i più ele­
mentar i principi! di equità e 
ubbidendo al l ' imperat ivo de l ­
la coscienza giuridica popo­
lare. 

« non in tendano presentare 
al Par lamento con cara t te re 
di urgenza vin disegno di leg­
ge che disponga la res t i tu­
zione a queste v i t t ime del­
l 'altrui ignoranza giuridica o 
dell 'altrui faziosità le som­
me pagate sin per pene p e ­
cuniarie come per spese di 
giudizio e a rimborso del 
mantenimento in carcere ». 

Interrogazione 
al ministro dell'Interno 

« per sapere se, in obbe­
dienza alla sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato l ' illegittimità de l ­
l'art. 113 del T. U delle leggi 
fasciste di P. S.. si sia prov­
veduto. e come, a dichiarare 
nulle e pr ive di efficacia le 
moltissime disposizioni. Is t ru­
zioni. prescrizioni, ordini e 
circolari d i r ama te a par t i re 
dal 1031, ma poi anche dopo 
il 1948. per l 'applicazione, nei 
DÌÙ impensati svolgimenti, di 
detto ar t icolo: e ciò special­
mente nei confronti dell 'eser­
cizio del l 'ar te tipografica e 
affine, in part icolare per r e ­
golare i rapport i coi loro 
committenti •>>. 

Interrogazione 
al ministro dell'Interno 

« per sapere se, in ubbi­
dienza alla sentenza della 
Corte Costituzionale che ha 
dichiarato la illegittimità de ­
gli articoli dal 164 al I7t> del 
T. U. delle leggi fasciste di 
Pubblica Sicurezza. 

1) si sia proceduto allo 
scioglimento delle Commis­
sioni provinciali di cui allo 
art WG di det to T U . ; 

2) sia s ta ta riconosciuta e 
dichiarato la nulli tà di tut te 
le decisioni dal le stesse p re ­
se a par t i r e dal l gennaio 
194R. sollevando conscguente­
mente tutt i i cittadini ille­
git t imamente colpiti dalla m i ­
sura dell 'ammonizione dalle 
conseguenti v e n a t o r i e l imita-

T ricala loro libertà perso­
nale; 

3) se viene comunque con­
trollata l'esecuzione degli or­
dini come sopro imparti t i a l ­
lo scopo di supera re le resi­
stenze che verosimilmente es­
se incontrano in un appara to 
di polizia do troppo luneo 
temno uso all ' impiego di oue-
<de m:«ure repressive tipica­
mente ispirate al disprezzo 
ie l la libertà e della persono-
'ità umana ». 

InterToqazione -
al presidente del Consiglio 
al ministro della Giustizia 
at ministro degli Interni 

« per sapere se. » seguiti 
ie l la sentenza con cui la Cor­
te Costituzionale ha dichiara 
to fra l'altro, in tema di am­
monizione. la illegittimità del­
l'art I6« del T U dello letta-
fasciste di P S che regola le 
costituzione e il funzionamen­

to delle Commissioni p rov in ­
ciali ch iamate a decidere In 
ordine al l 'ammonizione s tes ­
sa. e ciò con la motivazione 
che ' ' a l l 'Autor i tà amminis t ra­
tiva non può essere concesso 
il potere di e m a n a r e p rovve­
dimenti che limitino la l ibertà 
perdonale"; 

« considerato che le Com­
missioni provinc.ali di cui a l ­
l'art 166 del T.U delle leggi 
fasciste di P.S. coincidono con 
quelle chiomate dal successi­
vo art . 182 ad emet te re le or­
dinanze di assegna/ ione al 
confino: 

« non r i tengano che, inva­
lidate nel loro potere In ordi­
ne all ' ammonizione, de t te 
Commissioni non lo siano a 
maggior lagione per quello 
relativo all 'assegnazione a! 
confino; 

« e che conseguentemente 
tutte le ord inanze di assegna­
zione al confino emess» dn 
det te Commissioni a pa r t i r e 
dal pr imo gennaio 1948 non 
d e b b a n o essere conside­
ra te nulle, con l ' immediata 
sospensione dell 'esecuzione di 
quelle in at to , ciò che com­
porlo lo scioglimento delle 
Colonie tu t tora in funzione 
nelle Isole, con la re immis-
sione sollecita nel pieno go­
dimento dj tu t t e le loro l iber­
tà personali di quant i vi si 
t rovano oggi custoditi , non ­
ché di coloro che siano co­
munque sottoposti a confino 
di Polizia nel terr i tor io della 
Repubblico ». 

La Corte Costituzionale sta 
ddhdo agli italiani un esempio 
incomparabile di consapevole 
diligenza con l'ammirevole ritmo 
che ha dato ai propri lavori 
dopo il primo breve tempo ne­
cessario all'ingrarutntento dei 

suoi Vitti momenti funzionali. 
E le sue sentenze si seguono or­
mai in continuità, senza nulla 
concedere a quelle tradizionali 
consuetudini ai lentezza con cui 
l'amministra/ione dello Stato 
ti titano, m tutti i suoi ordini 
gradi e gerarchie, ha da sem­
pre fa'to patire e l>an>e i citta­
dini. Ma proprio per questo, 
trascorte le prime settimane ca­
ratterizzate dalla curiosità per 
il nuovo, l'attività della Corte 
Costituzionale è entrata pur­
troppo nell'ordine delle cose cor­
renti e comuni, Ed i giornali non 
mettono più mano ai grossi ca­
ratteri di scatola con i quali 
inizialmente intitolavano il no­
tiziario della Corte, ma lo rat 
trappiscono ora nei carattai 
impiegati per le informazioni 
spicciole, quelle con cui il proto 
riempie così come viene i vuoti 
delle sue colonne di piombo. 

Ifìsogna impedire che questa 
azione diretta all'isolamento e 
quindi all'esautoramento della 
Corte Costituzionale si svolga 
senza incontrare ostacoli e di­
fese. 

Infatti le sentenze della Cor­
te Costituzionale non possono 
rappresentare nella vita demo­
cratica del paese soltanto un 
punto di arrivo. Esse vi devino 

costituire anche un punto di 
partenza, li se dall'una parte 
noi le vediamo come conclusione 
vittoriosa delle lunghe e tenaci 
lotte condotte dalle forze de­
mocratiche contro i difensori 
della vecchia e odiosa legisla­
zione monarco-fascista, al riparo 
della quale costoro, a favore 
del privilegio, continuano a ful­
minare con divieti, intimidazio­
ni, denunce, condanne e violen­
ze Ì diritti repubblicani e de­
mocratici, dall'altra parte rite­
niamo che esse debbano vondi-
zionare, con forza di contando, 
d rinnovamento dei metodi ge­
nerali e particolari di governo, 
una radicale mutazione net siste­
mi dei rapporti fra i pubblici 
poteri ed i cittadini, la compe­
netrazione rapida e leale di tutto 
l'apparato nello Stato con i 
principi che le motivano. Ogni 
untvnta della Corte Costitu­
zionale dovrebbe ctoè non sol­
tanto convincere tutti i rappre­
si ntan ti del potere ad adeguate 
modificazioni della loro menta­
lità e del loro comportamento, 
ma anche suggerire loro quei 
provvedimenti coi quali si pos­
tano trasferire nella vita con­

creta del paese il potenziale 
democratico che te regge ed af­
ferma. 

Ma è appunto quanto non si 
verifica e non avviene. La noi-
ma dichiarata costituzionalmen­
te illegittima dalla Corte cessa 
di avere vigore, è vero, ed è 
d'altronde ineluttabile. Ma da 
questa concluiione non'vien .rat­
ta alcuna conseguenza, e tutto 
ciò che immediatamente non 
attiene alla norma illegillìmata 
resta in piedi, incrollabilmente, 
beffardamente. 

t,' compito delle forze demo 
craliche agire perchè il prò 
cesso rinnovatore e liberatore 
cui la Corte Costituzionale dà 
coti nuovo e grande contributo 
non si arresti così, come per il 
giuoco di un freno meccanico. 
Esse devono farsi controllo e 
stimolo affinchè le giuste e 
necessarie consegmn/e che si 
possono trarre dalle sue decisioni 
vengano invece svolte con 'igore 
e consapevolezza in ogni loro 
possibilità. L'etperìenza dimostra 
come il potere esecutivo, ove 
appena gli convenga e gli sia 
permesso, non ti perita di mi" 
sconoscere e di spregiare /inau­

ro le sentenze emesse dalle 
maggiori Magistrature. E sareb­
be agevole elencare ad esempio 
gran numerq di decisioni del 
Consiglio di Stato rimaste ine­
seguite od aggirate ad opera 
delle Autorità da e>se dichiarate 
in colpa. Ora ci sono molti 
indizi che autorizzano a pensare 
che, se i pubblici poteri non 
esano proporsi tali estremi nei 
confronti della Corte Costitu 
/tonale, essi tuttavia si pro­
pongono dì limitarne l'ubbi­
dienza alla stretto inderogabile, 
'rifiutandosi di svolgerne t mo­
menti di fondo secondo logica e 
hai tu politica 

Le interpellanze e le interro* 
g.tz'toni qui riportate documen­
tano queste affermazioni, men­
tre vogliono insieme richiama­
re l'opinione pubblica alla ne­
cessità di una ce/ione consapevole 
t larga in vrazta della quale le 
ientenze della Corte Costituzio­
nale, questi segnacoli della vi­
vente fede democratica degli 
italiani non siano ridotte a 
carte inutili nei polverosi ri­
cettacoli degli archivi mini­
steriali. 

UMBERTO TERRACINI 

BRILLANTE OPERAZIONE DELLA MOBILE DI GENOVA 

Lo studente romano arrestato 
poco dopo la rapina della tabaccaia 

Figlio di un autista del Vaticano, il giovane era fuggito di casa e con un coeta­
neo aveva aggredito la gerente della tabaccheria, « perchè senza un soldo » 
« Avrei potuto ucciderla » dichiara il giovane ne] confronto con la tabaccaia 

DALIA NOSTRA REDASSE 

Lo studente romano Pier I,uLgl Pcllecanì implicato nella 
ruiilria di Genova 

INTERVENENDO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DELLA GIUSTIZIA 

Gullo invoca l'adeguamento di tutte le leggi 
a i principi democratici del la Costituzione 

L'oratore comunista ha sollevato anche un altro problema aperto da otto anni: la necessità «li ren­
dere operante l'indipendenza «Iella marjistratura - I discorsi di iti. ìli. Rossi, Silvestri e Itosini 

Nel coi so di un 'unica , 
lunga seduta che ha preso tu t ­
ta la giornata e parte della 
notte di ieri (un 'unica breve 
Interru/.ione. por la colav.io-
no) , la Camera ha prossnché 
esauri to il dibatt i lo sul bi lan­
cio della giustizia. La discus­
sione è stata carat terizzala da 
numerosi interventi dei depu­
tati comunisH. Comunque, il 
tema dominante , anche nei 
discorsi di quasi tut t i gli o ra ­
tori del centro e della des t ra , 
è s tato quello dei problemi 
sollevati da l l ' en t ra ta in fun­
zione della Corte costi tuzio­
nale. Propr io di qui è p a r ­
ti to ieri il compagno GUL.LO 
(il quale ha preso la parola 
dopo gli Interventi del mo­
narchico MARZANO e del de. 
DANTE) per r i levare che i 
problemi gravant i da c in­
q u a n t a n n i sulla giustizia i ta­
liana. sono stati resi più acu­
ti dal fatto che la Corte è 
divenuta un organo funzio­
nan te : oggi non si può più 
r imandare la loro soluzione. 
E Gullo ha indicato In due 
questioni. i fondamentali 
punti di par tenza per l ' avan­
zata democratica dello State 
e della legge: 1) la necessità 
che la legislazione si adegui 

Milli e Riva condannati 
su richiesta di un impresario 
I due comici si ritirarono da una compagnia 
di riviste — Dovranno pagare 300 mila lire 

MILANO. 13 — l noti atto­
ri della rivista Bill! e Riva 
sono stali condannati stamane 
d.d Tribunale a pacare 300 mi­
la lire, per risarcimento danni. 
all'impresario Paolo Civita, ol­
tre n J23 mila lire di spese 
processuali. 

La controversia giudiziaria 
era solta nel 1954. quando l'im­
presa rio aveva presentato una 
citazione in cui I due comici 
erano .incubati di non aver te-
nulo fede ai toro impegni Nel 
1952 il Civita era stato nomi­
nato. con una scrittura privata. 
amministratore di una costi­
tuendi compagnia d> riviste di 
cui Billi e Riva sarebbero sta­
ti i rnpo-comici Due mesi do 
no però, i due artisti resero j 
noto che „ por improrogabili 
'mpegni cinematografici - non 
ivrebbero potuto partecipare 
allo spettacolo il che equivale­
va a far cadere tutta l'iniziati­
va jVcoltate alsime testlmo-
ii!n7e e pre«a visione delta 

scrittura privata. 11 Tribunale 
ha dato ragione all'impresario 
condannando Billi e Riva al ri­
sarcimento dei danni 

il 16 e 17 la riunione 
della commissione 

femminile 
La riunione della Com­

missione femminile cen­
trale del r e i è convocai.» 
a Roma — presto la tede 
del Comitato Centrale — 
nei «torni IR e 1? e m . 

I-a- rianione avrà inixlo 
alle ore 16 del «torno 16. 
Le compagne invitate sono 
pregate possibilmente «li 
trovarsi presso la Direzio­
ne del Partito qualche 
tempo prima dell'ora della 
rianione P*r consultare 
materiate otite alla discus­
sione. 

alla Costituzione; 2) la n e ­
cessità che sia resa operan te 
l ' indipendenza del potere giu­
diziario. 

Nel momento in cui la 
Corte costitu/.ionaJe si r i un i ­
va per la prima volta, vi fu, 
in quel d ibat t imento . Sa p r e ­
senza negatr ice dell 'Avvoca­
tura di S ta to che sostenne la 
tesi secondo cui la Corto non 
aveva la competenza a g iud i ­
care la costituzionalità delle 
leggi che erano state e m a n a ­
te pr ima del l 'entra ta in vigo­
re della Costituzione r epub ­
blicana. Se questa tesi fosse 
s ta ta accolta, tu t ta la abe r ­
r an te legislazione fascista s a ­
rebbe res ta ta in piedi; si sa ­
rebbe. di fatto, abrogata la 
Costituzione della Repubblica. 
Precedentemente alt i giudici 
d e l l a Cassazione avevano 
riaffermato, in una loro a s ­
semblea, la competenza della 
Corte. Ma l 'avvocato dello 
Sta to intervenne nel modo 
come tutt i sappiamo: dobbia ­
mo chiederci allora se l 'Av­
vocatura — che dipende d a l ­
la presidenza del Consiglio — 
e r a autorizzata a sostenere 
una silTntta tesi. L 'Avvoca tu­
ra rappresentava il governo? 
Ne espr imeva il pa re re? Se 
cosi fos^e sorge, com'è com­
prensibile, un grave dissidio 
di cara t te re politico: la Corte 
ha d ichiara to che quel le d i ­
sposizioni e rano illegali: il 
governo, a t t raverso l 'Avvoca­
tu ra . difende il principio de l ­
la loro intangibilità- Dissidio 
di fondo, dunque , che investe 
la s t ru t tu ra stessa dello S ta to ; 
e la cosa e tan to più grave in 
quan to non si t r a t tò di un 
episodio isolato: l 'Avvocatura 
dello Sta to , in ogni d ibat t i to 
alla Corte costituzionale -ha 
risollevato la quest ione che 
oure era stota così rec i samen­
te respinta da l l ' a l to consesso. 
C'è dimoile u n a forte, g rave . 
preoccupante resistenza ad 
adeguare la legislazione i t a ­
liana alla Costituzione. 

A questo problema si lega. 
ovviamente, il secondo: l ' in ­
dipendenza del potere giudi­
ziario. « Rispettare ed appl i ­
care le leggi » è ciò che si 
chiede a questo po te re : m.i 
questa è una vuota , re tor ica 
frase. Perché l 'applicazione 
delle leggi non è u n fat to 
meccanico: è affidata ad u o ­
mini i quali hanno passioni. 
convincimenti , affetti. Appli­
care una legs*e significa ini^*r-

jp rc ta r la : e nella sua intor-
iorctaziono passioni, convinci ­
menti ed affetti concorrono 
Cosi, per esempio, le nefan­
de norme fasciste avevano v i ­
gore. nonostante la Cost i tu-

Si getta in acqua salva due bimbi 
e riconosce fra essi li proprio figlio 

La disperata lotta contro i gorghi di una madre in un canale 
dì Cassano d'Adda — Dopo il duplice salvataggio è svenuta 

zinne; e nessun magis t ra to 
dubi tava certo di non appl i ­
care la legge per ques to . P e ­
rù vediamo che la Cor te co­
stituzionale h a sentenziato 
d i e la magis t ra tura si ingan­
nava ogni volta che r i ch i ama­
va in vita la legislazione fa­
scista. 

Di chi la colpa se si è m a n ­
cato di r ispet to alla Cost i tu­
zione, a l l 'o rd inamento g iu r i ­
dico dello Stato? Pe rché la 
magis t ra tu ra si è compor ta ta 
spesso corf?: qui vediamo c o ­
me l ' indipendenza del potere 
giudiziario, la ve ra ind ipen­
denza, si leghi strettament»» 
alla democrazia. L ' a t t e g g i i -
mento fazioso, an t idemocra ­
tico e intol lerante del governo 
Sceiba, che in prat ica è d u ­
ra to pe r anni e anni , h a da to 
al nos t ro Paese un cer to c l i ­
ma ; e in ques to cl ima, noi 
comprendiamo, sarebbe v e i a -
niente difficile, anche per H 
magis t ra tura , a s sumere spesso 
at teggiamenti in cont ras to col 
potere esecutivo, con l ' ind i ­
rizzo generale del governo. 11 
governo, dunque , deve c rea re 
il r ispetto del nos t ro o r d i n a ­
mento giuridico; deve d a r e al 
Paese un clima democrat ico 
in armonìa con i principi d e ­
mocratici sanciti dalla Cost i ­

tuzione: e solo a queste con­
dizioni noi av remo un-t vera 
indipendenza della mag i s t r a ­
tura. Compito del minis tero 
dovrà essere quel lo di e rger ­
si a custode inflessibile del 
nostro o rd inamen to giuridica. 

Il compagno Gullo ha infi­
ne t r a t t a to ampiamen te di un 
al t ro t ema scottante e cioè 
del la manca ta concessione 
del l 'amnist ia per il decennale 
della Repubbl ica , r ichiesta da 
t an t e par t i poli t iche. H a r i ­
cordato che Moro ebbe a d i ­
re d i e alla amnis t ia si può 
r icorrere « solo in seguito a 
grandi r ivolgiment i sociali e 
politici » e questo concetto è 
in aper ta violazione — oltre 
che con ogni pr incipio di g iu­
stizia e di u m a n a pietà — 
con l 'art icolo 79 della Cost i ­
tuzione che non pone assolu­
t amen te a lcun vincolo alla 
concessione di amnis t ie . Ino l ­
t re Moro, il qua le ebbe a d i ­
re che avrebbe largheggiato 
in a t t i di clemenza » ad per-
sonam, « ha rega la to il sole 
d 'agosto ». nerené la cosa è 
previs ta dal la legge; e In ogni 
caso non ha poi temi to fede 
a questa promessa . C o m u n ­
que, sarà por ta ta a l l ' esame 
del l 'assemblea — questo l ' an­
nuncio dato da l l ' o ra to re co -

— una proposta d i 
iniziativa popolare 
concessione d e l -

POLEMICHE SU «LASCIA 0 RADDOPPIA» 

La bocciatura della Ferrara 
inficiata da on "qui prò qoow 

11 significato del motto: « Da Hell Hull e Halifax ci 
salvi Iddio » - Il libro che ha provocato l'equivoco 

MILANO, 13. — Una m a m ­
ma ha salvato da sicuro an ­
negamento. a Cassano d'Adda. 
il figlio e un suo compagno 
di giochi, r iuscendo a s t r a p ­
parli dopo s t renua lotta dal 
gorchi del canale Muzza. d o ­
ve i due fanciulli si e rano 

Cat taneo s t ava pe r r inunc ia re 
al suo generoso tentat ivo 
quando si accorgeva che il 
secondo b imbo in pericolo. 
che la con-ente s t ava ormai 
t rasc inando lontano, era p r o ­
pr io suo figlio. La disperazio­
ne r idava alla m a d r e forze 

Imprudentemente tuffati pe r , cen tup l i ca t e e, raggiunto il 
fare un bagno. La coraggiosa 
donna, Rita Cat taneo di 32 
anni, non aveva riconosciuto 
in uno dei due pericolanti il 
proprio figlio, Aldo di 10 an­
ni; udititi invocare soccorso 
senza esi tare si e ra get ta ta 
vestita nel canale e. vincen­
do lo forte corrente , ne ave ­
va r ipor ta to a r iva uno. un 
ragazzo di otto anni , rituffa­
tasi ma oramai spossata, la 

ragazzo, r iusciva a t r a r lo a 
^ a volta in salvo. 

Un al t ro salvataggio è s t a ­
to compiuto a San Giuliano 
Milanese, nelle acque del fiu­
m e Lambro . da u n ragazzo 
di quindici ann i . Angelo Bron-
zlerl. Scorto un suo coetaneo. 
Francesco Bernard i , in p ro ­
cinto di annegare , il Bron-
zieri, r iusciva dopo molti 
sforzi a salvarlo. 

l'attore Darniy Kaye 
ricevuto da Gronchi 

I' PresWen;* del'.a RcpuboU-
c* on. Gronchi. DA ricevuto a*. 
Quirinale una derogazione de)-
!'as?ooiaz*one vittime c4v::i di 
«roerra. accompagnata dal sena-

M1LANO, 13. — U n a gar­
ba ta polemica di in terpre ta­
zione del mot to dei lealisti 
amer icani : « Hel l . Hull , Ha­
lifax »>, è s ta ta susci ta ta dal la 
domanda posta ieri a « Lascia 
o raddoppia? « alla s tudentes­
sa milanese Giovanna Ferra­
ra . L'edizione or ig inale ame­
ricana del l ibro di Cornino-
per. ch r r iporta il mot to , e 
che la stessa concor ren te ha 
indicato alla T V come tes to 
sul qua le d i r imere eventual i 
controversie^ non reca a lcuna 
annotazione che precisi che 
Hell , Hull e Hal i fax corr i ­
spondano ai nomi di t r e cit­
ta. Nell 'edizione i ta l iana del 
volume, il t r adu t to re ha in­
vece aggiunto a pie di pagi ' 
na una nota in ta le senso. 

Il mot to che ha provocato 
la caduta della s tudentessa è 
l 'abbreviazione di un vecchio 
proverbio ; « F r o m Hell Hul l 
and Halifax Good lord deli-
ve rs us ». cioè * Da Hell Hul l 
e Halifax ci salvi Iddio *. 
Hell , t radot to l e t t e ra lmen te . 
significa: « diavolo » e. di con-
s=eguenza. secondo i compila­
tor i del telequiz, il mot to si 
sarebbe appun to giovato di 
ques to doppio senso (Hel l . 
nome di ci t tà-diavolo) , per 

•sot tol ineare ancora maggìor-
i men te il pericolo che queste 
j t re c i t tà po tevano rappresen­
t a r e por la t ranqui l l i tà ed il 
desiderio di qu ie to v ivere de-
cli uomini . 

La signorina F e r r a r a , dal 
can to suo. sostiene di aver 
conosciuto il mot to , m a di es­
sere s ta ta sviala nel la rispo­
sta dal categorico r ichiamo 
geografico formxilato nel la 
domanda . 

Comunque, la studentessa 

annu l l a re la sua esclusione 
dal gioco televisivo, r iammet­
tendola in gara, in conside­
razione del l 'errore che vizie-
robbe la domanda postale . I 
dirigenti si sono r iservat i di 
esaminare un suo eventua le 
ricorso. * 

Sembra oramai def ini t iva­
mente accertato, in la t t i , che 
.1 t r adu t to re ' ta l iano del l 'ope­
ra « T h e Pocket History of 
the United Sta tes » è c j d u t o 
in un e r ro re di in te rpre ta -
lione. identificando nel mot 
'.o «Hel l . Hull . Ha l i f ax» i 
nomi di t r e cit tà inglesi 
* Hell " . invece, come sa è 
det to, significa invece sol­
tanto « diavolo » e non risul­
ta che in Inghi l t e r ra esista, o 
sia esisti ta in passato, una 
ocalità con f i le nome. 

munis ta 
legge di 
per la 
l 'amnistia. 

Nella seduta pomer id iana , 
dopo un discorso del d.c. 
FACCHIN che ha fatto sue 
le tesi della Avvoca tura de l ­
lo S ta to <« è incongruente 
dal punto di vista cost i tuzio­
nale la coesistenza della Cor ­
te costi tuzionale e dell 'Alta 
corte siciliana »), la c o m p a ­
gna M. M. ROSSI ha t r a t ­
tato ampiamente del p rob le ­
ma dei figli nat i fuori del 
matr imonio . 

Il d.c. FUMAGALLI ed il 
compagno SILVESTRI hanno 
successivamente affrontato il 
t ema del le deficienze del l 'am­
ministrazione della giustizia, 
con par t icolare r i fer imento 
all 'eseguita degli s t anz iamen­
ti, alla insufficienza degli o r ­
ganici dei magis t ra t i e dei 
cancellieri . Si lvestr i ha r i ­
cordato a questo proposi to 
l ' impegno del governo, non 
mantenu to , di r isolvere, sia 
sotto l 'aspetto giurìdico, sia 
sotto quel lo economico, il 
problema degli a iu tant i di 
cancelleria. Silvestri ha q u i n ­
di i l lustrato un o.d.g. a firma 
sua e del compagno Capaloz-
za, con il qua le si impegna 
U governo a r isolvere la g r a ­
ve ques t ione degli uffici g iu­
diziari di Roma, che h a for­
ma to oggetto di vivaci pro~ 
teste d i magis t ra t i avvocat i 
e ci t tadini 

H a n n o qu ind i pa r l a to la 
on. MEZZA ( P S I ) ed il com­
pagno ROSINI . il qua l e ha 

GENOVA. 13. — Un yto-
vane s tudente romano, il t e n ~ 
tenne P ie r Luigi Pel lacoin. 
residente nella capitale, allu 
salita Gelsomino I . è sano 
tratto in a r res to alle 10 di 
slatinine in una vìa di ùain-
pierdarena. quale autore della 
rapina compiuta ieri tera. al­
le 20 circa, ai danni della 
propr ie ta r ia d i una rivendita 
di tabacchi, sita in corso Sol­
ferino. 

Nella rivendita di CO/ÙO 
Solferino, all'ora suddetta. *. 
trovavano i coniugi che tu 
gestiscono: Carlo Piccanti, «i 
51 anni , da Napoli, e Teresa 
Rigidi, di 45 anni. Il primo 
era nel retrobotteua e lu se­
conda dietro il banco, pianta 
a servire ali eventuali clienti 
All'improvviso, di fronte al­
l'esercizio si arrestava unti 
motocicletta, da cui balzava 
a terra tiri jjiovartc. Qiu' i i : 
ent ra uà nella rivendita, i< 
assicurava con una rapida oc­
chiata che non vi fosse al­
cuno. salvo la donna, e qu in ­
di, e s imeva dulia tasca una 
pistola. La Rigidi t e n t a t a di 
(iridare, ma il giovane le an­
dava vicino e lu colpiva r i -
pe tu tameni f atta fronte con il 
calcio del l ' a rn ia . 

.S'ubilo dopo metfeua le 
mani nel cassetto del banco 
dove e rano i denar i . Aspor ta­
va un cer to n u m e r o di ban­
conote e poi si a l lontanava . 
Qualche secondo Più tardi , si 
udiva ancora il fragore della 
moto che a velocità abbor ­
dava l 'ul t ima curva di corto 
Solferino. Il Piccardi. che 
nulla aveva udi to , ent ra to nel 
«eao^io, rinveniva la moplie 
semisvenuia, con una ferita 
alla repione varietale da cui 
sgorgava abbondante sangue. 
Dopo aver p rovveduto alle 
p r ime cure del la moglie. U 
Piccardi effettuava un rapido 
esame del cassetta constatan­
do che cmno scomparse .solo 
quat t rocento l i re . Si portava 
quindi sulla soglia del ne­
gozio dove rinveniva una 
banconota da cento lire e una 
seconda da c inquanta , evi­
dentemente pe rdu te dal ra­
pinatore nella fuga. 

L'allarme per ricercare ì 
due rap inator i , quello che 
era entrato nel negozio e l'al­
tro che lo aveva atteso per 
la strada sulla moto, veniva 
immediatamente dato e la po­
lizia provvedeva a bloccare <• 
a porri- sotto controllo tatti­
le strade d'uscita della città, 
istituendo in cani rione va­
sti di vigilanza. 

Alle 4 di stamane un pattu­
gliane di agenti, in prrlustra­
zione nel tratto di litoranea 
prospicenfe Sampierdarer ia , 
scorgeva sulla spiaugin un 
giovane che dormiva pacìfi­
camente. Sulla base delle in­
dicazioni fornite dalla Rigidi 
e da un ragazzo di undici a n ­
ni che aveva assistito al fat­
to, gli agenti identificavano 
nel dormiente l 'autore «infe­
riate della rapina di corso 
Solferino; attendevano chv 
egli si destasse e quindi Io 
pedinavano nella speranza 
che egli si incontrasse con 
quello che p resumibi lmente 
ero stato il uno complice. 

Alle 10 si decidevano a 
trarlo in arresto. Condotto in 
questura, il p iovane confes­
sava. appena iniziato l'inter­
rogatorio. di aver consumato 
la r ap ina insieme a tm coe­
taneo che. secondo le sue di­
chiarazioni. sarebbe stato una 
conoscenza di fresca data, i n ­

chiesto una profonda r i for- confrato mentre facevo una 
ma de l l ' o rd inamento del d i - Possepoinfa per le vie di Ge-
_.-••« ,»„! i.,,, »^..„.- ™ f i n o r a . L idea della rapina so ­n i t o del lavoro . Rosini si 
quindi i n t r a t t enu to su l l ' a t ­
teggiamento del governo nei 
confronti del l 'agi tazione dei dufo il 
magis t ra t i . 

Conclusa la discussione g e ­
nerale , si è passat i qu ind i a l ­
l 'esame degli ordini de l giorno. 

la riunione 
della Commissione 

nazionale di propaganda 
OR*I alle ore 9, presso la 

sede dei Comitato centrale 
in Roma si riunisce I-i 
Commissione nazionale di 
stampa e propaganda, che 
discuterà il seguente o-d *•: 

« II Alese detta stampa 
romanista e il dibattito 
precongressuale » (Relatore 
il compagno P. Ingrao). 

rebbe sorta nel Pelìacani al­
l'improvviso Oliando eoli, 
seeso dalla moto, aveva ve-

negozìo dei Piccardi 
vuoto. 

Pier Luigi Pelìacani è ri­
sultato esser noto alla polizia 
della nostra città. Egli, eh» r 
figlio di un autista del Vati­
cano. due anni fa. quando 

j'freouenfnva il terzo anno rì> 
\rngioneria. era fuggito (V ca­
sa ed era giunto a Genova. 
ver raggiungere la Franc'a ci 
arniofars ì neffa Leq ;one stra­
niera: ricondotto a Poma pa­
reva che avesse decìso di 
vorre fine alla sua i r r eou ic -
tezza. quando la xettimnna 

jscorsa si a l lon tanava da'"1--. 
\capitale e ricomparivo di 
nuovo a Genova ver n a u f n -
onrc nel oesto criminoso com­
piuto ieri sera. 

Violali rievoca 
I» guerra ili Spagna 

Manifestazioni di solidarietà con la 
gioventù spafimola a Trieste e a Muggia 

tc>T* R^*ta*rif> 
In piwecerua U PresWentelmilanese_ha_visto r i accender 

ip'.la RppuM>'.:ca Via 
"a:torc Danny Kaje 

r-.cevjio 
cìie sta 

compiendo un giro prosso t va­
ri capi di Stato di Europa e de) 
mondo per incarico dell'UNICEF 
la gror.de onganhrzazione lr.ler 
nazionale per l'aiuto a'.rin/an-
zla. 

si nelle ult ime o r e le propr ie 
«^eran7C di poter essere r i am­
messa a Lascia o raddoppia 

Giovanna F e r r a r a si è re­
cata, infatti, al la RAI-TV 
per e s p o r r e le propr ie 
ragioni e chiedere che si 
esaminino la possibil i tà di 

TRIESTE. 13. — Ha avuto 
inizio oggi a Tr ies te il ciclo di 
manifestazioni indet te per 
celebrare l ' anniversar io de l ­
la guerra di Spagna . Lo ha 
aper to una conferenza t e n u ­
ta da Vit tor io Vidali e o r ­
ganizzata dalla F G O in segno 
di solidarietà con la gioventù 
spagnola e con tu t to il po­
polo che otta pe r la l ibertà 
t i compagno Vidali, che co­
mandò il glorioso V reggi­
mento du ran t e la guerra c i ­
vile. h a par la to sulla base 
dei suoi ricordi personali e 
con numerosi r i fer imenti al 
libro dell 'on. Luigi Longo 
* Le br igate in temazional i in 
Spagna ». 

Al t re manifestazioni a v r a n ­
no luogo la proysima set t i ­
mana a Tr ies te e a Muggia, 

Un'ardita impresa 
di due battaglioni di alpini 

BOLZANO. 13. — Gli a l ­
pini del bat tagl ione « T i r a ­
no », del 5. Reggimento, 
hanno compiuto una dupli­
ce ardi ta ascensione, con a r ­
mi individuali e d i r epa r to 
La 4S.ma compagnia, ha 
compiuto la scalata "del 
Gran Zebrù (m. 3 859), men­
t re la compagnia comando 
del bat tagl ione e la 466 ma 
compagnia , con il coman­
dan te del « T i r a n o » T e n . 
Col. Manganaro , h a n n o rag ­
giunto la c ima del l 'Ort les 

(m. 3.899). 

L'arringa di Assennato 
a! proceso De Ninno 

BARI (D.R.). 13. — Nella 
udienza d i oggi al processo 

'De Ninno ha p a n a t o il c o m ­
pagno on. Assennato del col­
legio di difesa Egli ha sos te ­
nu to la comoleta innocenza 
del compegno De Ninno d i ­
mos t rando In falsità delie a c ­
cuse imbast i te con t ro questi 
per colpire il Pa r t i to c o m u ­
nista di cui esl i e ra a t t ivo e 
s t imato di r igente . 

La ch iamata di correo con­
tro De Ninno poggia infatti 
su accuse a s su rde e r idicole: 
la polizia non conosceva n e p ­
pure il nome del segre tar io 
del Par t i to comunis ta d- Ca -
nosa. tanto che in un nr imo 
momento J d u e nresunt l a u t o ­
ri del lancio del la bomba a 
mano , cioè il Cata ldo e lo 
Zingarell i . fecero un nomo 
nella convinzione — condivi­
sa dal la DO] : zia — che egli 
fosse il segre tar io del Pa r t i to 
comunista i ta l iano E' d i m o ­
s t ra to invece a t t r ave r so la 
nreciso documentazione che 
l 'a t t r ibuzione del del i t to al d i -
rigerdo innomina to d e l . P a r ­
tito comunis ta era s ta ta p r e ­
cedentemente compiuta in c a ­
s e r m a . 
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Democrazia nel Partito 
DUE INTERVENTI SULLE ORIGINI E LE CONSEGUENZE DEL CONFORMISMO 

• L a d i s c u s s i o n e i n i z i a t a 
s e r i a m e n t e d a l n o s t r o CC, 
c h e c c h é n o d i c a n o i n o s t r i 
a v v e r s a r i , s a r à p o r t a t a 
a v a n t i s e r i a m e n t e e v e r ­
r a n n o v i a v i a a f f r o n t a t e le 
q u e s t i o n i p iù i n t e r e s s a n t i 
p e r il r a f f o r z a m e n t o de l 
P a r t i t o e lo s v i l u p p o 
de l m o v i m e n t o d e m o c r a t i ­
co . U n a d i q u e s t e r i g u a r d a 
la d e m o c r a z i a ne l p a r t i t o . 

N o n a b b i a m o n u l l a d a 
m o d i f i c a r e n e i n o s t r i m e t o ­
d i d i r e z i o n e , ne l f u n z i o n a ­
m e n t o d e l l e i s t a n z e d i r i g e n ­
t i c e n t r a l i e p e r i f e r i c h e , 
n e l l a v i t a i n t e r n a d e l n o s t r o 
P a r t i t o ? C o m m e t t e r e m m o 
u n g r a v e e r r o r e s e p a r t i s s i ­
m o d a q u e s t o p r e s u p p o s t o . 
Ne l l a r i u n i o n e d e l C C. d e l 
M a r z o s c o r s o il c o m p a g n o 
T o g l i a t t i a f f e r m ò c h e d a l l a 
c r i t i c a f a t t a d a l X X C o n ­
g r e s s o d o b b i a m o f a r e u s c i r e 
il m i g l i o r a m e n t o d e l l a n o ­
s t r a c o n c e z i o n e de l m o d o 
c o m e hi d e v e d i r i g e r e il 
p a r t i t o e o s s e r v ò c h e ci v u o ­
le p i ù c o r a g g i o e p i ù l i b e r t à 
ne l lo d i s c u s s i o n i po l i t i che . 
A f f i n c h è q u e s t e n o n r i m a n ­
d a n o d e l l e e n u n c i a z i o n i , 
d o b b i a m o t u t t i m e t t e r e u n 
c e r t o i m p e g n o n e l l ' e s a m i n a -
ì c a u t o c r i t i c a m e n t e la n o ­
s t r a a t t i v i t à p a s s a t a e d o b ­
b i a m o i n d i c a r e c o n c r e t a ­
m e n t e in c h e cosa d e v e c o n ­
s i s t e t e la m a g g i o r d e m o ­
c r a z i a . 

Errori corrotti 
P e r v c n t ' n n n i e p iù il 

P C U S h a a p p l i c a t o d e t e r ­
m i n a t i m e t o d i d i d i r e z i o n e , 
.seguito d e t e r m i n a t i c r i t e r i 
ne l r e g o l a r e la v i t a i n t e r n a 
dc-l p . u t i t o . n o n t u t t i s b a ­
g l ia t i e v i d e n t e m e n t e , m a 
c h e t u t t a v i a s o n o s t a t i a l -
t e t a t i e e s a s p e r a l i d a g r a v i 
e r r o r i . In c h e m i s u r a que i 
m e t o d i d i d i r e / J o n e e d i d i ­
s c u s s i o n e h a n n o a v u t o i n ­
f luenza n e l l ' I n t e r n a z i o n a l e 
C o m u n i s t a , ne i d i v e r s i P a r ­
t i t i C o m u n i s t i ed u n c h e s u 
di no i? N o n c 'è d u b b i o c h e 
e s s e n d o no i s t a t i e d u c a t i ed 
a v e n d o l a v o r a t o p e r m o l t i 
a n n i in u n a s i t u a z i o n e c h e 
e s i g e v a , a n c h e p e r il m o d o 
c l a n d e s t i n o in c u i s i s v o l ­
g e v a la l o t t a a n t i f a s c i s t a . 
u n a d i r e z i o n e f o r t e m e n t e 
c e n t r a l i z z a t a , a v e n d o a p p l i ­
c a t o p e r l u n g o t e m p o d e -
tet m i n a t i m e t o d i d i d i r e z i o ­
n e . a b b i a m o v ia v i a a c q u i ­
s t a t o u n a b i t o m e n t a l e de l 
q u a l e d o b b i a m o in g r a n p a r ­
t e s b a r a z z a r c i . A b b i a m o 
c o m m e s s o e r r o r i ne i c r i t e r i 
di o r g a n i z z a z i o n e , n e l l a n o ­
s t r a a t t i v i t à po l i t i ca , in p a r ­
t e già c o r r e t t i , m a c h e la 
n o s t r a a m p i a d i s c u s s i o n e 
d e v e c o n t r i b u i r e a f a r s u ­
p e r a r e c o m p l e t a m e n t e . 

1 c o m p a g n i p i ù g i o v a n i 
h a n n o s u b i t o d i m e n o d e ­
t e r m i n a t e i n f l u e n z e d e l l e 
q u a l i n o n d o b b i a m o Fiero 
«co»fiere s o l t a n t o gli a s p e t t i 
m e n o p o s i t i v i . L ' e d u c a z i o n e 
c h e le g e n e r a z i o n i a n z i a n e 
h a n n o a v u t o d a l l ' I n t e r n a ­
z i o n a l e C o m u n i s t a e le e s p e -
ì i e n z e c h e ci s o n o v e n u t e 
d a l P C U S s o n o q u e l l e c h e 
h a n n o d a t o u n c o n t r i b u t o 
d e c i s i v o a l l a c r e a z i o n e d i 
u n n u o v o t i p o d i p a r t i t o e 
di u n n u o v o t i p o di m i l i t a n ­
te . n o n il d i l e t t a n t e d e l l a 
;.<.'! t u a . m a il c o m b a t t e n t e 
e1».- h a . -apu lo l o t t a l o ne l l e 
e o n à i z i o m le psu diff ici l i . 
ì e . - t a i e a t t i v o « e m p i e pe i 
o l i t e 35 a n n i m e t t e n d o i h 
P a r t . t o ai d i s o p r a d*. t u t t o 

?>-,.iS.:ei\ m m o -*>e n d u c e s - j 
.-..ii» .; p m b i e m . i ad u n a ; 
o -a . s t . ono d. a e n e i a z i o n i . 1 
t a n t o i>.u ( h e n o n es-.f-le a l ­
l a t t o qi:e?Ui sudd iv i s i one : ' . 
d a i m a p a r t e gli a n z i a n i é.ù • 
m u s o d u r o , d a l p i e d e fo rcu ­
to . d o g m a t i c i , n e g a t i a d c-giv. 
c o m p r e n s i o n e de i n u o v o fa­
c o n d o il e l i c h e c h e d a a m i . ( 
c o r r e s u i ro toca lch i» e d a i - ^ 
l 'a i t i a : g i o v a n i , t u t t i g e n e - m-* 
ro.-i. a : l a r g h e v e d u t e . a p e r - (

v -
t. a d o ^ n i i d e a , m a e s t r i d i ; 
Tol le ranza s o p r a t t u t t o q u a n - | 
d o n o n si c o n c o r d a c o n i l i 
lo ro p u n t o d i v i s t a . 

E ' u n f a t t o c h e i g i o v a n i 
ennn p i ù s e n s i b i l i a t u t t o 
< io c h e e n u o v o , m e n o l e ­
ga t i ag l i s c h e m i d e l p a s s a t o . 
p .ù p r o n t i a c o g l i e r e le p a r ­
t i c o l a r i t à p o l i t i c h e e soc ia l i 
d e l l ' e p o c a n o s t r a , d o b b i a m o 
: a v o r : r e con g r a n d e s l a n c i o 
r » v i n 7 . i ! a d e : g i o v a n i , c iò e 
"«.".'.V-.tore-s.'ì d e l p a r t i t o e 
e::-'. r..< .-.r.-.. r.'.o d e m o c r a t i c o . 
1" c'r.--> r.f n d e v e f a r rìimen-
t cr .re ( h e p r o p r i o i q u a d r i 
e : r r . - ; . t ; r . t : p i ù a n z i a n i si} 
v-r.c, : c i m a t i a t t r a v e r s o a i 
."otte p o l i t i c h e e a d i b a t t i t i . 
v i v a c i , t a l v o l t a a ? p n . a n c h e > 
.n s e n o a'.I I n t e r n a z i o n a l e e . 
a l p a r t i t o s u p r o b l e m i d i 
g i s n à e i m p o r t a n z a p e r ti 
m o v i m e n t o o p e r a i o . 

I>-> s p i r i t o c r i t i c o C il c o ­
l a g g i o d i d i f e n d e r e l e p r o -
p r . e o p i n i o n i n o n m a n c a v a 
c e r t o ; -; m i l i t a n t i c o m u n i s t i 
poss i ede r .o m o l t o s p i n t o c r i ­
t i co e n o n s o n o a f f a t t o i n c l i ­
ni al c o n f o r m i s m o . 

T u t t a v i a p e r le c o n d i z i o n i 
difficil i n e l l a v i t a c l a n d e s t i ­
n a e p n r le i n f l u e n z e e s e r ­
c i t a t e da m e t o d i n o n d e l t u t ­
t o g ius t i , a d u n c e r t o m o ­
m e n t o il p a t r i o t t i s m o d i p a r -
t i t o fini p e r a t t e n u a r e lo s p i ­
n t o c r i t i c o . T a l v o l t a l o s p i ­
r i t o di p a r t i t o s foc iò n e l 
d o g m a t i s m o e ne l s e t t a r i ­
s m o ed eb'./f m a n i f e s t a z i o n i 
d i i n t o l l e r a n z a ne i c o n f r o n t i 

di n o s t r i a m i c i e d i a v v e r ­
s a r i po l i t ic i poss ib i l i a l l e a t i , 
ed a n c h e v e r s o c o m p a g n i 
c h e n o n c o n d i v i d e v a n o i m ­
m e d i a t a m e n t e l e o p i n i o n i 
d e g l i o r g a n i s m i d i r i g e n t i . 

N o n si t r o t t a n a t u r a l m e n ­
t e d i a s s u m e t e a t t e g g i a m e n ­
ti e s t e r i o r i c h e p o s s a n o p i a ­
c e r e a t u t t i . N o n c 'è n e s s u ­
n a po l i t i c a c h e possa p i a ­
c e r e a t u t t i , p e r c h è il n e m i ­
co e s i s t e e o c c o r r e s a p e r l o , 
in o g n i m o m e n t o , b e n i n d i ­
v i d u a r e . C e r t i n o s t r i a v v e r ­
s a r i ci c o n s i d e r e r a n n o s e m ­
p r e de i f a n a t i c i , d e i d o g m a ­
tici e forse pegg io , ai loro 
o c c h i a v r e m o s e m p r e t o r t o 
q u a l u n q u e cosa d i c i a m o o, 
f a c c i a m o . P e r c o s t o r o il n o -
s t i o t o r t o è q u e l l o d i e s s e r e 
de i c o m u n i s t i . M a n o n è di 
q u e s t i c h e ci p r e o c c u p i a m o . 
D o b b i a m o i n v e c e p o r r e a t ­
t e n z i o n e ai n o s t r i a m i c i , ai 
n o s t r i poss ib i l i a l l e a t i ed a n ­
c h e ai c o m p a g n i p e r c h è ne l 
m o m e n t o in c u i con g r a n d e 
s p r e g i u d i c a t e z z a i n t e s s i a m o 
d i b a t t i t i con u o m i n i e c o r ­
r e n t i p o l i t i c h e l e cui p o s i ­
z ion i s o n o n e t t a m e n t e in 
c o n t r a s t o col m a r x i s m o a 
m a g g i o r r a g i o n e d o b b i a m o 
f a v o r i r e la p i ù l a r g a d i s c u s ­
s i o n e t r a ì c o m p a g n i . 

C o m e m i g l i o r a r e i n o s t r i 
m e t o d i d i d i r e z i o n e e s v i ­
l u p p a r e m a g g i o r e d e m o c r a ­
z i a ne l p a r t i t o ? N o n si t r a t ­
t a s o l t a n t o d i m o d i f i c a r e 
q u a l c o s a n e l l a s t r u t t u r a , ne i 
c r i t e r i d i o r g a n i z z a z i o n e e 
di d i r e z i o n e , n e l l o s t a t u t o 
de l p a r t i t o . D e t e r m i n a t e m i ­
s u r e p r a t i c h e p o s s o n o c e r t o 
f a v m i r e . m a n e s s u n a p u ò 
g a r a n t i r e u n a p i ù i n t e n s a 
v i t a d e m o c r a t i c a ne l p a r t i ­
t o s e chi a p p l i c a q u e l l e n o r ­
m e h a m e n t a l i t à i n t o l l e r a n ­
t e d i ogn i c o n t r a d d i z i o n e . 
N o n c e n e s s u n a r t i c o l o di 
s t a t u t o c h e p o s s a d a so lo a s ­
s i c u r a r e u n a g i u s t a a p p l i c a ­
z i o n e d e l c e n t r a l i s m o d e m o ­
c r a t i c o . a n c h e s e la c o s c i e n ­
za d e m o c i a t i c a d e v e n e c e s -
s a i i a i u e u t e e s p r i m e r s i in 
noi m e c h e r e g o l a n o la v i t a 
de l p a r t i t o . 

E n e p p u r e si t r a t t a s o l t a n ­
to d i e l e v a r e il l ive l lo i d e o ­
logico d e i m i l i t a n t i a f f i nchè 
p o s s a n o p a i t e c i p a r e p iù a t ­
t i v a m e n t e a l l a e l a b o r a z i o n e 
d e l l a l i nea po l i t i c a . Si t r a t ­
t a d i f a r sì c h e lo s p i r i t o d i 
p a r t i t o e la c o s c i e n z a s o c i a ­
l i s ta s i a n o s e m p i c p iù c o m ­
p r e n s i v i di t u t t i i p r o b l e m i 
d e l l a v i t a e c o n o m i c a , s o c i a ­
le e c u l t u r a l e de l l a n a z i o ­
n e . D o b b i a m o m o d i f i c a r e 
q u a l c h e c o s a d e l l a n o s t r a 
m e n t a l i t à e d i c o n o s t r a in 
s e n s o l a r g o , c o m p r e n s i v o di 
t u t t e le e t à , p e r c h è c e r t i 
c o m p a g n i c h e i n n a l z a n o o g ­
gi la b a n d i e r a d e l l a l i b e r t à 
dj c r i t i c a n o n s o n o m e n o i n ­
t o l l e r a n t i d i a l t r i e d u c a t i a l ­
la s c u o l a d e l l a c o s p i r a z i o n e 

v o n o p o r s i è i n v e c e in c h e 
m i s u r a ess i c o n t r i b u i s c o n o 
a e l a b o r a r l a . D a p a r t e n o s t r a 
vi d e v ' e s s e r e g r a n d e i m p e ­
g n o a f a r sì c h e il p iù g r a n 
n u m e r o d i c o m p a g n i p a r t e ­
c ipi a q u e s t a e l a b o r a z i o n e . 

11 P a r t i t o C o m u n i s t a si e 
s e m p r e d i s t i n t o d a g l i a l t n 
p a r t i t i p e r la s u a u n i t à , pe i 
la s u a d i s c ip l i na , p e r la s u a 
c o m b a t t i v i t à , h a b a t t u t o t 
suo i n e m i c i p r o p r i o p e r c h e 
c o s t i t u i s c e u n ' u n i t à d i v o ­
l o n t à e d i a z i o n e d o v e le 
o p i n i o n i , t a l v o l t a d i v e r s e s u 
p a r t i c o l a r i p r o b l e m i , c o n v e r ­
g o n o in u n a u n i t à d i p r i n c i p i 
e i n u n ' u n i c a l i n e a d ' a z i o ­
n e . T a l i c a r a t t e r i s t i c h e fon­
d a m e n t a l i de l p a r t i t o c o m u ­
n i s t a le vog l i ami ) conse r ­
v a r e . 

/ / senso ihlla critica 
A f f e r m a t o q u è s t o. non 

d o b b i a m o m a i d i m e n t i c a r e 
c h e il p a r t i t o è u n ' o r g a n i z ­
z a z i o n e d e m o c r a t i c a la cui 
s t r a d a d a p e r c o r r e r e d e v ' e s ­
s e r e d e t e r m i n a t a d a l p e n s i e ­
r o e d a l l a v o l o n t à d e i suo i 
m i l i t a n t i o r i e n t a t i d a l l a 
ideo log ia m a r x i s t a . D o b b i a ­
m o e l i m i n a r e la s u d d i v i s i o ­
n e c h e di f a t t o e s i s t e t r a 
u n a p a r t e c h e e l a b o r a e d e ­
c i d e e l ' a l t r a c h e p a r t e c i p a 
s o l t a n t o a d a p p r o v a r e ed a p ­
p l i c a r e . Il p a r t i t o n o n 6 e 
n o n p u ò e s s e r e u n a scuo la 
d o v e la l i nea po l i t i ca v i e n e 
i n s e g n a t a ai m i l i t a n t i con 
de i m e t o d i p e d a g o g i c i . Si 
r e a l i z z a m a g g i o r d e m o c r a ­
z ia n e l l a m i s u r a in c u i r i u ­
s c i a m o a f a r p a r t e c i p a r e il 
m a g g i o r n u m e r o dì m i l i t a n t i 
a l l ' a t t i v i t à e a l l a e l a b o r a z i o ­
n e d e l l a l i nea po l i t i ca de l 
p a r t i l o , ne l l a m i s u r a in cui 
si f avo r i s ce la c i r c o l a z i o n e 
d e l l e idee e si c r e a u n a l a r ­

ga o p i n i o n e p u b b l i c a de l 
p a r t i t o , d e l l a c l a s so o p e r a t a 
e de i l a v o r a t o r i c o m e c o n ­
t ro l lo v i v e n t e la cui voce 
d e v ' e s s e r e a s c o l t a t a . 

Q u a l c h e cosa de l n o s t r o 
a t t e g g i a m e n t o d e v e e s s e r e 
m u t a t o a n c h e v e r s o l ' e s t e r ­
no . L ' u n i t à la p i ù l a rga non 
la si l e a l ì z z a a t t e n u a n d o o 
v e l a n d o le n o s t r e pos iz ioni . 
anz i e s p r i m e n d o l e con la p iù 
g r a n d e c h i a r e z z a , m a t e n e n ­
d o c o n t o , a n c h e se n o n le 
c o n d i v i d i a m o , d e l l e i dee d e ­
fili a l t r i , d i co lo ro c h e v o ­
g l i a m o a l l e a t i . E ' a c c a d u t o 
t a l v o l t a , a n c h e a noi c o m u ­
nis t i d i o s c i l l a r e ti a la p r e ­
s u n z i o n e e la t imidezza . La 
p r e s u n z i o n e d i e s s e r e i soli 
a n o n s b a g l i a r e m a i e la t i ­
m i d e z z a ne l s o s t e n e r e , in 
c e t t i m o m e n t i , p iù d e c i s a ­
m e n t e le nos t i e pos iz ioni 
a n c h e s e n o n e r a n o a n c o r a 
q u e l l e d i t u t t o lo s c h i e r a ­
m e n t o d e m o c r a t i c o . C iò c h e 
t a l v o l t a è di os t aco lo a l l ' a l ­
l a r g a m e n t o e a l r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l e n o s t r e a l l e a n z e 
è u n c e r t o a t t e g g i a m e n t o di 
« in fa l l ib i l i t à » ed un c e r t o 
d i s p r e z z o v e r s o i n o s t i i a v ­
v e r s a r i . poss ib i l i a l l e a t i , o 
meg l io v e t s o le lo ro pos i ­
z ioni . 

Noi c o m u n i s t i d o b b i a m o 
a v e r e s e m p r e assai f o r t e il 
s e n s o d e l l a c r i t i c a de l l e p o ­
s iz ioni p o l i t i c h e e i deo log i ­
c h e c o n t r a r i e a l l e n o s t r e , la 
s t e s sa u n i t à d ' a z i o n e con a l ­
t r i m o v i m e n t i d e m o c r a t i c i 
pi e s u p p o n e la c r i t i c a , m a 
d o b b i a m o p e r ò a v e r e più 
fo r t e a n c h e il s e n s o de l l a 
a u t o c r i t i c a e non s o l t a n t o 
s u l l e p icco le cose p r a t i c h e e 
di l a v o r o , m a a n c h e su l la 
n o s t r a po l i t i ca . 

P I E T R O S E C C H I A 

Un antico male da sradicare 
Il c o m p a g n o T o g l i a t t i h a 

senza d u b b i o a v u t o ì a g i o n ? 
di r i l e v a l e e g i u > l i l n \ u e , ne l 
q u a d r o d e l l a r ev i s ione c r i t i ­
ca i m p o s t a dag l i e n o n d i 
S t a l i n . l ' immciiMi v a i o i e p o ­
s i t ivo d e l l ' e s p e r i e n z a -*o\ l e ­
tica e d e l c o n t r i b u t o e.-.-en-
z ia le c h e i sov ie t i c i — p u ­
t i to , S t a t o e popo lo — h a n ­
no d a t o e d a n n o a l la ca i i -a 
de l c o m u n i s m o e d e l l ' u m a ­
n i t à p r o g r e s s i - l a . Co.-i il C. 
C. de l p a r t i t o h a s e n / a d u b ­
b io avvito i a s i o n e di - o t t o -
l i n e a r e il g r a n d e v a l o r e d e l 
c o n t i i b u t o c h e noi comuni . - t i 
a b b i a m o d ' i to e d i a m o a l ia 
co> t iuz ione de l l a n u o v a M>-
cie tà i t a l i ana . C i e d o i n v e c e 
d i e Mi iebbe g r a v e m e n t e 
s b a g l i a t o t r a t t e da t u t t o ciò 
m o t i v o di s t e r i l e sovkttst-a-
z ione o di o rgog l io , r i n u n ­
z i a n d o a c o m p r e n d e r e le 
e s i g e n z e de l l a n u o v a s i t u a ­
z ione c h e no i s tess i a b b i a ­
m o . in p r i m a l inea , c o n t r i ­
b u i t o a c r e a r e e r i f i u t a n d o 
p e r c i ò dì r i v e d e r e con s e ­
r ie tà ed i m p e g n o i no^ t i i a t ­
t e g g i a m e n t i . O c c o r r e oggi 
che l ' a u t o c r i t i c a d i v e n t i u n a 
co-a s e m p i e p iù s e n a , o c ­
c o r r e che r i c o n o - c i a m o c o -
r a n g i o s a m e n t e u u a n t o \ i è 
di o g g e t t i v a m e n t e v e i o n e l ­
le c r i t i c h e deg l i amic i e d e ­
s ì i a w e r . - a r i e p o l l i n o negl i 
•••.tacchi as t ios i de i n e m i c i . 
N é v a l e a r r o c c a r s i ne l l a r i ­
to r s ione . A l l e a c c u s e di c o n ­
f o r m i s m o , p e r e s e m p i o , noi 
a b b i a m o t r o p p o -JH>-SO U -
*• pos to d e n u n z i a n d o il c o n ­
t o r n i a m o degl i ulti i eri in­
d i c a n d o . il che e i a d a v v e i o 
t r o p p o facile, che i! t a r t u ­
fiamo de i d e m o c : ì - ' i .mi e 
! ' a m e r i c a i i ' - ' i i n de : Sar-igaf 

Centralismo democratico 
negli organismi direttivi 

/ / livello ideologico 
L ' e s s e n z i a l e n o n s t a negl i 

s t a t u t i , m a ne l c r e a r e u n a 
m e n t a l i t à , un c o s t u m e n u o v o 
n e l p a r t i t o e l ' e s e m p i o lo 
d o b b i a m o d a r e d a l l ' a l t o . Ix> 
a c c o r d o s u l l e d i v e r s e q u e ­
s t i o n i n o n Io s i r e a l i z z a a 
p r i o r i , m a a t t r a v e r s o al d i ­
b a t t i l o . L a l i n e a po l i t i c a de l 
p a r t i t o non può e s s e r e c o n ­
s i d e r a t a c o m e q u a l c h e cosa 
c h e si e l a b o r a u n a v o l t a p e r 
s e m p r e . O g n i g i o r n o d e v ' e s -
s e i e a r r i c c h i t a , a d a t t a t a , a p ­
p l i c a t a c o n c r e t a m e n t e . N o n 
v e n u l l a d i p i ù fac i le c h e 
d i c h i a r a r s i d ' a c c o r d o con la 
l .nea po l i t i ca , m a il p t o b l e -
m a c h e mol t i c o m p a g n i d e -

l )a .«icuni a n n i la po­
e t i c a de l P a r t i t o e de l le 
o r g a n i z z a z i o n i d i m a .-sa si 
s v i l u p p a «econdo Un ca­
l e n d a r i o a n n u a l e c h e . n e l ­

le g r a n d i l i nee , si r i p e t e : il 
•< Me.-e d e l l a s t a m p a ». la 
s o t t o s c r i z i o n e , ii t e s s e r a m e n ­
t o . la c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
— q u a n d o c 'è — , e c c . T u t t o 
al p i ù . si a g g i u n g e o g n i t an ­
to u n a « s e t t i m a n a » a t t o r n o 
a q u e s t a o q u e l l a i n i z i a t i v a . 
T o l t o u n n u m e r o r i s t r e t t o di 
c o m p a g n i . la g r a n d e p a r t e 
de l P a r t i t o è i m p e g n a t a in 
g e n e r e in q u e s t e a t t i v i t à . M a 
n e l f r a t t e m p o , la r e a l t à a t ­
t o r n o a no i m u t a . N o n sol­
t a n t o . i n f a t t i , s i i n t r o d u c o n o 
in a l c u n e f a b b r i c h e n u o v i 
c r i t e r i d i d i r e z i o n e , d i p r ò -
d u z i o n e . d i l a v o r o , c o m e le 
r e l a z i o n i u m a n e o l ' a u t o m a ­
t i z z a z i o n e . m a si h a n n o ad­
d i r i t t u r a modi f i caz ion i no t e -
vo . i ne i r a p p o r t i e c o n o m i c i 
fra gli u o m i n i . Si d i f fondono , 
a d e s e m p i o , "m m i s u r a esor­
b i t a n t e . t a n t o da c o s t i t u i r e 
u n f e n o m e n o a sé s t a n t e , l e 

v e n d i t e r a t e a l i : gli e c o n o m i ­
sti borghe. - i h a n n o s e n t i t o iì 
b i s o g n o d i f a r e u n c o n v e g n o 
a p p o - i t o s u l l ' a r g o m e n t o : n o i . 
n o n vi a b b i a m o p r e s t a t o che 
s c a r s a a t t e n z i o n e con q u a l ­
c h e a r t i c o l o spec i a l i z za to . 
E p p u r e , u n a de l l e r a g i o n i 
f o n d a m e n t a l i p e r c u i i -alar*. 
e gli s t i p e n d i p o s s o n o a n c o r a 

•• b a s t a r e » in t a n t e f amig l i e . 
c o n s i s t e ne l c r e d i t o di mi­
l i a r d i e m i l i a r d i c h e i g r a n d i 

p r o d u t t o r i — e d o r a a n c h e 
i m e d i , p e r t e n e r e la concor ­
r e n z a sul n u o v o t e r r e n o — 

a c c o r d a n o a m i l i o n i d i la-
mifilic d i l a v o r a t o r i . 

Vii e s e m p i o p i ù s t r e t t a ­
m e n t e loca l e : a F i r e n z e , du­
r a n t e gli u l t i m i a n n i , l'*< in­
d u s t r i a >. de l t u r i s m o è d i ­
v e n u t a u n a d e l l e p iù fioren­
t i . S o n o s o r t i n u o v i a l b e r ­
g h i . p e n s i o n i , cn i i ip ings , flo­
ra p c s ; m i g l i a i a d i p e r s o n e 
h a n n o t r o v a t o o c c u p a z i o n e ; 
d e c i n e d i m i l i a r d i s o n o v e 
mite ' a l l a c i t t à d a l l a cosid­
d e t t a << i n d u s t r i a de l fo re s t i e 
ro >., No i . ce n e s i a m o a p p e n a 
a c c o r t i . 

Ho p o r t a t o q u e s t o r i e m ­
p io p e r d i m o s t r a r e c o m e il 

l a v o r o q u o t i d i a n o c h e t i e n 
c o n t o s o l t a n t o d e l l e c a m p a 
« n e a n n u a l i p r e v i s t e ne l no ­
s t r o c a l e n d a r i o ci p o r t i ad 
u n d i s t a c c o p r e o c c u p a n t e fra 
il n o s t r o l a v o r o e la rea ' . t à . 
c h e è a p p u n t o m a n i f e s t a z i o ­
n e di b u r o c r a t i s m o . 

D o v e vi è b u r o c r a t i s m o . la 
d e m o c r a z i a n o n p u ò s v i l u p ­
pa rc i r e g o l a r m e n t e : se vi è 

— ne l .-enso c h e gli o r g a n i ­
smi ?i r i u n i s c o n o e d i scu to ­
n o — è v i z i a t a d a fo rmal i ­
s m o . S i a p r o n o le d scus - io -
n i . si v a g l i a n o le q u e s t i o n i . 
a v o l t e si g i u n g e a s p a c c a r e 

/ / progresso della tecnica 
i 

la politica di fabbrica 
(\;TO Crìi ' I. 

ho ferro nell'Vni'.h di Ho- < 
n. : <!• sjbtiro 1 Inalo il r . o 
i i - . - n v i i o nel d iba t t i t o pre-
cn-irjmc'tnlr. pubblicalo col' 
t;?o!r> - C h e cosa dobbiamo 
cor-epcere celili "o.tiM Jor-, 
:.; •;•-.'.'•* fàbbriche *. e m: af-\ 
fretto •: ( i l ' " ' qualche p-<--" 
c,saz:o-.e svila strabilia:. :*" 
scopar*:, - 5<ro ido la quale T 
mezzi a* p-orlu^ione w i ' 
<-ompre;:l crebbero soltanto 
le macchine. ma -rrt: • . -•* j 
:«vi: di o rz ìn izzaz ior .^ d A " s ; 
7.r>vi iz.or.s »-» d«"' i . . vo ro - . ' 
perche eri.-ie*-.tem*»n!e tu ri» 
riferisci r.à una frate della] 
TT'I te:trr7 pubblicata r,el-\ 
•' Cr.:'.'» di Torino giovedì 5j 
blù'.'O » 

Ammetto fer:'cl'.ro chr le 
ftT:r,pcte::a delle frese che tu\ 
hei pizzicato p;ò dare bioco al 
qualche confusione Ritenaoi 

P»" , . 
me fetta (~ *:*,$«T»nff confusio­
ne è cmmi*sibile tra la valuta­
zione obiettiti: d'i roez2i di 
produzione — tra questi eom-
rtTenda non so?o le macch ine . 
mr. c i c h e T me tod i d i o r can i z -
7.-.7i^re lìeV.n p r o s i n o n e o del 
laro-o — e rn::h:Tczione di 
questi mezzi da parte della 
impresa capitalistica al fi-
r e df^•;^,frn.5ifIca:ioTl<• dello 
sfruttamento -) sia fondata, e 
eonvirqne menti di essere di­
scussa con delle craomentazio-
Tii. senza r .rranfonaTla COTI 
sbroatire i ro i i e . 

.4 tale scovo vorrei preci­
der:: rie.7,*;o il sci'o della mia 

cffermazioii" E' pacifico chei 
: mutamenti apportati dal pro- | 
ore<«o t r o i c a TIC! processoj 
n-orf-itr-.ro '?n prirt'co'.c.re. r o n | 
I':»i;ro'J»;c,io,ìe di nuore mac-\ 
ch'-tct comportano r.ece-y.ìris-' 
n T."'r mu'ami'''ti anche velie 
<ormc d ory,.->»-,:.;e.:.o"'' del. 
Ineo-o. !»ir?mrT»«JpJ'VTH'*7!te dal 
'ittn che detti mutamenti *: 
-T j f i ch i r .o nfltfi società capi-
t'i'r.tt.ca o in quella soncl i irc ' 
Ad esempio, se un dfVrrm-j 
r<aro macchinario realizza urtai 

data refori:»! di funzionamento 
n '.mpl.ci im dato periodo dì 
ammortamento, questa rcloci-
th e questo periodo di ammor^-
t<trn<'nro eonrfirfonano t metod^ 
di oraani:zazione del lavoro 
fitro "opliti e b b e s t a n r a s t r r t t i I 

il c a p e l l o iti q u a t t i o . poi tut ­
to r e s t a co inè p i n n a A Lo fa 
la d e m o c r a z i a e f o n n a l e e 
la d i s c u s s i o n e , se i-on ilei 
t u t t o i nu t i l e , e p e : ò ben pò 
co prof icua . A lungi» a n d a r i . 
i c o m p a g n i .-i s t a n c a n o , la 
p a r t e c i p a z i o n e a l l e r i u n i o n . 
si la . - e m p i e p i ù s c a ^ a . Al­
l o r a si p r e d i c a co- i t ro !o 
« a s s e n t e i s m o >•. 

C o m e c o r r e g g e r e 1 d i t e t t i " 
O c c o r r e l a r e in m<>do c h e 
il d i b a t t i t o non . ia t o r m a ! . ' . 
e c h e ogn i fo rma di b u r o c r a ­
t i s m o s i a p r o n t a m e n t e e ' i m i -
n n t a . Il p r i m o ;*rnb"»»:tia m i 
p a r e si po.-sa r i - o j v e r e ne) 
s e n s o c h e p r o p o n e l.i i.m 
p n g n a S i m o n a M u t a i . Mei sito 
i n t e r v e n t o -u l » Q u a d e r n o ", 
la c o m p a g n a Mafa i e - p t i m e 
l ' o p i n i o n e c h e .1 p r i n c i p i o 
l e n i n i s t a de l la so t to .m. - s iom 
de l l a m i n o r a n z a a l i a m a g g i o ­
r a n z a n o n d e b b a «.s e -e a p 
pl ica ' .o n e ! lavoi > ;.•••! a Di­
r e z i o n e nel P a r t i . o . m.i MI1»» 
in q u e l l o de l C o m i i . i i c Ceti 
t r a l e . m m o d o che le pò 
s iz ioni c o n t r a s t a n t i p o - s a n o 
d a r l uogo ari a m p i o d i b a t t i t o . 
ed e s s e r e c o n o s c i u t e d^'. 
P a r t i t o . Io r i t e n g o c h e a 
p r o p - i - t a de l l a c o m p a g n a 
Mafa i nr)n s o l t a n t o pos^a . 
m a d e b b a e."se:e a c o o l ' a . p e r 
q u a n t o c o n c e r n e p e r ò ù d i ­
b a t t i t o di e l a b o r a z i o n e po­
l i t i ca . m e n ' r e n o n è n e c e - -
.-ario c h e a l t i e t t n n t o a v v e n ­
ga p e r le d i s r u - « i o n i -u l !a 
a p p i i c a z i o n e d e l l a po l i t i c a 
g ià e l a b o r a t a . Q u e l l o c h e 
p e r ò .a c o m p a g n a Mafa i 
p r o p o n e r r il c e n t r o , m i 
s e m b r a t a n t o p i ù nece=.-a-
r io s t a b i l i r e p e i la p e r i f e r i a . 
L e s e g r e t e r i e e gii e - e r u t i v 
p r o v i n c i a l i , co=i e o m e ìe «•>-
g r e t e r i e di sez ione n o n i m i » 
o r g a n i d i e l a b o r a z i o n e m a 
di e s e c u z i o n e ; q u i , i d i b a t t i t i 
dfvotin - \ o l « e r - i neg l i /.rg.i 
n i d i r e t t i v i - C o m i t a t i Fede­
r a l i . corr.i'ii'ii d i -eyu>n«\ S " 
il p r i n c i p i o de l l a . -o t tomi-
j -mne «lei a m i n o r a n z a a. i • 
m a g g i o i a r i / . i -i app l . e a ag . i 
o r g a n i c-^.-ut ivi p r i ' o a rho\ 
a que l l i d i r e t t i v i . qi . , .«- J a n j o r i an ta 

c a i 
• in . 

.Ve con.'epue che certi ele­
menti di organizzazione della 
produzione e del lavoro sono 
m a t e r i a l m e n t e fo. se vuoi, s to-

o che l'affermatone da) rjesmeate» conne.**} con V'n-
troduzione di quel macchi­
nario 

Questo non significa riOfn-
ralmcnte che tutti gli elemen­
ti dell'organizzazione del la­
voro Tn<*J5i in atto dall'impre­
sa capitalistica siano obi^tti-
v. ìmcnte r a l ' d i . Anzi, è sicu­
ro che una parie almeno del­
le tecniche di organizzazione 
del laroro nella fnbbnca ca­
pitalistica non tono scientifi­
c a m e n t e «mirnifcbiH a inno-
razioni dettate dal progresso 
tecnico 

Lzi mia affermazione in­
tenderà. quindi, respinpere la 
postz:one di coloro che rifiu-

t.»r,o in blocco i ":e/orii d i 
organizzazione del laroro. 
tnfro-foffi nelle fabbriche ca-
pKta'i ittiche, come se questi 
mutoli fossero esc ' . i isivamen-
V forme dello sfruttamento 
capitali«r-ro O r i ' i c m m ! ? . ìn-
tcndero anche respingere la-, 

po i r ; o>;e di coloro i quali ac-1 
*^t"«rv> in blocco questi me-' 
rodi di organizzazionr d e l i 

I i r o r o . che i rcpì tol is t i rer-, 
rr.no di giustificare totalmeri-l 
f* come un portato del pro-< 
presso tecnico. ' 

Agaiungo ancora che nn'e-i 
sperienza ormai decennale dt-i 
mostra che la posizione da me[ 
sostentila (ma non si tratte) 
d» una mia scoperta) è quella' 
sindacalmente più corretta ei 
P'oficua: solo una perfetta] 
rono.ffenra d i 0.tieji;i fenomtA 
ni (la quale, caro Ghirii. non) 
può essere che ti risiilfnto d i ' r o r i o n ^ pol i f ico si fa m ^ ' - i 
uno studio assiduo, che non1' organi dirett>ri r tmìt ., ' 
capisco perchè tu debba de-\ quelli esecutivi , 
prrcrrre) consente infatti ci\ La s e c o n d a q u e - t m r e mi» 
Irtrorororì e alle loro oracniz-l p a r e po==a i n v e c e t"«>v. : c " 
zazìoni da un lato di non far-\ 
«i inf inocchiare dai psrwdo- ' 
tecnici al serri-io del padro-\ 
nato dall'altro di riuscirei 
a contrattare compensazioni] 
(rort solo s o l a n o t i ) coTriapon- ' 
denti alle mutate condizioni 
di laroro e ai maggiori li-
relli di p rodut f i r i fd r*(jisfrn-
fi nel processo p r o d u t t i r o . 
oppure ad impedire o deli­
mitare un'ulteriore intensifi­
cazione dello sfntttamenlo. 

ANGELO DI GIOIA 

s o u o i n c o m p a r a b i l m e n t e 
p e a g i o r i d i ogn i n o s t r o p o s ­
s ibi le c o n f o r m i s m o ; ed e r a 
g ius to . S e n o n e h è n o n è t a n ­
to i m p o r t a n t e p e r imi . s o ­
p r a t t u t t o omti, i o t o g i a f a i e i 
p idocch i o le zecche degl i 
a l t r i ; m o l t o più i m p o r t a n t e è 
togl ic i ci d i dosso le i m s t t e 
p t o p r i e pu lc i . P e r c i ò le q u e ­
s t ioni de l n o s t i o m e t o d o di 
l a v o r o e di d i r e z i o n e sono 
oitgi s t r a o u l i n a r i a m e n t e m i ; 
p i o t a n t i , sono a ia di pe r se 
s tes -e u n a t i t o l a ciue.-tiope 
pol i t ica c h e è c o m e u n a n e -
i e - s a r i a pi emessa al d i b a t ­
ti to .-in m a n d i t emi de l la 
nos t r a l inea . 

Noi a b b i a m o s to : i c a m e n t e 
r a g i o n e , la n o s t r a c a u s a è 
g ius ta . L ' a \ e i e infuso o n e s t a 
c o n v i n z i o n e p i o f o n d a IUM 
nos t r i c o m p a g n i ha a v u t o 
un i m m e n s o v a l o r e posi t i 1 .o : 
ciò ci h a c o n s e n t i t o d i s a l ­
d a r e l ' un i t à e la d i s c ip l i na 
del P a i t i to, che sono s t a t e 
e - o n o e s e m p r e .- . iranno 
t a n t a Pa r to de l la n o s t r a t o r ­
va. ciò ci ha c o n s e n t i t o di 
res i s te i e v i t t o r i o s a m e n t e , 
pe r noi e p e r la d e m o c r a z i a 
i t a l i a n a , ai fu r ibond i a t t a c ­
chi de l r e g i m e fascis ta e ilei 
r e g i m e e l e n c a l e . S e n o n e h è . 
a p a r t e i] fa t to — ovv io — 
c h e l ' a r m a t u r a p e s a n t e , se 
p r e s e r v a d a i co lp i de l n e ­
m i c o in u n a g u e r r a di P o s i ; 
z ione . n o n c o n s e n t e agi l i tà 
di m o v i m e n t i in u n a g u e r r a 
di m a n o v r a , noi a b b i a m o 
t a l v o l t a d a t o a l nostri» con­
v i n c i m e n t o di a v e r e rat : inno 
una e s t e n s i o n e ta le da f a rne 
u n a co=a m e c c a n i c a e i )ei-
- m o g r o t t e s c a . 

Da c iò il n o - t i o ge rgo . 
c h e ci s i a m o o s t i n a l i a 
p a r l a l e a n c h e o u a n d o i i s t i l ­
l ava i n c o m p r e n s i b i l e agli 
a l t r i , d a ciò il n o s l i o co ­
s t u m e p o l e m i c o s t e r e o t i p a t o 
e q u ' n d i SDCMO ooco c o n ­
v i n c e n t e . d a ciò il c a r a t t e r e 
l o r m a l e ili c e r t e n o s t t e p o ­
siz ioni , da ciò la t a c i l e r i ­
n u n z i a a l lo sforzo p e r da i e 
u u c o n t r i b u t o o r i g i n a l e d i 
ix 'n^ iero e p e r a s s u m e r e 
pieci .-e ' . e s p o n s a b i h t à m 
p i o p r ì o : a c c e t t i a m o le pos i ­
z ioni de l p a r t i t o s e n z a d i ­
s c u t e r e e senza s e n t i r e it b i -
soyno di c o m p r e n d e r e . Da 
ciò a n c h e il n o s t i o -d imore 
ne i c o n s t a t a r e , q u a n d o U* 
co-e ci h a n n o b r u t a l m e n t e 
-cos -o . c h e la n o s t r a u n i t à 
e i a t a l v o l t a s o l t a n t o f o r m a ­
le: la nosl v : t pol i t ica e r a g i u -
- t a . T o g l i a t t i e il C o m i t a t o 
C e n t : a le ci a v e v a n o i n d i ­
c a t o la g ius ta l inea ( . . e c c o . 
e sc r i t to in t a l e d i s co r so o 
in t a le r i so luz ione . . ) . ma 
noi q u e l l a pol i t ica n o n l ' a b ­
b i a m o a n p l i c a t a . q u e l l a l i ­
nea n o n l ' a b b i a m o segu i t a 
p e r c h è m o l l i di noi h a n n o 
: i n u n z i a t o a s v i l u p p a r l a tu 
c o n c r e t o . Da q u e l l o a t t e g ­
g i a m e n t o a un c e r t o di­
sprezzo d e i l e r ea l t à f a s t i d io ­
se n o n c ' e ra che u n pas-<> 
da fare , e noi lo a b b i a m o 
v p e s ; 0 f a t to . Al la r e a l t à fa­
s t id iosa c o n t r a p p o n e v a m o le 
fornit i le , '.e frasi f a t t e ; e n e ì -
i.> i n . - u : a in cui c:o a \ \ e -
n i v a . c r e s c e v a il c o n f o r m i -
Ma. dr-eatlrv;. il c o m u n i s t a . 

Visione statico 
Il c o n f o r m i s t a eon- ide . ' a 

s t a t i c a m e n t e la l e a l t à e 
r i n u n z i a a c o n s i d e r a r l a ne i 
-no m o v i m e n t o i n s e r e n d o ­
vi in es sa e c o n c e p e n d o 
-è -tci-so c o m e p a r t e at­
t i v a d e l l a .-lessa r e a l t à . 
per.-ua.-o c h e a v r à i n e v i t a ­
b i l m e n t e r a g i o n e d o m a n i 
Mil lanto p e s c h e h a a v u t o - a -
a i o n e ieri ed ha i a s i o n e ott-
g:: co-i n -m si a c c o r g e d: 
«•--e-e - t a t o - o p r a w a n / a t o 
d a l l e eo -e e di c - ^ ' i e : i -
ma.-to a l la coda d e l i " m a - - e . 
P e r c i ò il c o n f o r m i s t a olà 
-pe=-o al la pol i t ica df) p a r ­
t i to u n ' a d e - i o n e - o l t a n t o 
f o r m a l e . Il c o n f " r m ; - t a a c ­
c u s a t o di c o n f o r m i - r r » si j 
m e r a v i g l i a e sì i n r l i ena : s f o - ! 
riera 'e te.-i eli L ione , si rifa j 
a l l ' i n i z i a t i v a d i N ipo'.i d"'.< 
1*144. p - o d u e e il tc-u» de l d i - j 

al B r a n - j 
qii . - in ' i - :m- J 
• f < l^ , - • t !U!<• . . 

<r>reEiud:rat-> a u t o - J 

tu t t i c a t t i v i o tu t t i b u o n i . 
t u t t i da i n c a s e l l a l e o tu t t i 
da i c s p i n g e i e . N a t u r a l m e n ­
te il c o n f o i m i s t a n o n r i c o ­
n o s c e r à m a i di a v e r e un s i ­
mi l e a t t e g g i a m e n t o ; gli b a -
s t e i a o b i e t t a i v i che il n o ­
s t ro P a r t i t o si è c o s t r u i t o , 
in u n a lo t t a più che t r e n ­
t e n n a l e . i m p a r a n d o l ' a r t e d i 
d i s t i n g u e r e ( i l che è i n o p -
n u g n a b i l m e n t e v e r o ) , m a 
ciò n o n «li i m p e d i i à di r i ­
f i u t a r e . in e o n e i e t o . di d i ­
s t i n g u e r e le s ingole pos iz io ­
n i . i d i f f e r en t i appet t i , a h 
sv i l upp i deg l i a l t i i . « Gli a l ­
tri '• n o n sono in c o n c r e t o 
u n a l e a l t à che si u i u o \ e , so ­
no u n ' e t i c h e t t a . In l e a l t à il 
i o n f o : m i s t a c o m u n i s t a non 
-i acco rge che alt a l t r i c a m ­
b i a n o ed e v o l v o n o p e r c h è 
egli s te>s 0 t\ i n c a p a c e di 
c a m b i a r e e di e v o l v e r e : egl i 
res ta i m m o b i l e ne l suo r i fu­
gio. a n c h e q u a n d o il r i fu ­
gio. d i s t r u t t o da l l a t e m p e ­
s t a . n o n es i s t e p iù . 

P e n s o ad u n o s c r i t t o r e i ta­
l i ano fra i mig l io r i ( n o n ne 
lacca» il n o m e pe r n o n s c a n ­
d a l i z z a r e a l c u n i c o m p a g n i ) 
con il q u a l e mi i n c o n t r o con 
mio Brande m a c e r e ogn i 
t an to . E" s t a to fascis ta . Ha 
a s s u n t o n e l l a sua v i t a at­
t e g g i a m e n t i d i v e r s i , a l c u n i 
pe r noi r i p r o v e v o l i , a l t r i 
b u o n i e co ragg ios i . E ' s t a to 
n o s t r o a m i c o M ' "Ai che noi 
vo le s s imo a c c o r g e r c e n e ue r -
chò p e n s a v a con la sua t e -
- ta e p a r l a v a u n l i n g u a g g i o 
d i v e r s o da l n o s t i o . è a p p a r -
-o n o s t r o n e m i c o p o i c h é ha 
• i -pos to con in-u l t i ai n o -
- t : i insu l t i , e r i m a s t o t u t ­
t av ia n o - t i o amico . P a r l o 
l in i lui ( in l e a l t à p a r l a - e m ­
p i e l u i ) , a -eo l to de l lo cot i -
sidei az ioni che n o n c a p i ­
sco a l t r e c h e mi d a n n o fa­
s t id io , a l t r e che r e s p i n g o . 
m o l t e a '*re c h e mi a r r i c c h i ­
scono, C 'è in lui u n a g r a n ­
d e forza i n t e l l e t t u a l e e u n a 

scorso dì Tog'.iatt 

zi a! iva . o i i a n 

z ione re--ta .< q ; ;e - t i iT'-rj 
E q u a l e pro-j .vtr va p.soi 
a v e r e u n a m i n o r a n z a il. d--i 
v e n t a r e m a g g i o r a n z a . da l • 
m o m e n t o c h e ne l Pa- t .* .J 
n o n ^/nr> c o u - e n t i t e >> co r - ! 
.-enti e ì e f raz ion i ' ' M: pa ' 
c h e . czi-i. ;i p r i n c i p i ' . 
n i s ta . <•':,(• e g a r a n z i . . ri 
la po l i t i c a «o- tanziai ' - . - I I 
t r a s f o r m i in p e r : r o ' o - o - t r u - | 
m e n t o di u n i t à f o n r a V S-j 
a p p l i c h i d' .mq-ie il p r ^ n r i p -»i 
de l l a ^ott^.-nisTsion^ de ' I «] 
m i n o r a n z a a l l a mag^vi-.-m/,-, • 
m a n e ! c o n t e m p o sj j ' a h ' . : { 
^ca f e r m a r r e n t e c h e ìv ' o f io 

s'o'.uzirine i-eila p r f ip^- : 
a v a n z a t a d a l c m i p a r / n 
A m e n d o l a a l l ' u l t i m a s e - c , 0 . \ 
n e de l C o m i t a t o C e n t r a l e -
e l e t t i v i t à . c ioè , n o n solo p e r 
par g l i o r g a n i d i d i r e z i o n e 
ma a n c h e p e r gli a p p a r a t i . 
Mi s e m b r a c h e q u e s t o cos t ì -
tuLsca l a m i g l i o r e g a r a n z i a 
c o n t r o la b u r o c r a t i z z a z i o n e 

d e g l i appa ra* ! . la s t a g n a z i o ­
n e . la foss i l i zzaz ione de i 
q u a d r i . 

ALBERTO CECCIII 
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no,-nia ci s,a , j a t • n " . . a P'1" 
!;t ica del P a - t i t o . n .a nf>n 
-i c u r a d i veder** c o m e o u e i -
!., line.-i sia sfata a n o l i c f a 
e d e b b a e s s e r e c o n c r e t a ­
m e n t e s v i l u p p a t a n o n -i r u ­

d i ne - a r e q u a l e c o n v i n t o 
o n t r i b u t o e s l i s t esso a b b i a 

d a t o e i n t e n d a da*"e a q u e l ­
l a l i n e a e a q u e l l o Tvi ' .uppoj 
o p e r c i ò s t e s s o r o n f e ? = a — j 
i n c o n s a p e v o l m e n t e — i! s u o i 
c o n f o r m i s m o . j 

II c o n f o r m i s t a c o m u n i s t a ; 
p e n s a c h e " g l i a l t r i » s o n o | 
g e n t e p e r b e n e o a l m e n o 
g e n t e s o p p o r t a b i l e s o l t a n t o 
q u a n d o s o n o d ' a c c o r d o con 
n o i f i n r e a l t à c o n l u i ) . 
o u a n d o a c c e t t a n o p e r b u o n o 
t u t t o c iò c h e no i d i c i a m o e 
f acc i amo . Il c o n f o r m i s t a c o ­
m u n i s t a Densa, in p i e n a 
b u o n a fede , c h e « «li a l t n »• 
h a n n o t u t t o d a i m o a r a r e d a 
no i e noi n o n a b b i a m o n i e n ­
te d a i m p a r a r e d a g l i a l t r i . 
Cos ì . « gli a l t r i » n o n s o n o 
p e r s o n e u m a n e o e n t i t à s o ­
c ia l i v a r i a m e n t e s f a c c e t t a ­
te . con inf in i t i a s p e t t i b u o n i 
e c a t t i v i , pos i t i v i e n e g a t i v i , 
con infinita» pos iz ion i p r o ­
g r e s s i - t e o c o n s e r v a t r i c i o 
r e a z i o n a r i e : n o . s o n o « e h 
a l t r i ». t n o n c o m u n i s t i . 

p o t e n t e c a r i c a u m a n a e o e r -
ciò. o g g e t t i v a m e n t e . u n 
g r a n d e v i g o i e m o r a l e . M a è 
a l a to fasc is ta , n o n è c o m u ­
n i s t a . è u n f i anco f i l a to re 
sul q u a l e « n o n p o s s i a m o 
c o n t a t e », è un t ipo che n o n 
si p u ò r u l l i n e ad uno s c h e ­
m a . P e r c i ò il c o n f o r m i s t a 
c o m u n i s t a lo classif ica v a ­
g a m e n t e : t ipo inf ido, i n n e -
ceHflbiie. tlti re.spnifjcre. E 
il be l lo è c h e se noi lo a c ­
c e t t a s s i m o , i con fo rmi s t i 
d e l l ' a l t r a p a r t e lo r e s p m g e -
ì e b b e r o e l inei lo n o n a v r e b -
l>e più il suo po.sto ne l m o n ­
do , r i m a r r e b b e c o m e u n u c ­
ce l lo su u n r a m o . Il c o n -
foi m i s m o è u n a b a r r i e r a . 
che d i v e n t a ogge t t iva , a l lo 
s v i l u p p o de l l e cose, al p r o ­
g re s so degl i u o m i n i : p e r i ­
colo t a n t o Più g i a v e pe r no i 
che s i a m o n e c e s s a r i a m e n t e 
fra i p r inc ipa l i ar tef ic i de l 
p rog re s so . 

/)MC modi di slmili are. 
M a . q u a n d o il c o n f o r m i ­

sta c o m u n i s t a è sp in to ( la i -
Io s v i l u p p o de l l e co.-e e d a l ­
la forza de l m o v i m e n t o a 
usc i re d a l c o n v e n z i o n a l i s m o . 
a g u a r d a r e in faccia la r e a l ­
tà. a r i conosce re se .-lesso. 
è n a t u r a l m e n t e p o r t a t o a 
s v i c o l a t e liei- d u e s e n t i e r i . 
la ti accia dei qua l i è già a p ­
p a r s a ne l la d i s cus s ione in 
c o r s o : u n vicolo ch iuso c h e 
gli fa p e r d e r e ogn i p o s s i b i ­
l i tà d i a n d a r e a v a n t i o u n a 
p i s t a inco l t a che gli fa p e r ­
d e r e ogn i o r i e n t a m e n t o . 

Nel m i m o s e n t i e r o il c o n ­
fo rmis ta c e n a de l l e s o l u ­
zioni (o rma l i che gli c o n ­
s e n t a n o di non a n d a r e al 
fondo de l le cose o si a c c o n ­
t en t a d i - e m i - v e t i t à . Dice, 
p e r e s e m p i o , che t u t t o è co l ­
pa del bn roc ra l i . -mo e n o n 
\e<le c h e lo s tesso b u r o c r a ­
t i smo ha u n ' o r i g i n e i deo lo ­
gica e po l i t i ca ne l l a c o n c e ­
z ione s t a t i ca de l le co.-e. n e l ­

la a c c e t t a z i o n e p u r a m e n t e 
f o r m a l e , e pe rc iò e s t e r i o r e . 
de l la n o s t r a d o t t r i n a e d e l ­
la n o s t r a l inea po l i t i ca . Il 
c o n f o r m i s t a r e s t a t a l e . 

Su l s econdo s e n t i e r o ( p e r 
f o r t u n a il m e n o f r e q u e n t a ­
t o ) . c h e è q u e l l o d e l l a d i ­
s p e r a z i o n e . il c o n f o r m i s t a ?• 
m e t t e a r i v e d e r e t u t t o , a 
n e g a r e t u t t o . R i f i u t a n d o di 
r i c e r c a r e il m a l e d o v e es so 
e f f e t t i v a m e n t e è. c ioè ne l 
m o d o c o m e egl i ha i n t e r p i e -
ta to m e c c a n i c a m e n t e Sforo 
e Hìrn l iKiowe. ha s v u o t a t o 
di ogni c o n t e n u t o v i t a l e il 
m a : s i s m o - l e n i n i s m o c o n ­
s e r v a n d o n e .-olo la scorza . 
ha t r a s f o r m a t o il ho l . t ce r i -
.s-'/'o in u n o s c h e m a c a r i c a ­
t u r a t e . c e r ca s c o m p o s t a m e n ­
te di l i be r a r s i di ogn i r e ­
s p o n s a b i l i t à b u t t a n d o a m a ­
re Stato r Rivoluzione, r in­
negando il b o l s c e v i s m o . 
p r o p o n e n d o la r ev i s ione de l 
m a r x i s m o - l e n i n i s m o . Il c o n -
formìs ta c o m u n s i t a d i v e n t a 
u n c o n f o r m i s t a d e l l ' a n t i c o n ­
f o r m i s m o e si a v v i a a d i ­
v e n t a r e u n c o n f o r m i s t a d e l ­
l ' a n t i c o m u n i s m o . 

In r e a l t à si t r a t t a di in ­
d i v i d u a r e con co ragg io e 
con r e s p o n s a b i l i t à i n o s t n 
ma l i , l e d e n d o in c o n c r e t o 
le n o s t r e def ic ienze e i n d i -
< a n d ò r i m e d i e so luz ion i , si 
t r a t t a di acc inge rc i ad e s ­
s e r e — p e r d a v v e r o — c o n ­
s a p e v o l m e n t e p a r t e c i p i e r e ­
sponsab i l i di u n a d o t t r i n a 
g ius ta , di u n a l inea pol i t ica 
g ius t a , c o n t r o l l a n d o con la 
nostv-» az ione , in ogni o r i . 
In g ius tezza d a l l ' u n a e d e l -
i"a1 tra. F a c e n d o ciò ci a c ­
c o r g e r e m o f ac i lmen te e h " 
n o n ci -ono scanna to io e 
non c 'è •> ;ep ,e da b u t t a r e a 
m a r e . C 'è da b u t t a r e . «o'.~ 
t a n ' o . ne l l a p a t t u m i e r a . :! 
c o n f o r m i s m o idiota e s t e r i -
'•'zznnto di cui a b b i a d o sof­
fer to ed a n c o r a sof f r iamo. 

VKIJO S P A N O 

ii silenzio necessario 
('; .simo rt'Civ'i: uni fi die 

rnntiuuiliio a chiedermi per­
che io sta coni'un.ir», dicri i -
do. a liKcttindo cupi re, cfie 
(\iiIesione «I comunismo .. il­
liberale .. appare l'ieiplictiin-
le in chi tini — cerio' me — 
ebbe ti /<irc tic! niisMtio tinni­
rti espi* ri cor il (JeJfiflfbenlJe 
jfJSri.sHi». I ;>m affettuosi il-
questi amici-e ri net parlaro­
no. e parlano, di nuovo * fi­
deismo •. / l i t r i , scuriti coler­
li». rinfilerò. ,• cuifono. urliti 
pò le riunì corrente e su per ti­
enile di certi liberali e. per­
sino. ticWi titificiiimiiiKfi jin'i 
O f f H s I . 

Mi .sembri; e-',- iptesi» uni 
vessato dibattito possa otj(ii 
esser pTOsrgiiito ila nuove 
posizioni. F. situiti opportuno 
cominciare con J rtcomjMV-
re agli «THICI non co»iniiii«f' 
c/le essi non ùi'i-r.i'i) tor'n 
dei tutto d rammaricarci, ni-
turno sii un filano formale. 

Certo, l'origine de1 nostro 
arit;fi!.sci*»in fu liberale So' 
(unendo parlare di n'.cmr 
'/ruppi intellettuali d> prm'e-
it'eiiza liorti'ncsel IKIÌ ave­
vamo tuoi >•; cconom e;, ti* 
rffi--e. per opporci :i! /iist't-
smo Ci opponemmo e Io com-
hattemmo per rumo- • 'deal', 
inorai.0 per ic<r r bell'ave, 
prima d' tn'to. coltro la sin-: 
p.di'ti di tulune )ireie**> 
coi"re.l.re. po' -• con TTUIJJ ' 
IJ or serietà •— per un ln-o-l 
'l'io profondo ti: sentirci t"-| 
Iteri <• tfi iHf>r»iii:r->- .\: l ber-'' 
la. infine perch'i- tnmprcii-\ 
demmo, tinche^ c'.r il fa<v-> 
sino era un reputo* «I: oppres '. 
votir ti: rInxSe_ i! toifi'e >-o>: j 
trrrbbe nut realizzato, ma'.-' 
Ornila \r proiii'-sse. ves^nncA 
torma d- tpusi'Z'ii «or <ilr. E' 
tpfsto lo romor.-: demmo, ol-1 
t-erhè altrai-rr ti !>sp,-r'en:n.l 
stud-ando Ma la mitnce del\ 
i,0^tro e.'itifa e.u.o re?'<t i'i-i 
coaio'id-b.linei,te l'her'.nr-a. ' 

,-\!'or<i — .}s%.--i> .- i frconoi 
a'.' e.m.c — p.*r "fiè c<i"*i.l»*r-j 
s> nelle st*r"o-e d- uni ideo-' 
'.oa a e d' un pii't 'n d «-, fi"; 
>'e.':'t- lorm>-, ree! lmcra»io : 

r'inil'.i'.entf dnClti'.'it't. ritjtirj-' 

rie. <:: d.r tto 
piibld.carne' *«* 
• e«;- ;•>.-,-.fl'r 

•/; rert <irire | 
. J : t : . ' f i i ! ,- ' 
• recedi — 

-e si ruote le'-er CO' 
••iper.C'TZe c-.e del:.-

•t'.ici — confort-.;<;iiir>. pr . ; * . - , 
l 'a i t .o . j.<5.*«ir,r1-i"

> [ 

L«i scoltji c-oiutiiii.'Sta 
Ogii Ce i,t,(7 certa ter dea ; 

:•! a rii-eruire la responso-'. 
h.l'.ta delle mir.cate criticlie I 
e lotte l i n e r i e svi mihianìi i 
Questo e i«<7:iis:o e in7f*')e-l 
roso A un certo punto, fu per 
essi re<po".«iod,r,-' — no i | 
opponnri'<»>iO o ind'tfeTenza'i 
— evitare cr.t-.c'ir o !*..;iu-i 
tire che sj superano ».or,| 
comprese. E' ber.e che t di­
rigenti apprendano. anche 
**s<i, questa leZ'O'ie, facendo 
quella autocritica che h-inno 
sempre preteso da r.o. e che. 
m linguaggio cor*er1e, noni 
di partito, si chetila un one­
sto esame di coscienza, 

Ma questa è una parentes< 
Lo ragione o't tante ndc<:;o»u 
ni comunismo, oltre alla spin­
ta libertaria dì cui sì è det­
to, fu nella acquisizione di 
coscienza che il nostro tem­
po non può giunqere alla li­
bertà se ron attraverso la 
giustizia Praticamente cioè. 
che c:à d: cui e poi neces-

S'tà, ofiiji ni Ifoh'i. noti è c'ie 
gli uomini passano discutere 
fin che cadmio dal sonno, ma 
che i/lt nomini possano lavo­
rare. mangiare, avere una va­
so e una di'Oiirti di persona 
wimnta. E conquistare questi 
diritti- o cesto • ji min lotta 
dura e. quindi, serrata e ri-
g'da soprattutto come disci­
plina interna. 

Con ciò, noti Ilo min pen-
saro d i e ;.' eomuiusmo revlti 
tri se la negazione agli uo-
m.nt de! diritto e del con­
forto delta lineria- ni roii-
trtirio. Io ritemjo self mito che. 
per circosfunre sionchr. per 
lorza di cose, per errori e 
piar,zie — «iiie'o* — che sa-
rebbe stato un riuso ce reti re 
i/i correggere, il comunismo 
e si tic Con;:, esoieris) mi im-
pefi'io t* mio .\ttir-ro c'it* cal­
pestavano itti tratto di qnel-
'ti n'itola fiorita e profumata 
vi.e e In vostra hbertà 

Qiic.mJo mi trova' di fron­
te a questo problema, in­
chiesi s»* c<i'ei''i la penti aver 
lottato con'ro it fa'oumo sof-
liinro per d puirere d' colt*-
»-nre lineilo fl'tioli:. K pniu*' 
alla conclusione che la liber­
tà di cut avrei beneficato, in 
quel caso, sarebbe sfata sol-
••J?if«> fu mia libertà: una li­
berti! pnrfirn. Ju ijinile pre-
svntde e ignora, a sua eolia. 
la liberta d il'a misera, dal 
iva'fiio. dalle brutture e le 
vergogna di ero fimi; tilrr;, 
I» fi <*pri>o »'»' !'!?e!Icrr>i:iJ" >-è 
hortjhe-i. ì'tinno premura. 
rotila (J* toni ne.'rss'ta pr:-
mo-d'ale 

Questo — credo — tio*i fu 
un moefo TOinatrt-ro d: guar­
ii are le T O T - ju un calcolo 
prec.'o, una mautert pratica 
e ~ incolta -, <e si mole, d' 
scegliere e deedere. Satu-
riilmrnte. direbbe stufo pia­
cevole estere azion'sti. libe-
ridi, so'icldemocrctict. f.di-
pendenti Ma <'imo ;n tempi 
corrnsch -" l'n d'ssi — <( 
scelte m f ' f i c . •!' lotte che 
t.on rcdot.o sui due fronti. 
'deolog: .» pc^for-, uu d'-
•orcupat- e po', zia E che s' 
lai'imo d'-'t-o Ì o»i sisfftn: 
'ì'.o<ofic' ••-f».:»ir-. t;ij rnorf; 
E ni-ci e qnes'c non è ret-
tortea. e c'O' ava, semplice­
mente 

Che co-i s'Qn fi rè, allora. 
per me sccn'.iere il partito 
corroin sfrt. Ì.-.7I:T:; ed esso. 
'. irorare per eceo? Per me st-
a-,:fìco aic^e accettare cer­
ta brutta pitturi! russa (e ma-
•:iri sostenere, rifila foga del­
la jiolemica. che non lo era 
pò» tanto), convincere ti mio 
amico Ver.ttiroli che le sta­
tue di Stalin non facevamo 
mede a «essuro e. »n fo^ido, 
-ioti d'arano nemmeno /asti­
li e. seguire direttive o ca­
pricci di compagni più im­
portanti che tnlrolia preten­
devamo d: imporre, più che 
la propria opinione, un cer­
to co'fiiTne dfteriore nelle 
«f:«fw«»ont e nelle decisioni 
. collegiali -. Significò diverse 
cltre cose del genere, non 
mo'to gravi e riprorerolt, in 
d#finit»ro Sipnitìcò dieci on-
»i; di responsabile silenzio. 
dei quali, invece che pentir­
mi. direi che mi faccio van­
to verso qu*M compagni che 
sono remil i , in una recente 
riiinione della Federazione 
romana, a sc.oriiare la loro 
autaftcgellaìiont, dicendo che 

solo .ora. grazie a Krusciov, 
hanno cominciato a r«/ji ori ti­
re con la toro testa. 

Queste sono esasperazioni 
dialettiche. Essi, in rea.'rn. 
non meno di me. hanno sem­
pre pensato con la loro fe­
sta. £ /idrnio per/ino ~ tri iti/u­
gnato ... secondo ini cosi ii tu e 
insopprimibile elle è ih. tut­
ti i temi'i. Solo, come tur 
hanno accettato, insidile e 
una certa disciplina, talune 
cose (tisriifiose e aritipotirlie, 
perche l'obiet'iro ci quale 
puntavano era p-ii minor 
tante di esse 

C'è sfati], anrhe. rn questa 
eveessiva tolleranza, una par­
te di torto rostro molte cr.-
tiche potevano ti:--:, d-vers: 
errori risparmiar*», cerf»-* h.it -
taplie condursi, d'accordo Se 
non è accadalo, pazienza In 
definitiva e ve] complesso. 
ijbb'flnio. .nero, ji.-fio bene n 
comportarci cos'i .W vono co­
si saldamente co'iv.i'to. e •"•e 
non s< uro -I b'sogno di in va 
care la test:niori:ti'-;i — qua­
si una prova a . f^rarvo — 
d- tutt' quei compzav.i .*•!•- r7i 
hanno sentito levar,- (aV'u"'-
SOno COIt foro. «{.'E r,' , 'n) 
fironfOl'l e rise'fc 7*ei :,o-
sìr' pr:va': co'iverstr;. 

Ver il ti «liliattito serio 
0'<7. p. li'tosto. .-• "i-o-' :t*;e 

storiche e" •• lu i : .,.:piì7,;niri 
—- e su cui è in ut''.•• c'è *"• 
so'Te'm - - e lutar -z.fo 
ar.Z' r* 'O.'le.-'f.i^o a pjrlar' 
tier-ss mo ",. co-.r * o*i **' 
emoziona. So-' ho v p p ' i r ' 
ijran ci'e da dire. tutto *o*"-
m'i'o Solo. pen<o che. 
parlare si aere , b sogna d *-•• 
riil"o. c.des.o. Senz : p-ee p -
fi;-'o-t«* o compiacmc'i'o. eia 
— conte prime — p c •!.•'••> ~n 
d' Onesta r e r - o T.O: -i*e<s\ *' 
pa r a fo e e-e '" e : . I ' - - . ; - "" . 
ai quc'r. fati:lmer;e. ta'.'tre 
delle nostre fl*;erv.:z-oi:t e 
cnt-che si *•> 1-r-zzi- o 

C'O c : ,e ' a : si5J»*e".: ;. .:-:-
core , è ci*e ! <::b;;- •(, - e - ' " 
alla s»ip*T*'ic •*. '0*-t-i ;!,*. con-
re'iz'orale: che *• "-•n ; . '; — 
per d'.''a bruta'.rri^i'e — ;*. 
ima prese, MI g:t-.j <;*.;• ;.-. 
ci costume dei s-lenzo rin­
tronato (che non 'u. alne-
i.O per niolt:. con/orm' - t r .o) . 
si sostituisse ora. co-.'j-'".-
sttcamente. i» co-lw'e del'..: 
dtscusstoi" jittz ve-che e 
l y u t o tfi moda, pc zelc o 
per d i m o s t r a r e , art.'hc n que-
s*,i così diversa C-.-COS'JI-.ZJ. 
d'essere i primi della classe. 

E' cenuro il momenro .i 
cbbcndor .are . ancora io;ti »-ol-
f-:. ogni reticenza. Face ^mo­
lo, ma non tutti interne e 
frettolosamente, d^-.do l'im­
pressione che ci mii!»i*:smii 
a comando : fiicci^molo r ia 
r i a che d i r e r r d necessario 
per ciascuno, con calma e 
mi*wa. E prometti-IT*.a (ij'-u*-
sto mi pare importt*ìnJe e io 
desidero fare) agli amici * 
nutrii et >ianno r i s to tacere 
per dieci ann i , con so'presz: 
e anche con un po' di li-
comprensione. che — senza 
parole grosse e sfogh.. spe­
r i amo — et s/ornertM'jo. ades­
so, d'essere j i r . ee ' i fàno i ì 
fondo. Ingenui magari, e ad­
dirittura spericolati per co 
che ci r i gua rda per«o-a>-
m e n t e . -Anche se l ' cooet t i ro 
non j e m b r a più a rmale 

RUGGERO ZANGRANl l I 
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LA TUMULTUOSA SEDUTA D I I E H I A P A L A Z Z O VA U N T I V I 

alinari bolla il socialdemocratico L'Eltore 
ramandolo "giuda dell'antifascismo romano 

li voto sulla incompatibilità dell'assessore eletto al Comune coi voti fascisti ne annuncia il 
connubio - Il repubblicano Morandi condanna la involuzione della DC e vota scheda bianca 

(('oiitinm/ione dalla 1. pac.) 

(>; questi vot i essi hanno c o -
uniti monte r ichiesto; il r a g -
m n p m e n t o di una ibrida, 
i,-,i ci.ita, scandalosa m a g g i o -
. in/a londata sull 'alleanza 

. .ni i fascisti essi hanno s e m -
,.(. | icercato. 

Ma se ques to può cons ide­
ri i il s ignif icato sostanzia­
va riel voto, il fat to più r ivo l -
>nte e cost i tui to dal l 'atteg-

• i.-imento del i-ocialdemocrati-
- 'i L'Ultore. Era noto che i 
\ oti fa-cisti avrebbero p o t u -
ii e ^ e r e determinanti del 'a 

• lezione di Andreol i solo se 
1 coiiML'liere del la destra s a -
i ran iana si fosse mostrato 

•i 'p"vto al l 'al leanza con i r e -
.uhh l ich in i . 

Non a caso, come si r icorde-
'i, 1 i seduto dell'altra sera 
. e n conc lusa con un nul la 

i i f.itto, ÌJI considerazione 
. eM'o-tinato proposito di 

,'Klture di contestare la sua 
' ie -e incompatibi l i tà fra la 

• n ica fli cons ig l iere prov in -

II d.c. Andreoli, l'eletto del 
fascisti 

< mio e riuella di assessore già 
« letto del C o m u n e di R o m a . 
J," .sinistre, m o t i v a n d o la loro 
j chie.-ta con precisi , indiscu-
t bili r i fer iment i al la l egge del 
"* «15» 1. a v e v a n o chiesto che 
l . lCUore, cons ig l iere prov in -
i lale. fosse d ichiarato inco in-
; at ibi le con L'Eltore assesso-
• e comuna le , cosi c o m e de l 
' itto ch iaramente la l egge 
l e c i ta . I /EItore puntò i piedi , 
: talpili'i e g i u n t o alla fine d e l -
• i seduta af fermò in chiare 
1 t tere c h e egl i sarebbe u s c i -
••> da Palazzo Valent ini so lo 
i opo aver partecipato al le 
• o ta / ion i per la nomina del 
; recidente e de l la giunta. 

Ieri, in apertura di seduta, 
'.! ques t ione è stata posta for -
. inlmonte dai consiglieri c o -
; nini ti e social ist i , in modo 

reno e fermo, attraverso u n 
• rdnip del uiorno che es igeva 
:' vo to sul la incompatibi l i tà . 

! c o m p a g n o F I O R E e il c o m -
: .i3nn social ista LORETI, fir-
• i.it.iii del l 'ordine del giorno, 

inno b r e v e m e n t e ribadito i 
• '•>':\; giuridici del la loro r i -
< '•)•>'• ~',,i. ma era ev idente che 

; p: imo voto sull'ordine del 
" . !« ' d o v e v a assumere u n 

: "n i f icato che andava assai 
' tre i motivi di incompat ibi -
' tu. X->n a caso , mentre n e l -

i . . d i . t j scorsa il difensore 
: I Ultore t ra stato il d.c. 

•' -ino elio, aues ta volta era il 
. sc . - i i AURELI ad ergersi 

.-.l'iremo difen<ore del s o -
• . a '^vnocra t ì co L'Eltore. 

l'n'-ndo i il consigl iere r e -
; l'ob'.cano Morandi alla c a u -

i ri' I /Kltore l'ordine del 
o i m -veniva respinto con 23 

•<u contro 22 e L'Eltore p o -
• va <« i r imanere nell'aula 
• ]>T~a~ir; i a ringraziare i 
n-r. ti prima per la sua e l e -

• . m e nd ti=seS"Ore comunale 
• j>> iper avergl i consentito 
.M r imanere i l legalmente a 
."..:. /.<> Valent in i . 

A questo minto , il Consigl io 
^ ; ,'Ì\ via rapidamente verso 
.: p r i m o \ o t o per l'elezione 
>'> 1 pres idente del la P t o v i n -
. a. Pr ima v e n g o n o le dichia 
• (/.ioni di v o t o di alcuni grup 
:-i (di a lcuni , e non dei d.c., 
• he pre i cr i s eono ancora il s i -
• nzio. così r o m e e s? | hanno 
r i d e n t e m e n t e concordato con 

• farcisti* 
Il c o m p a g n o PERNA a n ­

nuncia c h e i comunis t i hanno 
lec i to di far convergere i 

:irr ori vot i sul compagno s o -
< ;.i':[',-i Buschi , rappresentan­
te incorrutt ibi le degli ideali 
>".!a democraz ia , del soe ia l i -

< m » e del l 'antifascismo. Alta 
"• grave — egl i afferma — 
•' la responsabi l i tà che pesa 
' .i c iascuno dei consigl ieri 
.provinciali. Consapevol i di 
q j e - t a responsabil i tà , i c o m u -
r:^ti non h a n n o mai posto 
Preclusive v e r s o alcun d e m o -
< r i t i ro , purché si giungesse 
. i l a forma7lone di una g i u n ­
t i .corretta dal consenso di 
;.na I.irga maggioranza di for­
re democrat iche , n e l l o spirito 
- i 'H'amministrazione passata e 
~,rìlo spirito — sogg iunge P e r -
rn — della proposta avanzata 
i;.l repubbl icano Morandi' 

ne l l ' incontro tra i rappresen­
tanti dei gruppi a v v e n u t o n e l ­
la matt inata . 

D o p o che il compagno B R U ­
NO ha espresso la c o m m o z i o ­
ne del compagni socialisti per 
la presentaz ione di Buschi a l ­
la candidatura di presidente, 
e ha r ivol to u n appel lo a tu t ­
ti gli uomin i non insensibil i 
agli ideali del la democrazia 
e del la l ibertà prende la pa­
rola l ' indipendente di s ini ­
stra LORDI , il cui intervento 
darà luogo a una calorosa 
mani fe s taz ione di antifasci­
smo, c h e v e d e i d.c., vergo­
g n o s a m e n t e insensibi l i seduti 
accanto ni fascisti , mentre 
tutta la s inistra applaude in 
piedi . 

La mani fe s taz ione avv iene 
appena Lordi termina di a u ­
spicare un v o l o di fedeltà a l ­
l 'antifascismo, agli ideali per 
i qual i Roma popolare lottò 
a Porta S. Paoln e per i quali 
f e c e i o o locausto della loro v i ­
ta i mart ir i de l l e Fosse A r -
deat ine . L o s inis tre si l evano 
in piedi applaudendo ins ie ­
m e con il repubbl icano M o ­
randi. il qua le è il primo ad 
insorgere contro l ' insensibi­
lità dei d.c. che r imangono 
tranqui l lamente seduti accan­
to ai fascisti 

E' lo stesso M O R A N D I a 
conc ludere le dichiarazioni di 
voto sul la e lez ione del pres i ­
dente . P u r cercando di m a n ­
tenere u n imposs ibi le equi l i ­
brio fra l'apertura verso i fa­
scisti e que l la a sinistra. M o ­
randi n o n manca di r impro­
verare ai d.c. la loro invo lu­
z ione e la loro alleanza con 
i miss in i e lascia intendere 
che voterà scheda bianca. 

L'esito del pr imo voto, il 
cui s crut in io v i e n e seguito tra 
l 'attenzione più v i v a dei g ior­
nalist i , del pubbl ico e dei 
consig l ier i , non risulta però 
suff ic iente a determinare la 
e l ez ione del pres idente . 

E* però e v i d e n t e che i m i s ­
sini. a s tenendos i adesso, inten­
dono dare u n peso ancora 
magg iore ai loro voti in favo­
re de i democr is t ian i . E del 
resto l o d iranno chiaramente 
pochi m i n u t i pivi tardi at tra­
verso l ' intervento P A L A M E N -
GHI C R I S P I . 

I fascisti si sentono forti 
del la loro pos iz ione determi­
nante e lo d icono in faccia ai 
d.c. e al socialdemocrat ico 
L'Eltore c h e s iede sui banchi 
dinanzi ai loro. Il candidato 
de l le s in is tre e que l lo del c e n ­
tro s o n o rimast i fermi alle r i­
spe t t i ve posizioni di 20 e 19 
voti — dice Pa lamenghi — 
per cui ne l la votaz ione di ba l ­
lottaggio l e s inistre avrebbero 
la preva lenza . E' ev idente -che 
ne l la scelta tra u n candidato 
cattol ico e un candidato 
marx i s ta il gruppo del MSI 
determinerà l 'assunzione del 
cattol ico al la presidenza della 
Provincia . S e qualcuno — 
sogg iunge poi Pa lamenghi — 
dovesse avere nausea dei n o ­
stri vot i l o dica subito, ne 
tragga le conseguenze e si a s ­
suma l e responsabi l i tà pol i t i ­
che conseguent i . « Non è pos ­
s ibi le essere nel la situazione 
di necess i tà e disprezzare la 
m a n o che . solo in vista di un 
superiore interesse , v iene d i ­
s interessatamente porta ». 

« Cercasi antifascista fra i 
d.c. ». dice ironicamente il 
c o m p a g n o Modest i alla fine 
del discorsetto miss ino. Ma 
l'antifascista è difficile che 
si r ive l i ; parla ANDREOLI, il 
quale s i sforza con suprema 
ipocrisia di « non dare carat­
tere pol i t ico al vo to » e di 
ribadire il carattere centrista 
del lo s ch ieramento governat i ­
vo pur ne l la speranza, natu­
ra lmente che osso trovi « c o n ­
senzient i anche uomini di 
altri partit i ». c ioè , dopo la ri­
badita chiusura a sinistra, i 
fascisti . 

L o scrut in io dj bal lottag­
gio s i s v o l g e fra l 'emozione 
trasparente di tutto il Con­
s ig l io e d e l publ ico. Quando 
il s egre tar io g en era l e l egge i 
nomi di Buschi e di A n d r e o ­
li, il s i l enz io è completo . II 
bi lancio de l l e p r i m e venti 
schede scrut inate è n e t t a m e n ­
te favorevo le ad Andreol i . 
Poi il n o m e di Buschi si fa 
sempre p iù frequente . Ad un 
certo m o m e n t o , s i a Buschi 
che Andreol i s o n o a quota 
20. M a n c a n o c i n q u e voti da 
scrutinare. Tutt i i consiglieri 
sono intorno al tavolo degli 
scrutatori . Buschi raccoglie 
ancora un vo to e arriva a 21. 
ma i vot i dei miss ini e di 
L'Eltore r isul tano dec is iv i : 
Andreol i raccogl ie 22 vot i . 
uno solo p iù del candidato 
de l le s inistre, il qua le avreb­
be potuto ot tenere la nomina 
anche ne l caso di parità dei 
voti , e s sendo egli più anz ia ­
no di età de l candidato d.c 

Gli applausi de i d . c n o n o ­
s tante l'ordine perentorio del 
segretario polit ico d.c. P a l m l -
tessa. sono fiacchi; gli abbrac­
ci ad Andrcolj sono troppo 
ostentati per essere s inceri . 

II compagno S A L I N A R I 
chiede la parola subito dopo 
la proc lamazione del voto. Si 
» di n u o v o si lenzio, e l e s u e 

parole cadono c o m e colpi di 
Tor te l l o nell 'aula. Andreol i — 
egli d i ce — è s tato e let to con 
i vot i de l M o v i m e n t o sociale 
cosi c o m e Tupin i in Camoldo 
i l io »"» avuto 1 voti del fasci 
sti. Ne i suoi riguardi non è 
un r i c h i a m o ai valori de l lo 

ant i fasc ismo che vog l iamo fa­
re. Non conosc iamo il suo 
passato, e sapp iamo del r e ­
sto che l 'avv. Andreol i a q u e ­
ste cose non bada. Ma al suo 
partito — dice Sal inari s e c ­
camente — vog l iamo dire 
qualcosa. Il MSI è il partito 
uscito sconfitto da l l e e l ez io ­
ni a Roma e l'alleanza con 
questo partito contraddice 
profondamente al lo or ienta­
mento e al l ' ispirazione di lar­
ga parte del l 'e lettorato ca t to ­
lico. Il compito storico del 
partito cattol ico in Italia non 
è quel lo di bloccare con le 
forze del la conserva / ione , ma 
d'interpretare le aspii azioni 
de l le masvf che des iderano 
Un incontro col mondo soc ia ­
lista. A v e t e applaudito c o m e 
ad una vostra vittoria, m a con 
noi sono stati battuti i m i ­
gliori de l le v o s t i e file. La v o ­
stra è una vittoria di Pirro. 

All'on. L'Eltore Sal inari r i­
volge un a l t i o discorso, po i ­
ché L'Eltore è venuto a P a ­
lazzo Valentini per pagare 

con un voto il prezzo del suo 
assessorato al C o m u n e di R o ­
ma. Per ques ta miserabi le 
ambizione — dice Sal inari — 
egli ha coperto di fango il 
suo passato e il suo pai t i to . 

Salinari ricorda quando 12 
anni ni sono s' incontrava ogni 
matt ina con B r u n o Buozzi 
n e l l e ce l le di v i a Tasso e ri­
corda la serenità con cui 
Buozzi, pur di fronte alla 
morte che incombeva , parla­
va del fel ice mondo de l l 'av ­
venire . B i u n o Buozzi e s tato 
poi assass inato. 

Dodici anni fa, ricorda a n ­
cora Sal inai i, in- una tiepida 
serata di g iugno, migl ia ia e 
migl ia ia di l o m a n i si d i e d e i o 
convegno sul luogo d o v e fu 
ucciso Giacomo Matteotti . In 
quel luogo anche L'Eltore era 
presente . Tutt i — d ice Sal i 
nari — a s c o l t a m m o con lo 
lacrime agli occhi l'oratore 
n f fe imare che da quel luogo 
che s imbolegg iò l'inizio del la 
nostra disfatta sarebbe c o -

Distribuite le deleghe 
agli assessori comunali 

Bilancio, Provveditorato e Turismo sono i tre 
nuovi assessorati - La giunta si riunisce stamane 

'lupini ha cosi distribuito, ie­
ri mattina, le deleghe agli as­
sessorati- Ciocccftt (de) il bi­
lancio. Borromeo (de) igiene 
e sanità, servizi cemeteriali . 
mattatoio; /fornisci (uri) net­
tezza urbana; Cmiulctti Gau­
denti (de) avvocatura, riparti 
zione IV, .servizi elettorali 
statistici, censimento, topono­
mastica: liarrncuM) D'Ambro-
sio (ile) provveditorato; Coln-
siuifi ( d o lavori pubblici ed 
edilizia privata; Maruzza (de) 
patrimonio, coordinamento e-
dilizia popolare con particola­
re riferimento alla sistemazio­
ne e al risanamento delle bor­
gate, «lei qiiarticii periferici 
e di quelli fatiscenti; Dalla 
Torre di Stuirvthivtto (de) per­
sonale: Santini idc) annona e 
mercati; Mini (de) lavoro, as­
sistenza sociale, servizi scola­
stici. problemi della gioventù 
e biblioteca: D'Andrea (pli) 
urbanistica, piano regolatore e 
zona industriale; Ltiptnncci 
(pli> antichità, belle arti, giar­
dini e zoo: Furimi (psdi) traf­
fico e motorizzazione; L'Eltore 
(psdi) aziende municipalizzate. 
Stefer, centrale del latte, im­
pianti tecnologici: Tabacchi 
idc) lidi, spiagge e agro roma­
no. OiriiHuro (de) polizia ur­
bana e delegazioni. Marconi 
(de) sport, turismo. Olimpia­
di del litfiO: «elioni (de) ripar­
tizione TU, tributi e imposte 
di consumo, affissioni e pub­
blicità, servizi vari di entrate. 

Come già nella scorsa ammi­
nistrazione. non ci sarà pro­
sindaco. 11 posto di assessore 
delegato, ricoperto finora da 
Andreoli, e stato assegnato a 
Cloccetti. un qualificato espo­
nente della destra de. colui 
che. per primo, in Campido­
glio. si dichiarò lieto del voti 
fascisti: II suo zelo è stato evi­
dentemente ripagato. Ripagato 
i» stato anche lo zelo del social­
democratico L'Eltore. il quale. 
favorendo il connubio con I fa­
scisti e al Comune e alla Pro­
vincia. si è riguadagnato l'as­
sessorato al tecnologico, che 
tanto tristemente ha tenuto per 
gli scorsi quattro anni. 

Gli assessorati sono, questa 
volta. 18. come stabilisce la 
nuova legee: tre in più dell'al­
tra amministrazione, quindi. I 
tre nuovi assessorati sono quel­
lo del bilancio, quello del traf­
fico e della motorizzazione 
'prima fuso con quello della 
polizia urbana): quello dello 
sport, turismo e olimpiadi fpri 
ma fuso con quello del l ido e 
aero). Inoltre il provveditorato 

e stato separato dall'antichità 
e belle arti e istituito come as­
sessorato a sé stante, mentre i 
giardini e lo zoo, che prima 
erano assessorato a se stante, 
sono stati fusi con le antichità 
e belle arti. 

Molto ci sarebbe da» dire su 
una simile ripartizione degli 
assessorati e lo faremo. Salta 
subito agli occhi, ad esempio. 
Il fatto che. malgrado da molte 
parti fosse venuta una propo­
sta in tal senso, non si è. volu­
ta istituire come assessorato a 
sé stante la zona industriale, 
per la realizzazione della qua­
le. invece, occorrerebbe senza 
dubbio un particolare lavoro. 
E, d'altra parte, non poca pre­
occupazione desta il fatto che 
un assessorato cosi importante 
come quello del piano regola­
tore, dell'urbanistica e della 
zona industriale sia stato affi­
dato a D'Andrea, il quale, a 
parte ogni considerazione sulle 
sue competenze in questi cam­
pi. milita nel partito liberale 
e rappresenta, quindi, gli inte­
ressi dei monopoli 

La giunta terrà Ja sua prima 
riunione in Campidoglio sta­
mane alle 11 

minciata la n s c o s s a de l l 'an­
t i fascismo. 

Oggi — dice Salinari con 
sdegno — L'Eltoie ha s p u ­
tato su quel le tombe unendo 
H s u o voto a quel l i di coloro 
che si compiacc iono di i acco ­
gl iere l'eredità degli assass i ­
ni di Ruozzi e Matteotti . 

A U R E L I ( interrompendo): 
Ave te s e m p r e avuto paura, 
per trent'anni , s ta te zitti... 

L' interruzione provoca l ' in­
surrez ione u n a n i m e del le s i -
n i s t i e . « Buffone, masca lzo ­
ne -> si grido verso Aurei:. N u ­
merosi consigl ic i i di sinistra 
si fanno voi so A u i e l i , che i m ­
pal l idisce come u n cencio , 
poggiato con le spal le al m u ­
lo . L'at teggiamento di Aureli 
è d i sgus toso e penoso. Egli si 
fa s c h e r m o dei democrist iani 
accorsi a proteggerlo perché 
gli sia evitata unu lezione s o ­
nora. 

La c o l m a ritorna a stento, 
e S A L I N A R I prosegue con 
voce fui ma la sua requis i to -
tia, a s s u m e n d o un impegno « 
nome dei 100 mi la comunist i 
tomani . Non ci sarà r iunione, 
assemblea o pubbl ico comiz io; 
non ci l a sceremo s fuggire a l ­
cuna occas ione per cantare in 
pubblico le ges ta di questo 
* soc ia l i s ta » c h e ha fatto c a u ­
sa c o m u n e con gl i eredi di 
co lo io c h e hanno bruciato le 
C a m e r e del lavoro e manga­
nel lato gl i operai; di ques to 
giuda del l 'ant i fasc ismo r o m a ­
no c h e ha v e n d u t o per trenta 
denari i suoi compagni morti! 

Un applauso fragoioso a c ­
cogl ie le p a i o l e di Salinari . 
I consigl ier i di s inistra si l e ­
vano in piedi intonando un 
inno part ig iano, e si a l lonta­
nano dal l 'aula. I d.c. r iman­
gono nel l 'aula cantando l'inno 
di Mamel i , m e n t r e J fascisti 
s o n i d o n o a l le loro spalle. 

A N D R E O L I . qua lche i s tan­
te dopo, prende la paio la per 
r ingraz ia le tutti coloro che gli 
hanno da to il voto, e sa t ta ­
mente c o m e a v e v a fatto T u -
Dini q u a l c h e g iorno primo in 
Campidogl io . L'ELTORE si l e ­
va p e n o s a m e n t e del suo b a n ­
co por difendersi da l l e accuse 
lanciategl i da Sal inari , m a 
ogni sua parola, di netto tono 
p iovocuto i io . non fa che a g ­
grava le il suo ges to di tradi­
mento e di offesu a Roma a n ­
tifascista. Ben meri tat i sono 
gli app laus i con i qual i j d.c. 
e i fascisti acco lgono le s u e 
parole. M O L I N A R I (d.c.) p r o ­
pone — e il Consigl io a p p r o ­
va — l ' immediata esecuz ione 
Iella a v v e n u t a e lez ione . Q u i n ­

di. la mancanza dei d u e terzi 
dei consigl ieri , necessar i per 
e leggere la g iunta , provoca 
-uitomaticamente il r inv io d e l ­
la r iunione. 

la 
Il Comune potrà espropriare 
in base al la legge del 1865 

La «ornmlft&lone lc-^ls.atlva 
pei l'industria ed 11 commercio 
dei Senato, i ella seduta di Ieri, 
su relii'/lor.e del sen Battista, 
dojio ampio d. fccue^lor.e. ha ap­
puntito il disegno di iepRe pre­
sentato dui ben Moio. Tupini 
ed altri the prorrga lino al 1958 
1 leneflcl fctabiìiti per !« zona 
Industrlu'.e di Ilorna 

I.e esprfipriftvioju veri anno pf-
frtitiiite In b.ise <t..e norme del­
ia !e"rje del 1R05 

Il (oiniinp di Roma dopo ti 
195fl. datti di tende-vu de'.'ft leg­
ge approvata, e fino a l 31 di-
ton.uie 1063. ha !u iaroita di e-
bproprlnre sempre «i seiifci dol-
'.u legge 1865. ì beni inelu&l nel 
compiensorio delia vonu indu­
striale, punhè tau l>enl venga­
no destinati al!u coòtituziore di 
conip.eaal industriali e del her-
v!/l ad essi rocc'hsarl 

Le conferenze di oggi 
nelle sezioni comuniste 

{'oiidTfi/c 01 Partito hanno 
luoqo «dflfipra a S Oreste Vico-
wirn (Reaiondlni), S Maria del­
ie Moie. l'orto Aurelio 

Nel pomeriggio di domani unii 
Importante manifestazione avrà 
luogo alia Borghi-liana con la 
partecipazione <l<tl compagno 
Fernando DI (ìiuiio 

SS^SS^^V- < 

MOSTRA DI PITTOHI « MAGNANTI » — Alcuni pittori romani hanno scelto un modo 
originale per combattere il caldo ili queste giornate di luglio- DI romunc accordo, fra 
pochi gloriti apriranno un.t mostra nel burrone di «zio Carlino» sotto ponte Marghe­
rita: intanto, tutti insieme lavorano sul greto del fiume, alternando i pennelli al nuoto 

l.XINTKRROTTA CATENA DI AUDACISSIME IMPRESE CRIMINOSE 

Quattro banditi armati 
rapinano una coppia ai 

e mascherati 
'Prati Fiscali.. 

L'aggressione è avvenuta alle 22,30 in via della Serpentara - Una « 600 », denaro e Vorologio rubati 
alle vittime terrorizzate - L'auto è stata ritrovata - Vaste battute dei carabinieri e della poliz'.a 

Non M e ancora spenta l'eco 
sinistra di un crimine che un 
altro, più grave e più audace. 
si agciutige alla catena che sta 
ormai gettando l'allarme in 
tutta la città. Mentre i rapina­
tori del fotografo di via Tibur-
tina e del guardiano del gara­
ge- di via Treviso sono tuttora 
sconosciuti, quattro banditi ma­
scherati, sotto la minaccia di 
una pistola, hanno aggredito 
questa notte una coppia che si 
indugiava tu un'auto nella zo ­
na dei « Piati Fit-cali ». 

Nel giro di pochi minuti, 
terrorizzate dalla possibilità di 
un epilogo ben più tragico, le 
due vittime sono state costret­
te ad abbandonare la vettura, 
dentro e gioielli nelle mani 
dei criminali chi t-i sono su­
bito eclissati. 

Ei zo Filacchioni di it.i an­
ni, abitante in via Ancona 31. 
aveva" trascorso la serata 
in compagni? «iella signorina 
Norma Gherardi. di 35 anni, 
domiciliata in via Vespasiano 
n 40. L'uomo, prima di riac­
compagnare a casa la sua ami­
ca, aveva decito di soffermarsi 

Arrestati a Beirut i due spacciatori 
che inviavano ia cocaina a Ciampino 

Si trillili dell'ex pilota Cogiti e della jugoslaoa Maria Kopacs 
Saranno estradati — Ancora ricercato Roberto Petrangeli 

Altre due persone implica-j Marconi -151, che è ancora U J -
te nel traffico di cocaina, v e - j cel di bosco. 
nuto clamorosamentp alla luce' Sette giorni fa il giudice 1-
nelle ultime settimane, sono istruttore dr 
cadute nella rete della polizia. 
SI tratta di Eugenio Cogn!, ex 
pilota civile, e della jugoslava 
Maria Kopacs, i due traffi­
canti che inviavano la droga 
da Teheran, dove risiedevano 
da otto mesi, a Ciampino. Essi 
sono stati catturati ieri a Bei­
rut nel Libano. 

Come «i ricorderà, dalla s e ­
conda ondata di arresti effet­
tuata dalla polizia nell'aero­
porto romano restarono fuori 
soltanto il Cogni, la Kopaca 
e quel Roberto Pietrangeli, 
rappresentante di commercio 
32enne domiciliato in viale 

Bongiorno, che 
sta conducendo l'istruttoria 
sui trafficanti, spiccò i man­
dati di cattura contro il Co­
gni e la Kopacs. Da quel mo­
mento l'Interpol iniziò le ri­
cerche collegandosi immedia­
tamente con la polizia persia­
na giacché l'ultima residenza 
nota dei due era Teheran. La 
coppia però, informata tempe­
stivamente di quanto era av­
venuto in Italia, prese il largo 
trasferendosi nel Libano, al­
tro paese dal quale veniva a-
limentato l'illecito traffico. 

La notizia e stata immedia­
tamente comunicata alla que-

PASSAGGIO A LIVELLO 
D e l u c i d a z i o n i 

Il Quotidiano, che, per 
comprensibili ragioni, non 
segue con molta attenzione 
il processo Immobiliare . E-
Fpresfo ftl silenzio è d'oro'), 
ha rollio ieri dar ri l iero alta 
deposizione del direttore del-
l'ATAC. Patrassi. Ma. rome 
era prevedibile. ha preso 
una cantonata. 

Ecco, infatti, come ti pior-
TUII»» dell'Astone cutfolica ri­
porta la deposizione: - L' in | 
Angelo patrassi. direttore 
delVATAC. ha dato ieri 
ampie delucidazioni sul Ir­
rori d: ipoitamcnto della 
rete tranriaria eseauiti nel­
la zona di Monte Mario su 
richiesta dell'Immobiliare - . 
Le - ampie delucidazioni -
dell'lng Patrassi sono consi­
stite, come t lettori di ttifJi 
ì giornali romani hanno po­
tuto leggere t en . in brerl 
frasi smozzicate, alternate a 
continui - non io -. • non ri­
cordo -. secondo lo stile in­
staurato nell'aldo dall'tno 
Gualdt presidente dell'Im­
mobiliare. 

Illuminante, del resro. e II 
brere dtalopo che, a scanso 
di equteoct. traiamo dal re­
soconto pubblicato dal Mes­

saggero: Avv Battaglia: 
• iVon sa se per t Incori di 
5po*fameriro di binari occor­
re l'autorizzazione della Ri­
parl inone Larori Pubblici?». 
— Pafra«:": -».Von saprei... -
— Presidente: * .Ma lei. scusi, 
non è il direttore del l 'A-
TAC? - — Patrassi: - Si, sono 
io - — Presidente: - E il d i ­
rettore dcll 'ATAC non i al 
corrente di quali autorizza­
zioni l'Azienda ha bisopno 
per fare questo o quel la­
voro? ' — Patrassi: - -Ma io. 
veramente... -. | 

Queste sono le • delucida­
zioni - di Patrassi. Quel che 
è triste è che lo stipendio di 
questo signore lo paohtnmo 
tutti noi . 

F a c c i a d ì b r o n z o 

•» L'unico a non perdere la 
calma nella confusione gene­
rale è stato proprio l'ogget­
to di tante discussioni. U prof. 
L'Elfore. il quale, dopo aver 
per due volte espresso il suo 
punto di rista, ha seguito il 
dibattito come se si p a c a s s e 
di un'altra persona *: cosi il 
Tempo. "*I resoconto della 
seduta al Consiglio provin­
ciale sulla questione della 
incompatibilità «-. 

L' questione di intendersi: i 

il Tempo la chiama -calma-, 
altri, forse più propriamen­
te, 'faccia di bronzo*. Una 
bella faccia di bromo, di un 
bruno compatto che ricorda 
le camicie nere. E siamo si­
curi che. ormai. L'Eltore non 
si offenderà del paragone. 

Extra 
Durante le sedute capitoli­

ne. Io stato maggiore del co­
rnitelo romano della DC si 
era trasferito m Campido­
glio e - b irccccra nell'aula 
e negli uffici -, secondo una 
frase che abbiamo sentirò 
pronunciare ci telefono del 
segretario politico della DC 
romena, Palmitessa. Le stes­
se scene si sono rinnovate al 
consiglio provinciale, anche 
durante la seduta di Ieri E' 
accaduto anzi di peagio: 
mentre la seduta era in pie­
no srolgtmento e i rari con­
siglieri parlarono, o si era 
addirttf'iro tn rotazione, il 
Palmire«SiJ rtrrolarn tra i 
banchi «i ahbocrara con 
l'uno o con l'altro dei mem­
bri del Consialio. intreccia­
l a sottoroce animati collo­
qui Si può dire che. Ieri, a 
Palazzo Valentini era come 
se ci fossero 46 eonsiglltri: I 
45 eletti e uno extra. 

Il cantoniere 

Stura romana la quale ha già 
iniziato le pratiche per otte­
nere l'estradizione dei due re­
sponsabili. Dall'interrogatorio 
del Cogni e della Kopacs gli 
investigatori *: aspettano inte­
ressanti particolari sul moJo 
in cui la droga veniva incet­
tata nei pae^i stranieri e quin­
di incanalata ver*o l'Italia. 

L'arresto di ieri avvicina ul­
teriormente la conclusione de-'.-
la fase del le indagini iniziai» 
dopo l'arresto del famoso tos­
sicomane e ?pace:atore Max 
Mugnam. Quelle indagini con­
d o l e r ò poi ai clamorosi ar­
resti ed al le denunce di nume­
rose persone fra cui illustri 
rampolli dell'aristocrazia ro­
mana. come Pcpito Pignatelli . 
Au^u.;to Tor.'or.ia e Ludovico 
Lante della Rovere. 

Si giur.ee quindi alia «co­
pert i di uno dei canal: at­
traverso i qua!; la droz i ve­
niva convogliai i l in Italia: lo 
aeroporto di C:nmp-.no. Su3li 
aere: che rercorror.o la rotta 
Tehersn-Roma le fiale e i fla­
coni di «tupeficent: venivano 
abilmente nascosti d ì ! Co»n-
e dalla Kopacs ne^Ie imbotti­
ture dei sedili . 

All'arrivo la merce c l a n l e -
«t;r-a veniva n-elevata dai due 
imp:egat-, della «."«r'efà di na­
vigazione SAS. Romolo pira-
-elH ed Flvio De Matteis. Co­
storo provvedevano poi a tra-
<r«ort<re !a d r o j t in casa d: 
Roberta Pietrarae!: da dove. 
:nf:ne. fiale e cartine s: irrag-
?'avann •'elle arccslien'i {•*"-
rn*niéVcj della • bella gioven­
tù . 

Lo ricerche della polizia. 
pertanto, sono ora concentrate 
=ulla persona de! Plctrangcli 
!a cui cattura potrebbe provo-
cvre nuovi sviluppi della • ope-
- - > 7 ; O T cocaina ». 

Un aniiano mendicante 
muore per malore 

Alle ore 18 dell 3Uro ieri, di­
nanzi •H'in«rv»»o di un.« baracca 
su» in vtj» dei Lancieri H. * s-a-
IM rinvenuta la salma del men­
dicante Gtnvanm Piacentini, di 
56 anni, nativo di Montecarlo II 
poveretto è t-.alo fulminato da 
un malore 

un poco alla |-eritetia della 
città io un angolo li amputilo. 
deve avrebbero potuto scam­
biarsi in pace qualche roman­
tica effusione-

La e 600 > occupata dalla 
coppia si era perciò ditetta 
nella solitaria zona dei - Prati 
Fiicali » arrestandosi, a fari 
spenti, in via della Serpenta­
ra. La calda nottata estiv.i e 
l'ovattato silenzio della cam­
pagna, rotto solo dai lontani 
latrati ili qualche cane, han­
no creato presto intorno ai 
due un'atmosfera ideale che 
non poteva certo far presagi­
re la fulminea i- drammatica 
avventura che ha spezzato 
bruscamente l'idillio. 

Erano passate da poco le 
22,30 allorché quattro ombre 
sono apparse dinanzi all'auto. 
Viandanti? Agenti? Banditi? 
Enzo Filacchioni non ha a v u ­
to nemmeno il tempo di distin­
guere: una canna di pistola è 
apparsa nel vano del finestrino 
e una voce perentoria ha or­
dinato: « Scendete! » 

L'uomo e la donna non han­
no nemmeno tentato una qua­
lunque resistenza; sono scesi 
dalla vettura tremanti, implo-
rr-ndo soltanto: « Tutto quello 
che volete, ma non fateci del 
male. Non sparate, per cari­
tà ». Tre banditi, con il visti 
bendato, si sono posti alle loro 
spalle pronti a gettarsi sui mal­
capitati se avessero fatto un 
solo gesto sospetto. Il quarto, 
tin giovane esile, alto circa 
ni. 1,75, mascherato e con la 
pistola sempre stretta nel pu­
gno, ha continuato ad impar­
tire ordini: « Fuori tutto quel ­
lo che avete! » 

Mentre la donna consegna­
va piangendo la borsetta, Enzo 
Filacchioni ha avuto qualche 
istante per riflettere. Nella ta­
sca interna della giacca esjli 
conservava 350 000 lire ricava­
te da un grosso affare conclu­
so poche ore prima. Sforzan­
dosi di non tradire l'emozione 
che lo attanagliava, l'uomo ba 
infilato la mano IR un'altra ta-
«̂ ca traendone un rotolo di bi-
clietti da mille the ha c o n c ­
imato dicendo: « E' tutto quel­
lo che ho ». Eraro poco più 
l i P500 lire avute c o m - re<to. 
iti un bar dove il Filacchioni 
aveva pagato la consiinnzione 
con un biglietto da 10.000 lire 

Non ancora pago del bottino. 
:! bandito che mostrava ri: e---
-ere i! capo ha intimato al­
l'uomo di con^esnare anche 
l'oro"ojjio d'oro che gli cince-1 
va il pò'so. r Ora andatevene 
— ha corc'uwi — e non fate j 
scherzi. Se pridate eparo •» 

Mentre il Filacchioni e la 
Ghcrardi muovevano i prim: 
pa<;«i ; quattro rapinatori s o - o 

balzati sulla -
allontanati a 

1)00-> e 5i sono.cheli , t.el quale ha pe.duto :« 
tutta velocità!vita un operaio edi!e e altri due 

nella direzione opposta. Gli ag­
grediti hanno allora raggiunto 
il vicino aeroporto dell'Urbe 
dove, ancora sconvolti, hanno 
denunciato l'accaduto ai cara­
binieri di servizio. 

Pochi minuti dopo brevi te­
lefonate hanno messo in al­
larme il nucleo speciale dei 
caiabtnieri di S. Lorenzo in 
Lucina e ]a stazione dell'Ar­
ma di Montesacro, sì che al­
cune decine di militi hanno 
u g g i u n t o immediatamente il 
luogo della rapina iniziando 
una battuta a largo raggio. A 
mezzanotte e un quarto sono 
giunte anche le alfetle e le 
campagnole della Mobile agli 
ordini de! dr. Saetta e del 
dr. Fedele. 

Mentie dei ìapinatori non si 
è bcoperta nessuna traccia, la 
auto rubata, targata Roma 
237093. è stata rinvenuta vuota 
sottr. un cavalcavia a circa un 
chilometro di distanza da via 
della Serpentara. 

Le ricerche dei banditi sono 
proseguite durante tutta 'a 
notte 

Arrestato un complice 
di luigi Peyana 

Ieri sera, vereo le 19. elemen­
ti della squadra. Mobile hanno 
arrestato in v:a del Traforo, a 
pòchi passi dalia Questura Cen­
trale. Arnaldo Ferozzi, di 28 an­
ni. abitante in via Leonina 19-a 
Sul capo dei Peroz-zi pendeva­
no due ordii.i di carcerazione 
dovendo egli scontare due con­
danne. :a prin-a. inflittagli per 
Jurto e '.a seconda, di un anno 
e 4 mesi, per concorso ncll'evo-
sior.e rt*. Luigi Dcyar.a. il pa­
store sardo roto per !c sue 
rorcambo'.e^chc imprese. 

I! Perozz:. secondo quanto 
venr.e n'-'a luce nel corso del 
processo, ait it i Deyana e Beni­
to Lucidi feorrpeeno dt fuga 
r!c' sardo) ad evadere rie! feb-
hraTo de: 'Si dal carcere di Re-
':.:-« Crc'i fi;".:, emendo addet­
to come scritturale, nell'animi-
-listrazione del carcere operò tn 
TC.III da unire i due tn una 
-*e-*a rcl'«. cedendo alte solle* 
c:*a2 or.: di ::r. nrr::co del Lucidi 
P^che ere dono il suo arresto 
q PeroTzl r~ p-ato assoc.oto a 
Rerrir.a cv-«»'.ì 

. Sciopero al cantiere 
Giovannini e Micheli 

Ir. «if^uito al gravissimo ln-
'•irtr.r.io svi! lavoro avvenuto rei 
nr.t.ere di ->:a desìi Astallt de:-
a impresa O'.ovanr-lnt e Mi-

. 'vili: 12.30 DI IK RI A VI CO VARO 

Un prete annega nel fiume 
mentre insegue un pallone 

sono rimasti gravemente lenti . 
Ieri gli operai del cant.ere ili 
Ceca'umo della stessa impresa. 
hanno abbandonato il lavoro in 
segno di lutto e di protesta. 
L'operaio Alessandro Poggcttl. 
vittimo dell'infortunio, era stato 
fino a poco tempo addietro oc­
cupato ne; cantiere ti: Oecnfu-
mo 

Stasera alle 17 riunione 
del Comitato Federale 

Oggi alle 17 proseguiranno i 
lavori del Comitato Federale 

La gara estiva 
per la diffusione 

Cominciano a pervenire da..e 
sezioni gli impegni per la gara 
di di'fusione estiva. Mentre S. 
Lorenzo e Laurentina hanno 
tniviato o uumetato la diffusio­
ne. S. Giovanni ho iniziato a 
diffondere 40 copie ogni giorno 
e Borgata F;nocch!o ha e.evato 
la prenotazione di 20 copie 

Le prime battute della ^ora 
appaiono in verità piuttosto 
lente, tuttavia i gruppi di « A-
micl » e 1 compagni di alcune 
sezioni Atanno preparando n:a-
r.lfestaz'oni di lacio fra cui nu­
merosi dibattiti nello fur.'/ior.e 
del nostro giornale. 

Ad Acilia domani avrà luogo. 
sempre per i: lancio dello gara. 
una festa popolare, mentre un 
altro festa è m preparaztore da 
parte del compagni al S Lorenzo 

C O N V O C A Z I O N I 

Una n.orlale disgrazia e ac-
crduta ieri a Socomurro, una 
Iccalità del comune di Vico-
varo, sita sul le rive deH'Ar.-.e-
-ìc. Il sacerdote Bruno Barbieri 
l i 31 anni, da Piacenza, resi-1 
l en te nella nostra città, in \ ; a | 
Gran Paradiso 59, mentre in­
seguiva un pallone calciato dai 
14 ragazzi del c a m p e g g i da 
lui diretto, è precipitato nelle 
i cque del fiume. 

va li sacerdote. L'operaio ha 
oraticato la respirazione arti-
fic.ale all' infortunato, senza 
peraltro riuscire a rianimarlo 

Ripescato il cadavere 
dell'annegatoj P. Cavour 
Ieri mattina verso le ore 5 

alcuni agenti della pobzia flu­
ii Barbieri, inesperto del via.e hanno ripescato, nel trat-

-ìuoto. si è avventurato ne l la . ;o di fiume tra ponte S u b u a o 
•orrente finendo in una buca 
irofonda due metri, nella 
luale è scomoarso. 1 ragazzi. 
he avevano assistito ali* tra­

gedia. hanno da»o l'allarme. E' 
rtervenuto I operal i S i lvane 
Lama di 36 anni, residente a 
Vtcovsro. il quale tuffatosi in 
acqua è riuscito a trarre a ri-

pont 
e ponte Cestio. il cadavere 
completamente nudo di Gian­
carlo Mainardi. di anni 20. da 
Sassoferrato. Il disgraziato gio­
vane stava prendendo un ba-
;*no verso le ore 16 del 10 lu­
glio. nei pressi di ponte Ca­
vour. quando improvvisamente 
scomparve tra i flutti. 

P a r t i t o 
Lnaidi «He ori 13 *•-. ,.-s\ •<-.. ?-•* 

«o ?1 iT*> p-wr.r.r.i'*'* *T- I ^ N r-;.i r*-
(Vs»'~w. -II. i rrv;«a!>•:•. •'-. 0f>5 r.- '> 
osfer, Ar"i r : - j . \*Tor''ze •'•'. 1 ."i" 
'.) laVa' te f« ivo ?iirr- zi'* «.-.111 »';-n 
a» «*VTTZ?3: :?) Pyr>t-37-ir' ir' T!-- • 
i>- • Vr» VTJ«T* • » <a p3<j -*. T itv '» 
••%'itK ilev-oi f!'••'•'• n;r>-*''r!'-i-v>. ,>'—«, 
n r i i iTxh- '. :<^p->-*ib'• d- .J p-?>-

JJ-^1» ir.'* w » . . 
Tolte le itiimi f.-ii '-.r - i> % ;.-*-

K>-» ;-. rt'.*-r'T» ;w- - • -i-r i rv.i'>-
*'. yv !» ?-«;»jr« '."* $• "i rTI*—*J» •-•-» 
jnprlj-w. 

F . O . C . l . 
I ttfrettri Iti tirttli e -• rr — rj-i~ 

y- I-wMi t"+ n-r '1 —. ?f.'--\i r-» 
FTrwrxoiì 1» £ T.rrjL\-\rr *- Vi i vj. A-l-
5J «corra, srt.'nsiea *. rKfr-W» i •»•*-
*r~tx e U psnajt'iu. 
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Comunicalo M A S 
D o m a n i n l le o r e 10. ne i s a ­

loni de i M A G A Z Z I N I S T A ­
T U T O , in Via de l l o Statuto . 
avrà luogo rns«egnnzione 
del la 

A U T O F I A T 600 e del la 
M O T O V E S P A 125 c e . 

in pa l io per il C O N C O R S O 
P R I M A V E R A - E S T A T E . 

L e operaz ioni di sor tegg io 
a v v e r r a n n o alla presenza d e l ­
la Cl iente la 
• I I I I I I M I I I f M I I I M M M I I I M I I I I I I I M I 

Afta onorificenza 
a Primo Panini 

Il Pres idente de l la R e p u b ­
blica ha ins igni to P r i m o P a r -
rini del l 'a l ta ed ambi ta o n o ­
rif icenza di Grand.e Uf f ic ia ­
le al Meri to de l la R e p u b b l i ­
ca, p r e m i a n d o n e cosi la l u n ­
ga e d intensa att iv i tà n e l 
c a m p o del g iorna l i smo e d e l ­
l 'editoria. P r i m o Parrint. che 
è s tato per molt i anni P r e ­
s idente de l l 'Assoc iaz ione Edi­
tori Giornal i e c h e ha a n i ­
m a t o e diretto numeros i or ­
gan i smi giornalisfTci, è s i m ­
pat i camente no to in tutti gl i 
ambient i g iornal is t ic i i tal iani . 

< 
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ALL'ESAME DELL'ESECUTIVO DELLA C.d.L {Colloqui In Parlamento 
Adeguamento del lavoro sindacale dei personale delia CRI 
olle nuove tecniche di produiione 

Sarà convocata una riunione straordinaria per esaminare la situazione dei 60 
mila edili in lotta contro i peggiori gruppi del monopolio - Esame della situazione 

Si e riunita la commissione 
esecutiva della Camera del La-
\«.iro jx".- dibattere i tomi re­
citivi alla politica sindacale 
i he scaturiscono dalle nuove 
f u m é di organizzazione del la-
\nro , di meccanizzazione e di 
: innovamento di impianti, e da 
proceri;! di automazione po?ti 
• :i atto m alcune grandi a-
i::ende. 

La commissione esecutiva ha 
constatato che le nuove forme 
• li organizzazione del lavoro, 
.'.•gate, più o meno ai processo 
i i meccanizzazione, sono state 
introdotte non solamente nel 
-ettore dell'industria, ma anche 
:.el et-ttore dei servizi pubblici, 
iel commercio, del credito, del-

> pubbliche amministrazioni. 
i.o conseguenze di un tale 
i"nompno si manifestano con 

i riduzione d e l l a mano­
dopera. oppure cori la stasi 
2 eli' assunzione di lavoratori, 
. !1' aumento del la produtti-
•̂  ita derivante da una ; e m -
:>rc crescente intensificazione 
« ei ritmi di lavoro, e la 
•- iduzione dei tempi di lavoro; 
> i>n la dequalificazione delle 
maestranze. 

La conseguenza più determi-
: inU' di tale fenomeno è la ri­
duzione del reddito di spet­
tanza dei lavoratori, contrap-
;oàto all'enorme aumento dei 
Trafitti e dei redditi, dovuti 
a un maggiore rendimento 
uolle maestranze 

Questa variazione del rap­
porto tra retribuzione e pro­
fitto a danno dei lavoratori, 
ueiermina un peggioramento 

• '.ella situazione economica a 
Homa e provincia perchè ri­
duce il reddito spendibile a 
disposizione dei lavoratori. 

Le nuove forme di orga­
nizzazione del lavoro, collega­
te al processo di dequalifica­
t o n e del le maestranze, deter­
minano una variazione del la im­
postazione organica del le mae-
:tranzo nel senso che aumen­
t ino il numero dei giovani e 
nelle ragazze occupati in ma-
•'.iera temporanea e retribuita 
;n bri •• alle norme contrattuali 
Mab:!ito per i giovani. 

Questo fatto dà luogo a 
ima Ulteriore riduzione della 
quantità del reddito a dispo-
. izior.e dei lavoratori e peg­
giora a'terioimente il rappor­
to tra fondo retribuzione e 
massa dei profitti. 

La commissione esecutiva 
«•iella Camera del Lavoro ha 
• -rinstritato che le nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
collegate al processo di mec-
i-anizzazione non hanno deter­
minato una riduzione dei prezzi 
e delle tariffe, anche ee Fono 
.-Tati ridotti i costi di produ­
zione del le merci e dei servizi. 

Nello spazio di un anno, co­
me conferma d'altra parte lo 
-catto di 8 punti della con­
tingenza, si è verificato in m a . 
niera ancora maggiore degli 
scorsi anni il fenomeno del­
l'aumento dei prezzi e delle 
tariffe e ciò con grave danno 
per- tutta l'economia locale a 
.-eguito della riduzione della 
capacità di acquisto globale dei 
lavoratori, data la forte inci­
denza che hanno a Roma le 
.-.itegorie che non usufruiscono 
• iella scala mobile. In questa 
!-l'unzione acquista un caratie-

e di particolare gravità la re-
-:>ten7a che il padronato op­
pone sempre più tenacemente 
.H'accoglimento del le richieste 
i: miglioramenti economici, e 
'. tentativo di apportare modi­

fiche al funzionamento della 
-cala mobi I e 

La commissione esecutiva, 
mentre riafferma il principio 
.•he la organizzazione sindaca-
:.• unitaria d e v e porsi alla te-
-ta rielle lotte per determinare 
un ulteriore svi luppo della 
• ecnica produttiva e del pro-
I'CSFII di meccanizzazione allo 
-coro di determinare un ampio 
ammodernamento della tecnica 
produttiva in ogni Fettorc. sol-
!ec:ta tutti i sindacati di ca­
tegoria ad approfondire Io stu­
dio relativo alle c o n s e g u c r e 
. h e lu sviluppo delle nuove 
forme di organizzazione del la­
voro determina nei rapporti ci 
ira-oro e di por?i alla testa de' 
p:Ù largo movimento unita­
rio. i! quale, parta d.v. >:nso-
li luoghi di lavoro per stabi­
lire : nuovi rapporti tra la 
retribuzione e profitto, rosi 
l a far corrispondere la retri-
buzv.ne al maggior rendimen­
to nei lavoratori. 

La commissione esecutiva. 

Torna. Giancarlo 

ha. esaminato, inoltre, la lotta 
in corso dei lavoratori edili. 
Ha stabilito di convocare una 
apposita riunione che dovrà 
essere dedicata esclusivamente 
all'esame della vertenza tra i 
60 mila lavoratoli dell'edili­
zia e i peggiori gruppi di mo­
nopolio operanti a Roma e 
nella provincia, al fine di de­
liberare in merito alle forme, 
alla solidarietà. che le altre ca­
tegorie di lavoratori dovranno 
assicurare ai lavoratori edili 
nel corso dell'aziono sindaca­
le che si svilupperà nei mesi 
estivi. 

X̂a commissione esecutiva 
ha infine esaminato la situa­
zione che si è venuta a de­
terminare al Comune di Roma 
a seguito della votazione del 
Sindaco e della Giunta. 

Compatto sciopero 
alla Vetreria S. Paolo 

1 lavoratori «lellu Vetreria S 
Paolo hitn<ui ottenuto ieri, con 
un compatti) .sciopero, lini-zio 

ai trattative con la direzione a-
ziendaìe per ulcune rivendlcu-
zionl pò-.u- da tempo. Es*e ri-
guariar.o: :u revisione dell'ac­
cordo stipulato a t u o tempo per 
il premio ut produzione; l'esten­
sione delia settimana lavora tivù 
eli 48 ou» ad una >essantnta di 
dipendenti costretti da circa n-i 
anni all'orarlo ridotto; la cor­
responsione di SO ore di salario 
In occasione del Ferragosto le 
altre 50 iurono pillate a Pasqua 
iti luogo dell acconto richiesto 
isa! m.'yiiorameni: de.l'indennità 
di mensa 

Ieri mattina la commissione 
Interna ha sollecitato l'accoppia­
mento delle richieste presso 11 
direttore amministrativo Arman­
do Iio'/oll. Quegli. dopo aver in­
terrotto bruscamente il collo­
quio. î  stato costretto a ripren­
derlo fraterne ;e muestrnn'/e si 
sono attenute immediatamente 
dai lavoro, dalie 13 n'.'.c 14.30 
I'. direttore ria lutine prome^fio 
per mercoledì una risposta nel 
pagamento delle 50 ore e di esa­
minare > altre rivondicnzloni. 
Oli elicmi continuano pertanto 
"nRita'/ior.e 

GLiSPETTACELE 
LE PRIME 

Si ò conc luso lo sc iope ro di 48 ore 

Si è concluso lo sciopero di 
48 ore del personale della Cro­
ce Rosea, indetto dal sindaca­
to d i categoria del la CGIL, e 
ial sindacalo autonomo, per 
sollecitare l'amministrazione 
a dare una rapida soluzione a-
gli importatiti problemi solle­
vati dalla categoria 

La seconda giornata di scio­
pero ha registrato, come la 
prima, la pressoché totale ade­
sione dei lavoratori. Hanno 
continuato il lavoro solo gli 
addetti alle corsie ed al pronto 
soccorso, perchè esentati dal 
sindacato, al fine di assicura­
re ai malati e alla cittadinan­
za i servizi necessari. 

Nel /^meriggio di ieri l'al­
tro e nella giornata di ieri 
numerosi' delegazioni di lavo­
ratori si sono recate al Se­
nato, alla Camera e in Pre­
fettura, per interessare !e Pre­
sidenze dei due rami dej Par­
lamento e de! Prefetto alla 
rapida soluzione della verten­
za-

Le delegazioni hanno conge­
gnato ai parlamentari un pro­
memoria illustrante i termini 
della vertenza, l'atteggiamento 
dell'Amministrazione della CRI 
in merito e le «olu/ioni che i 
lavoratori pro.-pettano per 1 
problemi sollevati. I -enatori 

hanno assicurato tutto il loro 
appoggio alla categoria in lot­
ta. Analogo impegno è stato 
assunto dall'on. Alessandrini 
a nome della Presidenza del­
la Camera 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha chiesto ed ot­
tenuto un colloquio con il di­
rettore generale della Croce 
Rossa, colloquio che avrà luo­
go questa mattina alle ore J). 

Riunione dei medici 
per i rapporti con l'ENPÀlS 

Si sono riuniti nella ircele del-
i K\P.\Ii> - via Aurora - il Pre­
sidente deli Unte dottor conni}. 
Trincherò, il direttore Generale 
m*,'. 'l'orie. il --.espletano dell'Or­
dine dei Medici di Homa dottor 
R-.itlaele Bolognesi In rappre­
sentativa della lYdeia'.no'.v de-
{;li ordini con 1 assistenza del-
l'avv. Accaldi. 1 dottori Uc.iri-
cellu e Di Fulvio, per discutete 
1 • regolamentazione del rappor­
ti t:u medici e istituto. 

In una cordiale atmosfera di 
comprendone «ono state (tet­
tate le tasi per una sodisfacen­
te risoluzione del Miri prosterni 
irtere^-iunti la Categorìa Sani­
taria ! lavori sono stati ii^irior-
r.at: a mercoledì prossimo 

CINEMA 

INTKKESSANTK SKXTKXZA DELLA MAC.ISTKATUKA ROMANA 

Autorizzato a disconoscere il figlio 
nato dalla fecondazione artificiale 

Pur essendo d'accordo con la moglie, l'uomo rimase estraneo al concepimento - La sentenza rileva che 
« non può essere ricevuta nel nostro ordinamento la valutazione assolatamente negativa della Chiesa » 

Giancarlo Stramaccioni. di 20 
cr-.-.i. cbitcTVte in via Terni 22, 
e ,'Cùmpr.Tso lunedì mattina da 
I . :J ; , l o c a n d o il padre, la ma­
dre e le sorelle ntll'angoscia. 
I pcr.i'ori sanno ormai il mo­
llivi che ha spinto Giancarlo 
,.d Allontanare da casa; a ro­
stro rr.ezz». tuttavia, essi gli 
i i r w i o il seguente messaggio: 
« TOT-nj. ti abbiamo perdonato 
cg;.i essa ed ubSiamo sistemato 
rutt.i; non avere timore di al­
cuna conseguenza. non farci 
stare ancora in pena ». Gi'.m-
ccrio non può lasciare senza 
r i t M l n un cosi accorato ap-
nei.'o. 

La prima sezione del Tri­
bunale civile di Roma, rela­
tore l'avv. Paolo Granata, 
ha emesso ieri una interes­
santissima sentenza in mate­
ria matrimoniale, che sem­
bra esser la prima pronun­
ciata in Italia sulla feconda­
zione artificiale. La causa 
era stata promossa rial si­
gnor M. D'A. contro la pro­
pria moglie, V. V., per di­
sconoscere la paternità di un 
figlio partorito dalla donna. 

Il neonato, D. DA., era 
stato generato mediante fe­
condazione artificiale, alla 
quale il marito della madre 
— secondo quanto egli stes­
so ha affermato e secondo 
quanto, inoltre, è stato pro­
vato — è rimasto completa­
mente estraneo. Alla pro­
creazione artificiale avevano 
consentilo sia la donna che 
il marito. 

Dopo lunga discussione in 
Camera di consiglio, il Tri­
bunale è giunto nella deter­
minazione di accogliere la 
richiesta della parte attrice, 
cioè del marito, ordinando, 
pertanto, che il neonato, 
iscritto negli atti di nascita 
de! Comune di Roma come 
figlio legittimo, sia conside­
rato figlio di genitori ignoti. 
con conseguente imposizione 
di un nuovo cognome. Il 
bimbo non può assumere 
nemmeno il nome della ma­
dre giacché ella è coniugata. 

Determinante, per la oe-
cisione del Tribunale, è stato 
il fatto che la donna non ha 
potuto dimostrare la parte­
cipazione del marito alla 
procreazione artificiale. Con 
ciò è venuta meno quella 
presunzione che costituisce 
il fondamento dell'attribu­
zione al marito della pater­
nità legittima dei fieli nati 
durante il matrimonio. 

E' di grande interesse l'e­
same di alcune questioni, che 
ìa sentenza affronta con alta 
competenza. La sentenza, co­
stituita da settanta pagine 
formato protocollo, inizia di­
cendo che « i problemi inter­
pretativi che si presentano al 
riguardo derivano dal jatto 
che l'eventualità di una fe­
condazione artificiale non è 
stata assolutamente tenuta 
presente nella redazione dei 
codici cirile e penale » La 
sentenza aggiunge che il Tri­
bunale non può non tener 
conto della « sopravvenuta 
diffusione delle pratiche in 
questione » onde appare ne­
cessaria e indilazionabile 
« una regolamentazione della 
materia, secondo l'evoluzio­
ne della tecnica medica, cosi 
come e già avvenuto in altri 
campi con l'espressa previ­
sione e disciplina dei feno­
meni moderni, già ignorati 
dai vecchi codici ». 

Di non minore interesse 

sono le considerazioni del 
Collegio giudicante p e r 
quanto riguarda la posizio­
ne della Chiesa autorevol­
mente espressa in un discor­
so del Pontefice. A questo 
proposito il Collegio giudi­
cante afferma di non ritene­
re che « possa essere ricevuta 
nel nostro ordinamento giu­
diziario la raltitartoiic asso-
Ititamenfe ncaativa della 
Cìiicsa > recentemente, come 
è noto, autorevolmente riba­
dita dal discorso di Pio XII. 

La Chiesa, sm dal 1897 con 
decreto del Santo Uffizio del 
25 marzo di quell'anno, ave­
va proclamato l'illegalità di 
ogni pratica rivolta innatu­
ralmente alla procreazione. 
Tale negazione della pratica 
fecondativa, s t r e t tamente 
connessa con l'apprezzamen­
to religioso del fenomeno, 
non può assolutamente, pe­
rò, rappresentare un prece­
dente vaiido e vincolante 
per l'orientamento d e l l a 
Giustizia italiana. L'affer­
mazione dell'Autorità eccle­
siastica — afferma la sen­
tenza — non sembra che 

e possa essere posta a base 
di un ordinamento laico che 
deve ovviamente tener con­
to delle esigenze sociali ». 

In considerazione di ciò è 
evidente che occorre dare al­
la delicata materia un in­
quadramento « clic? rispetti r 
/accia sairi i principi! fonda-
7/ic7ifaIi «VI nostro diritto fa­
miliare che si identificano; 
a) nel fondamento biologico 
di ogni diritto di filiazione; 
b) 7iella tutela della famiglia 
legittima e dell'istituto del 
matrimonio ». 

Circa il caso che è stato 
preso in esame per la deci­
sione di cui diciamo non c'e­
ra modo di giungere ad una 
diversa soluzione. Ciò avreb­
be potuto verificarsi se si, 
fosse provato che, oltre il 
consenso, c'era stato l'inter­
vento biologico del marito. 
In realtà, la moglie non ha 
esibito prove su questo pun­
to né ha chiesto di esibirne. 
Essendo provata, d'altra par­
te, la mancanza di coabita­
zione e la « impotentia ge-
neranói » (impossibilità di 
aver figli), il Tribunale ha 

respinto l'istanza della mo­
glie che si opponeva all'azio­
ne di disconoscimento. 

Dichiarata fuori pericolo 
la donna ferita a Gemano 
l ituatvpiua l'eriari. In donn» 

ili 38 «tunt, madre di ire tt^li. 
ieritii a coltellate dal marito 
Domenico Bontsli. di ~,1 anni. 
nella sua abitazione di Cìetv/a-
iio, è btata dichiarata mori pe­
ncolo. IA Ferrari era t.tnt« ri­
coverata nell'ospedale civile di 
Albano e sottoposta a un deli­
cato Intervento chirurgico da 
parte del professor Picardi per 
una profonda ferita all'addomo 
e ima al petto. Subito dopo l'In­
tervento. poche erano le Kpe-
ranve relative alla salvezza del­
la donna l.a fortissima fibra 
della Ferrari, invece, tia avuto 
ragione del male. 

I motivi che hanno suscitato 
il tragico episodio sono stal i 
ormai accertati 11 Bontill ha 
agito spinto da una cieca gelo­
sia e dal rifiontlmento verso la 
donna, accusata di traacurarlo. 
Il terltorc è stato Interrogato 
ieri mattina dal magistrato 

CRON ACHE GIUPIZ IARIE 

Rinvio a giudizio di Truzzolini 
per l'omicidio delle 2 mondane 

E' stato chiesto dal magistrato - Dodici anni di reclusione al « poeta 
assassino » di Montevcrde - La condanna agli aggressori della Cello 

K' stata depositata la requi ­
sitoria, dal Sost i tuto Procura­
tore della Repubblica, avvoca­
to Antonio Valenti , a carico di 
Otello Truzzolini , uccisore di 
due vecchie « mondane », co l ­
pite a rivoltel late in piazza 
Vittorio Emanuele . 

La requisitoria chiede il r in­
vio a giudizio del Truzzolini 
alla Corte d'Assise di Roma. 
Il Truzzolini si trova in stato 
di custodia prevent iva . 

Il 4 ottobre 1955. verso le 
ore H». Ada Giusti e Giusep­
pina Babbanini . abituate alla 
attesa del l 'amante occasionale 
in piazza Vittorio Emanuele . 
furono r ipetutamente colpite a 
rivoltellate da un uomo che in 
un primo momento rimase s co ­
nosciuto. La Rabbanini , pochi 
minuti dopo il suo r icovero a 
San Giovanni , moriva, mentre 
a Giusti sopravviveva per a l ­

cuni giorni, proprio in tempo 
per fare il r.ome dell 'uccisore 

Al primo interrogatorio d e l ­
la povera donna, prossima alla 
fine, la polizia non potè a p ­
purare nul la . La Giusti t ena­
cemente n e s a v a di conoscere 

lo sparatore e sembrò in un 
primo momento difficile rac­
cogliere un'indicazione precisa 
dalla sua voce morente. Indi­
cò, però, sommariamente , pur 
dicendo di non conoscerlo, 
l'aspetto e il vest i to del lo spa­
ratore. Si potè cosi escludere 
che nel tragico episodio di 
sangue fosse coinvolto qua lcu­
no dei • protettori » de l le due 
donne o qualche familiare 
del le stesse. 

F inalmente il 7 ottobre, la 
donna morente decise di sc io­
gliere ogni riserbo e fece il 
nome di Otel lo Truzzolini . de t ­
to • Zingone ». Ada forse s e n ­
tiva di essere ormai giunta a l ­
la fine della sua esistenza e 
non tem'-va più l̂ i vendetta 
dell'uccisore. Il grande terrore 
della vendetta l'aveva dappri ­
ma indotta a tacere. Fece la 
sua confidenza, aegiur.gendo. 
negli spasimi del l ' imminente 
agonia, che il Truzzolini aveva 
esc lamato irosamente, poco 
prima di sparate: « S i e t e anco­
ra qui? » 

Potè cosi ricostruirsi l 'ante­
fatto della sanguinosa vicenda. 

M'MCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
- ORSI, sabato 14 luglio ( U < - l » l 

S. Bor.ivtr.lura. 11 soie sorge alie 
i-.re 4.-J!» e tramonta alle ore 
2C'.̂ 8 - 17RJ: prua del'.a Basti­
glia - 1.M9; viene (ondata a Pa­

rigi la II Internazionale. 
Bollettino dcmpsrafico. Nati: 

mas. ni 43. fcrr.rr.i'r.e .T8. Morti: 
:n,»i«.r.i 21. ferr.n-.:nc 15. Matrimo­
ni: 3.1. 
— IlolletUno ntcfccorolojico. Tem­
peratura di ieri, minima 113; 
.r.-siima 31.5. 
VI SEGNALIAMO 
— TI_MR1 — « Casina > i l Tea­
tro Romano di Ostia. 
— CINEMA: «Il pellegrino» al 
Clod:o. Excelsior; « La bella mu­
gnaia » all'At-Tiacine; * Bravissi­
mo » al Bellarmino. Chiesa Nuo­
va; « Fiamme su Varsavia » al 
Capanr.elle: e Nessuno resta solo » 
al Centrale; « Il bigamo » al Co­
lonna: « I dominatori di Fort Rai-
5ton » al Cine Star. Vittoria; 
« Ombre rosse • al Della Valle; 
• Il carnet d*l matfeiore Thomp­
son » al Delle Maschera; < W> 
S<i.:iand Yard» al Fiamma; «Ho 
sposato una strega > all'Olympia; 
• Papa, mamma, la cameriera ed 
io » all'Ottaviano; « Carmen Jo­
nes » al Platino; € All'ovest nien­
te di nuovo » al Puccini; « Un 
glr-rno in pretura », al Salario. A-. 

rena Prer.estina; «L'eredita dello 
zio buon'anima » al Rialto: < La 
scarpetta di vetro * alla Sala Tra-
spontina; Non siamo angeli » al 
Tiziano: « Le amiche » al Ver­
nar, o. 
VISITE CULTURALI 
— Terenzio Varrone. Domani alle 
16.45 all'ingresso del Foro Roma­
no. lato via dei Fori Imperiali. 
il prof. Luigi Tcmbolmi illustre­
rà il Tempi', dì Vesta e la Casa 
delle Vestali. 

CONCORSI 
— Cri* rasseicna provinciale per 
nsarmonlristf ed armonicisti ' so­
listi e complessi) e stata organiz­
zata dall'FNAL. Le iscrizioni per 
partecipare alla rassegna, che a-
vra luogo a Roma nel giorni 8 e 9 
agosto, si accettano in via Pie­
monte 68. tei 460 655. dalle !» al­
le 14 
PUBBLICAZIONI 
— «H Comune democratico». TI 
numero 6 della rivista reca: Edi­
toriale; Programmi concreti; ono­
revole Michele Lanzetta: La mac­
china elettorale; sen. Enrico Mi­
nio; n progetto Andreotti sulla 
finanza locale; sen. Rocco Ago­
stino: Sono eleggibili a consiglie­
re comunale gì! amministratori 
crgli E.C.A.5; sen. Giuseppe Gra-
megna: Autonomie al contagocce; 

rag. Aldo Tassoni; L'imposta di 
famiglia e la complementare: 
Pietro Pirondmi: I prezzi dei me­
dicinali e le farmacie comunali 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— F." Istituito il senso unirò di 
marcia nelle seguenti strade: via 
San Valentino, da via Nicola Mar­
telli a via Archimede; via Archi­
mede. da via San Valentino a via 
Nicola Martelli. E' Istituito ti di­
vieto permanente di sosta per 
tutti i veicoli su ambo i lati del. 
le seguenti strade: vìa dei Monti 
Parioll. da piazza Don Mmzoni a 
via San Valentino; via San Valen­
tino, da via dei Monti Parioli a 
via Nicola Martelli; via Nicola 
Martelli. E* Istituito il senso uni­
co di marcia nelle strade seguen­
ti: via Giuseppe Cuhor.i. dall'ini­
zio. lato via Ulisse Aldovrandl. 
allo sbocco, lato viale Bruno 
Buozzt; via Carlo Linneo, callo 
inizio lato viale Bruno Buozzl 
silo sbocco, lato via Ulisse Aldo­
vrandl. In via San Gallicano, nel 
tratto compreso tra via della 
Luneara e viale di Trastevere, i-
vietato il transito a tutti i veicoli 
•fln portata oltre tonnellate 1.5. 
In via Somraacampagna. è per­
manentemente vietata la sosta a 
tuiti i veicoli sul lato de*tro nel 
tratto da via Gaeta a via San 
Martino della Battaglia. 

Il Truzzolini . venditore ambu­
lante di indumenti e per que ­
sto mot ivo detto « Zingone », 
era diventato amico e « protet­
tore • di una giovane donna 
chiamata Santina, frequenta-
trice della piazza. La giovane 
donna non riusciva a realiz 
zare con-iderevol i compensi , e 
ciò aveva succitato il risenti-
men«o «lei Truzzolini. Anche la 
Hahbanini aveva per lei r isen­
tirne!.!o: Santina era giovane 
mentre la Babbanini era giun­
ta ormai nell'età dell 'addio 

Da parte sua il Truzzolini 
non riuscendo ,i sfruttare S a n ­
tina. come avrebbe voluto , e 
per di più assistendo al conti 
mio abbandono del posto da 
parte della giovane amica, in-
«•offeren'c ai rimbrotti e alle 
pretese del l 'uomo, ritenne che 
la sua a m i c a ' a b b a n d o n a v a la 
pinz/a per colpa del le più an­
ziane » passeggiatrici ». 

La sera del 4 ottobre giunse 
su! posio , urlò un' invett iva a l ­
l'Ada e alla Giuseppina e 

I! « p'.et.i assassino » Giusep­
pe Mariani, uccisore per a m o ­
re della sua col lega Maria 
Sc-.urpa, per la (piale aveva 
scritto versi ermetici , è stato 
condannato dalla Corte d'As-
>:se a 12 anni di reclusione e 
a tre ar.r.i di internamento, in 
casa di cura, essendogli stata 
riconosciuta la seminfermità 
mentale . 

Prima che si procedesse alla 
sentenza, ieri e l'altro ieri a v e ­
vano parlato l'avv. Domenica 
Giannini e l'on. Vil lel l i , di 
Parte c iv i le , il P.G. Mirabile. 
il prof. Augenti e l 'avv. Costa 
della difesa II P.G. aveva 
chiesto la condanna a là anni 

• • • 
I giovani Gabriele Pellic­

ciotti e Vincenzo Pezztno, che 
poche settimane addietro fe­
cero salire in via delle Terme 
di Caracalla la • mondana » 
lUennc Savina Cello sulla loro 
auto, la rapinarono e poi la 
gettarono violentemente fuori 
della macchina, sono stati 
processati per direttissima in 
Corte d'Assise e condannati, il 
primo a 2 anni e 4 mesi il se­
condo a un anno e 4 mesi. Il 
difensore di Pezzino, avvocato 
Liuzzi, aveva consegnato per 
incarico del suo raccomanda­
to, alla parte lesa un assegno 
di 25.000 lire per risarcimento 
di danni. 

1 g'ang'stcTs d e l r ing 
Sulla scia di una v:ista let­

teratura, di cui King Lardner 
rimane ancora o^jgi l'esponente 
più significativo, spesso Hol­
lywood si è cimentata con il 
mondo della boxe. Film come 
Stnsva ho vinto aìichc io e 
Il cumpume hanno mostrato 
con vigore e incisività gli an­
goli crudi ed amari de( pu­
gilato americano. Altri, meno 
pregevoli formalmente e più 
acerbi da un punto di vista 
narrativo, hanno rieposlo s o ­
prattutto ad es igenze di or­
dine sociologico. A questa ca­
tegoria appartiene J f/anpsters 
del ritig, un film forse privo 
ili pagine di ri l ievo ma scor­
revole nella narrazione e at­
tento n costruire dei personag­
gi credibili, umani, in cui si 
riflette una realtà non anco­
ra deformata da dilatazioni 
giustificate in nome delle ne­
cessità spettacolari. 

Protagonista è un ragazzo 
cresciuto nella miseria. Tom-
my, che trova nella boxe la 
ragione della sua vita e un 
mezzo per conquistare un'e­
sistenza fatta di '.ìcnetìsere. In 
lui. oltre ad un vecchio alle­
natore, crede ui\ ricco indu­
striale, che lo assume in qua­
lità di autista. Tominy, però, 
s'innamora della figlia dell'in­
dustriale, una ragazza che, 
malgrado i soldi del padre, 
desidera crearsi una vita in­
dipendente e diventare scrit­
trice. Fra i due innamorati si 
erigono le barriere di classe. 
Pur di assicurare a sua figlia 
un domani fondato su solide 
basi finanziario, l'industriale 
spinge Tommy a partecipare 
ad un incontro addomesticato. 
Tommy. all'ultimo momento, 
si pente di avere accettalo. I 
gangster, che controllano gli 
incontri di New York, lo pu­
niscono ma Tommy affronta 
ugualmente il suo avversario 
sul ring e vince. Tuttavia, do­
vrà rinunciare n fare la boxe 
a causa delle lK)lte ricevute: 
non sarà mai un s ignore ma 
è diventato un campione. 

Diretto con mano accorta da 
Jcst;c Hibbs, / (janilstcrs del 
mio è interpretato da Ainiie 
Murphy, .leff Morrow, Barba­
ra RuMh. John Mclndre. 

La soglia delTinremo 
Niente .';.;•• faro nate e nu.ri-

ncs epaecatutto in La soy/in 
dcll'hijcrnP, soltanto una vi­
cenda a carattere psicologico, 
ambientata durante la campa­
gna . italiana e imperniata su 
tre soldati, uno dei quali non 
riesce ancora a colpire fredda­
mente il nemico. Un altro, in­
vece, detto - Predica »., animato 
da furori puritani, è un in­
transigente moralista, un duro 
che vuole punire il male ovun­
que e sotto qualsiasi for­
ma si manifesti. L'ultimo, in­
fine, è uno scanzonato e vi­
vace ragazzotto che aspira a 
possedere un ristorante. Gio­
cando a carte con t FUOÌ ca­
merati, riesce a racimolare 
una discreta somma, che po­
trebbe assicurargli un avve­
nire felice se non dovesse pe­
rire in una missione di guer­
ra. Ma egli non muore come 
£li eroi del le copertine dei 
giornali; una pallottola, infatti. 
!o raggiunge mentre sta cer­
cando di mettere al riparo i 
suoi soldi. ' Predica », inna­
moratosi di una prostituta ita­
liana comprende soltanto alla 
fine che deve essere più tol­
lerante e comprensivo mentre 
l'altro soldato imparerà, FUO 
malgrado, ad uccidere. Anche 
ve la logica dei fatti non sem­
pre v iene rispettata e i perso­
naggi sono di derivazione let­
teraria, La soglia dell'inferno 
ci mostra una guerra senza at­
tributi retorici e sportivi . Que­
sto è già molto per un film 
prodotto in un periodo, carat-
terizz.ito dal clima » coreano» 
delle pell icole di guerra di 
questi ultimi anni. Di maniera 
l'ambientazione italiana. La r e . 
già è di Lewis n. Foster. Ec­
cessivamente esagitata l'inter­
pretazione di Mickcy Rooney 
e Nicole Maurey. buona la pre­
stazione di Wendell Corey e 
Don Taylor. 

Lucciola: II maestro di don Gio­
vanni con E. Flynn 

Lux: Rocce insanguinate 
Nuovo: Il treno del ritorno con 

IL Egan 
Ottavilla: La mano sinistra di 

Dio con IL Bogart 
Paradiso: I cavalieri della tavo. 

la rotonda con R Taylor 
Pineta: Slamo ricchi e poveri 

con IL Remy 
Platino: Carmen Jones con IL 

Bclafonte 
Portuense: Il circo a tre piste 

con n . Martin 
Prenestina: Un giorno In pretura 

con A. Sordi 
Sette Sale: Il figlio di Lassi 
S. Ippolito: Rotale Insanguinate. 
Taranto: Pane amore e gelosia 

con G. Lollohrigida 
Titanus: Due soldi di felicità con 

M. P. Casilio 
Tiziano; Non siamo angeli :on 

H. Bogart 
Trastevere; Uomini ombra con 

M. Lane 
Venus: Ballata selvaggia con B. 

Stanwych 

CINEMA 
A.B.C.: Il favolobo Andersen con 

D. Kaye 
Acquario: Chiuso per restauro 
Adrlaclne: La bella mugnaia con 

S. Loren 
Adriano: 1 gangsters del ring 

con A. Murphy (Apertura ore 
15.30Ì 

Airone: Le avventure di llajjl 
Babà con J. Derek 

Alba: E' sempre bel tempo con 
Gene Kelly 

Alcyone: 11 fondo della bottiglia. 
(Cinemascope) con V. Johnson 

Ambasciatori: Non si può conti­
nuare ad uccidere con G. Ford 

Anlene: L'uomo che amava le 
rosse con RI. Sheare 

Apollo: Le avventure di Hajjl 
Babà eoli J. Derek 

Appio: Il fondo della bottiglia 
Cinemascope) con V Johnson. 

Attuila: Sabbie rosse con K. 
Douglas 

Archimede: Via col valzer con 
D. Price 

Arcobaleno: Zauzabuku (Ore 18 
20 22) 

Arenala: Occhio per occhio 
Arlston: Le tre donne di Casa­

nova con G. Cooper (Apertu­
ra ore 15.30) 

Astorla: Pane, amore e... con G. 
Lollobrigida 

Astra: La frei-cia nella polvere 
con S. Ilayden 

Atlante: I predoni della città 
Attualità: Passaggio a Nord-Ovest 

con S. Tracy 

Vice 

TEATRI 
COLI.»: OPPIO: C.la di Ooeret-

te di Italfaclc Trengi. Alle 
21.30: € Eva » a atti di Lehar 

IIKluK Mli.lK; e i a p Uarbaib 
R. Villa-A. Perella-M. Guar-
dabassl Ore 21.30 « Alia prova > 
di Lonsdale. 

PALAZZO SISTINA: C.ia Rivi­
sta. Alle 21.15: « Le strade di 
questa città » di M.C. 

rf.AIIH» NOMANO USUA AN 
TICA <Prcnota/iom _ Tele­
foni 6X8.343 6K4 309): Ali» 
21.30: < Casina > di Plauto. Re­
gia Giulio Pacudio 

VILLA ALDOBRANDINO (Tele-
K.no 631.116: Ore 21.30: Estate 
del Teatro Romano di C. Du­
rante « Il cacio sui macche­
roni » di U. Palmarini. 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Sangarce con F. La-

mas e rivista. 
Altlrrl: Chiusura estiva 
Ambra-JovlBfllJ: La treccia nel­

la polvere con S. Ilayden e n v 
Espero: Ducilo nella jungla con 

J. Crain 
Principe: Chiusura estiva 
Volturno: La freccia nella polve­

re con S. Ilayden e rivista. 

ARENE 
Appio: Il fondo della bottiglia 

(Cinemascope) V. Johnson. 
Anrora: Le avventure di Cartou-

che con S. Granger 
Bocce»: li principe di Scozia con 

E. Flynn 
Castello: Le avventure di Davy 

Crockett con T Parker. 
Chiesa Nuova: Bravissimo con 

A. Sordi 
Colombo: L'uomo meraviglia con 

D. Kaye 
Columbus: I cavalieri della ta­

vola rotonda con R. Taylor 
Corallo: Il nipote picchiatello 
Delle Terrazze: Un napoletano 

nel Far West con R. Taylor 
Esedra: Le tre donne di Casano­

va con G. Cooper. 
Felix: Caccia al ladro con C. 

Grant (Vistaviston) 
Flora: Il r e dei barbari con J. 

Chandler 
ionio: Il maestro di don Gio­

vanni con E. Flynn 
Laurentina: Lo sperone nudo con 

J. Stewart 
Livorno: Amanti latini con L-

Turner 

VILLA DEI CESARI 
Via Ardcalinu. l f : 

QUESTA ShKA 
alle ore 21..10 

Cci imeni.i della cumeFjna 
dei 

Tlastri 
d'Argento 
1955-1956 

assegnati dal Sindacato 
Nazionale Giornalisti 

Cinematografici Italiani 

PRENOTATI-; i T A V O L I 
telefonando ai numeri 

"77.512 - 750.I0C 

ABITO DA SEItA 

AUKUSIUS: Il tesoro ili Panello 
Wilia con S. Wmters. 

Aurelio: l.a cortigiana di Babi­
lonia con II. Montalban 

Aureo: I dominatori di Fort Bal-
btou con C. Collier! 

Aurora: Le avventure di Car-
touebe con S. Grancer 

Ausonia: La fortuna di essere 
donna con S. Loren 

Aventino; Il ti eoo coi ritorno 
Avorio: l-i fortuna di essere 

donna 
Barberini: Giustizia è fatta (Ore 

17,10 19.45 22.25) 
Bellarmino: Bravissimo con A. 

Sordi 
Belle Arti: Furia e passione 
Bclsito: Il treno dc-1 ritorno con 

IL Egan 
Bernini: Fuoco magico con Y. 

De Carlo 
Bologna: Il treno del ritorno 

con R. Egan 
Branrarcio: Il treno del ritorno 

ioli IL Egan 
CapanncHc: Fiamme su Varsavia 
Capito!: Cime tempestose (Ore 

16.55 18.-50 20.35 22.45) 
Capranlra; I rapinatori del passo 
Capranichetta: Via col valzer 

con D Price 
Castello: Le avventure di Davy 

Crockett con F. Parker. 
Centrale; Nessuno resta solo con 

It. Mitchiim 
Chiesa Nuova: Bravissimo con 

A. Sordi 
Cine-Star: I dominatori di Fort 

Kalston con C. Colbcrt 
Clodio: Il pellegrino con C. Cha-

plin 
Cola di Rienzo: Il treno del ri­

torno con R. Egan (Cinema­
scope) 

Colombo: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Colonna: Il higamo con G. Ralll. 
Colostro: Fuoco a Cartacena con 

IL Fleming 
Columbus: I cavalieri della ta­

vola rotonda con R. Taylor 
Corallo: Il nin^tc oicchiatcllo 

con D. Martin 
Corso: Berlin-li-ki'i operazione 

splonapeio con K Sodcrbaum 
lOrc 17.15 13.45 22.15) 

Crisotono: li giuramento dei 
Sion1* 

Cristallo: Saki^s vendetta india­
na con S. Brsdy 

Det.II Scipioni: Rinoso 
Del Pirro!!: Nuovi cartr.nl ani­

mati a colori 
Della Valle: Ombre rn«c con J 

Wayne 
Delle Maschere: Il carnet d*l 

ma?riore Thompson con TI 
Caro) 

Delle Terrazze: Un nanolctar.o 
nel Far West con R. Taylor 

Delle Vittorie: Posto di combat­
timento con J. I.ur.d 

Del Vascello: Il fondo della bot­
tiglia con V. Johnson 'Cine­
mascope) 

Dian*: Difendete la cittA ccr. V." 
PirìKcon 

Dorla: I! ladro del re cr.rt A 
Blyth 

Dne Allori: Mia moglie * di leva 
con IL North 

Edelweiss: II nodo de! carr.cf!cc 
rrn R. Scott 

Eden: Le avventure di Hajji Ba­
bà con J. Derek 

Esperla: I dominatori di Fort 
Rr.l=tr,n rcn C. Colbert 

Esnero: Duello r.ella Juneli re-i 
J Crain e riviM» 

Euclide: Fuoco verde con ." 
Granccr 

Fnrnna: I raolr->T.-irl del P.i?<--> 
F.xeelslor: 11 pellegrino con C. 

Chanlin 
Farnese: Lilli e il vagabondo di 

W Disnev 
Faro: I.a storia del dotL Was-

«el con G. Cooper 

Fiamma: 99S) - Scotland Yard con 
S. Farrar (Ore 17 18,50 20.40 
22,35) 

Fiammetta: Rass Edlz. Orlg. 
« The Wild One » con M. 
Bradno, M. Murphy (Ore 18 
20 22) 

Flaminio: La vita è meravigliosa 
con J. Stewart. 

Florida: Hiposo. 
FoRltano: La line di un tiranno 

con Y. De Carlo 
Fontana: Pescatore *e Posllleco 
..<!•• uà: Cruusura estiva 

Uarbatclla: Duello di spie con 
C. Wilde (Cinemascope) 

Giulio cesare: \Vlenita con J. 
.Me Crea 

Golden: 11 re del Jazz con D. 
licei! 

Guadalupe: Non è vero ma ci 
credo 

Hollywood: Le piogge di Ran-
clupur con L. Turner (Cine­
mascope) 

Imperlale: Lucy Gallant con C. 
lleston (Apertura ore 16) 

Impero: Bacio di fuoco 
Imitino; L'astronave atomica del 

dott. Quatermass con B. Don-
lewy 

Joulo: Oltre il destino con G. 
Foni 

Iris; Athena e le 7 sorelle con 
J. Powtll 

Italia: L'astronave atomica del 
dott. Quatermass con B. Doli­
le \vy 

La Fenice: L'astronave atomica 
del dott. Quatermass con B. 
Donlevy 

Leucine: La rosa tatuata con A. 
Magnani 

Libia: La guerra del mondi 
Livorno: Amanti latini con L. 

Turner 
Lux: Itoecc insanguinate 
Manzoni: La rosa tatuata con A. 

Magnani 
Massimo: Sakiss vendetta india­

na con S. Brady 
Mazzini: Ragazze d'oggi con M. 

Allnsio 
Metropolitan: La soglia dell'in­

ferno con W. Corey (Ore 17 
1B.45 20,35 22.40) 

.Moderni): Le tre donne di Casa­
nova con G. Cooper 

.Moderno Saletta: I gangsters del 
ring con A. Murphy 

Modernissimo: Sala A: La giun­
gla del quadrato con T. Cur-
tis. Sala B: Il fondo della bot­
tiglia 

Mondin): Gli eroi della strato­
sfera con G. Madison 

New York : Contrabbando per 
l'oriente con G, Montgomery 

Noiucntauo: Bill fratello degli 
Indiani 

Novoiine: L'amore più grande 
del mondo con A Sheridan 

Nuovo: 11 treno t|el ritorno con 
IL Egan 

Odeon: il mantello rosso con F. 
Tozzi (Cinemascope) 

tih'M-alrhi: Vacanze a Parigi con 
E. Costantini.- e incontro Italia-
Brasiie 

Olympia: Ho .sposato una itre-
ga con V. Lnke 

Orfeo: Nana con M. Caro) 
Orione: Destina/ione Budapest 

con G. Sanders 
Ostiense: Avventura a Vallechla-

ra con A. Valli 
Ottaviano; Papa, mamma, la ca­

meriera ed io con L. Lamoiirciix 
Olla villa: La mano sinistra di 

Dio con IL Bogart 
Palazzo; Il principe ladro con 

J. Masou 
Palest ina: L'astronave atondea 

del dott. Quatermass con B. 
Donlevy 

Parioli: L'astronave atomica del 
dott. Quatermass con B. Don­
levy 

Paris: Non si può continuare ad 
uccidere con G. Ford (Aria 
eondiz.ionata) 

Pax; UT carica del 600 con Errol 
Fiynn 

Pio -V (Torre Gala): Il solitario 
del Texas 

Planetario: La vena d'oro con M. 
Torcn 

Platino: Carmen Jones con IL 
Belafonte 

Plaza: Scandalo al collegio con 
B. Gable (Cinemascope) 

Plinlus: Corsa infernale con IL 
Duff 

Preneste: Sakiss vendetta india­
na con S. Brady 

Primavera: Scapricclailello 
Porcini: All'ovest niente di 

nuovo 
Quattro Fontane: RaSs. Metro 

Goldwyn Mayer: Il figlluol 
prodigo c o n L. Turner 

Quirinale: Il re de] jazz con D. 
Reed 

Qiilrindfa: L'uomo che non * 
mal esistito c o n C. Wcbb (A-
pcrtura ore 16.30) 

Quiriti: Ho sposato un pilota con 
IL Stack 

Keaie: Contrabbando per l'oriente 
con G Montgomery 

Itey: La furia di Tarzan 
Kev: L'astronave atomica del 

dott Quatcrmnss con B. Don-
Jevv 

Rialto: L'eredita dello zio Imo-
n'anima mn Angelo Musco 

Riposo: Rob RoV bandito di Sco. 
zia con IL Todd 

Kltz: Il re del jazz con D Reed 
rtiioli: L'amore è una cosa me-

'avii::.-!! con J. Jones 
Roma: Gli usrar| del Bcneala 
ROTV: ni! eroi della stratosfera 

con G. Madison 
Rubino.- i j rosa tatuata con A. 

Macnani 
Salarlo: .IFn eiorno In nrctura 

con A. Sordi 
Sala Eritrea: Divisione Folgore 

mn L. Padovani 
R.ila Ormm2: L'ultima resistenza 
Sala pjrmnnte: i^, sr,.ir?a di Mon-

'eeri? to 
Sala Scssnriana: La valle dei ri­

ganti 
Sala Traspontlna; La scarpetta 

di vetro (MetroScope) con L. 
Caron 

Sala Cmberto: Cella 2455 - brac­
cio <Ie:Ia mort*. con W. Campbeì! 

Sala VUnoli: Brigadoon con G. 
Kelly 

Salerno: La rivolta di Haiti con 
D. Robertson 

Salone Marchrrita: i.e avventure 
di Davv Crockett con F Par­
ker 

San Felice: Il cavaliere del mi-
; t-̂ ro ri n A. I-add 

sant'Ippolito; R.,:a;<> :r.sar.eti:na:e 
Savoli; I: f,.n.-!i àr".\ b"tt;g::a 

'CS-T<> cr.r. V Jo'inscn 
Selle Sale: I! ficlir. di La«:sj 
Smeraldo : \- \i\:ìxr..t vendetta 

O-e !fi-!o.;8.i$_2n.;5-22 3i1i 
Splendore; N o v e n n e Bcnapartc 

ccr. J. p. Aurr.flr.l 

Stadlum: La rosa tatuata con 
A. Magnani 

Superclnema: La soglia dell'in­
ferno con W. Carev (Ore 16.43 
18.35 20,30 22,30) 

Tirreno: I dominatori di Fort 
Ralston con C; Colbert 

Titanus: Due soldi di felicità con 
M. P. Casilio 

Tiziano: Non slamo angeli con 
H. Bogart 

Trastevere: Uomini ombra con 
M. Lane 

Trevi: Gli eroi della stratosfera 
con G. Madison 

Frianon: li covo dei contrabban­
dieri con S. Granger 

Trieste: Posto di combattimento 
con J. Lund 

Tuscolò: La banda degli onesti 
con Totò 

Ulisse; Il covo del contrabban­
dieri con S. Granger 

Clplano: Il haclo di mezzanotte 
con G. Garson 

Ventuno Aprile: L'amore è una 
cosa meravigliosa con J. Jo­
nes (Cinemascope) 

Verbano: Le amiche con E. R. 
Drago 

Vittoria: I dominatori di Fort 
Ralston con C. Colbert 
RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 

Attuanti. Brancaccio, Bernini, 
Corso. Cristallo. Del Vascello. 
EIIos, Imperlale, Odescaichl. Or. 
feo, Planetario, Smeraldo. Sala 
Umberto, Salerno. Tuscolo. Ul-
plano TEATRI: Teatro Romano 
di Ostia Antica, Sistina. Delle 
Muse. 

RADIO e TV 
Programma naz'onale — 

Ore 7. 8, 13. 14, 20.30. 23.15: 
Giornale radio; 6.145: Lezione 
di tedesco; 7.15: Buongiorno; 
8.15: Rassegna stampa; 8.45: 
La comunità umana; 11: Mat­
tinata sinfonica: 12: G. Sa-
fred al pianoforte: 12.10: Or­
chestra Cergoli; 13,20: Album 
musicale; 14.15: Chi è di sce­
na? 16.30: Le opinioni degli 
altri; 16.45: F. Cassano e il 
suo complesso; 17: Sorella 
Radio; 17,45: Musica operisti. 
ca; 18.30: Conversazione: 
18.45: Canta T. Reno; 19.10: 
Musica da ballo: 19,45: Pro­
dotti e produttori: 20: Orche­
stra Gualdl; 20.40: Radlosport; 
21: Passo ridottissimo; 22: 
f La grande Caterina ». gial­
lo; 22.45: Conte e la sua or­
chestra; 23.23: Musica da 
ballo: 24: Ultime notizie. 

secondo programma — 
Ore 13..I0, 15. 18: Giornale ra-
dio20: Radlosera; 9: Effeme­
ridi: 9.30: Orchestra Arcoba­
leno; 10: Spettacolo del mat­
tino; 13: Centocittà; 13.45: Il 
contagocce; 13,50: La fiera 
delle occasioni: 14.30: Scher­
mi e ribalte; 15.15: Confiden­
ziale. Programma per la don­
na; IG; I« canzoni di R Bo. 
rella: 16 30: Le avventure dei 
Terzo Uomo, di C We'.les; 
17: Musica per tre etA: 10.10: 
Programma per i racazz:; 
ìn.rW: Musica leggera: 20.10-
Toiir de France: 20.30; Passo 
ridottissimo; 21; « Manon » 
di J. Massenet. 

Terzo programma — Ore 
21; Il Giornale del Terzo; 19: 
La perequazione tributarla: 
19,15: Musiche di G. Landre: 
19.30 Matilde Sera!; 20: L'in­
dicatore economico; 20.15: 
Concerto; 21,20: Piccola an­
tologia poetica: 21.30: Con­
certo sinfonico. 

Televisione — Ore 20.30: Il 
Telegiornale ripetuto in chiu­
sura: 11" Per la sola Tona di 
Roma: « Arrivederci papà ». 
Film: 16.30: Eurovisione. Col­
legamento tra le reti televisi. 
ve europee: Germania: Squl-
sgr.ina. Campionato mondia­
le di salto: premio delle na­
zioni; 19: La TV degli agri­
coltori; 21: Il teatro di Eduar­
do: < Amicizia ». di E. De FI. 
Iippo; 21.45: Gran varietà 
dal Lido dì Genova con Com­
pagnoni de la ehanson e la 
orchestra di J. Helian. Indi: 
sette giorni di TV 

! l l t l t t l | l l t l l l l t l l « l l l l l l l i t l l t l M l l t > 

ANNUNCI ECONOMICI 
u COMMERCIALI L 1 ' 
A.A. AHIKi lAM Cantu £VtriiQon<_ 
camere letto pranzo ecc Arreda­
menti gran lusso economici. Faci­
litazioni Tarsia 31 dirimpetto 
ENAL Napoli. 

71 OCCASIONI I? 

OROLOGI SVIZZERI . movi­
mento ancora, garantiti, tremi-
lalire BRACCIALI . COLLANE 
ecc. oro diclottokaratt: selcento-
llregrammo tSCIIIAVONE» Mon-
tchello PH 

Studio 
medico ESQUILING 
veneree vrmammoniMs 

, DI.IFUNZIO.VI S E S S U A L I 
41 orni •• irta» 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS S * M O U • 
Diren Dr T. Calandri Stmctallxt» 
VU Carlo Alberto. 41 (Staziona' 

Aut Prrt 17-7-U rj W& 

Dott. Pietro MONACO 
Studi* Madie? par la cura 

•alla tela disfunilaal •a*aua»> 
etira ara-peitmab-imonlall 

Via Satana 72 in i . 4 • Roma 
{presso Piar» ninna). Orarlo È-1J; 
U-M - Festivi »-i2 - TeleL Mì.Me. 

IAOC Pr«f tt-rs* ilei Z3-X-5SI 

ALFREDO S T R 0 M 
VENE VARICOSI* 

VENEftKS . PCU.K 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
<Presso Plana «et popolo» 

' Tel (l.»29 . ora »-2* . resi. *-!» 

RASSEGNA IHTiRNAZIOHAlE EliììROMCA E.U.R. 
PF.XVLTIMA GIORNATA — Pinocchio elettronico - Volpi 

e T «twrnthe elettroniche - Orzano fotoelettrico 
T^c-i i film di oggi nelle 5 sale cinematografiche: iPasso 

r.'Trr.alo: «Italia K2 » colore della Tecr.o<«arr.pa il fitm 
de'.rerlca impresa ( E n i o : .Città narco Eur» Technicolor 
in cir.ematcope; «Sotto il sole di Roma» Ente. (Passo n -
drittoc Film retrospettivi di Charlot. Programmazione f.'.m 
s,.cttacolan a 16 millimetri. Oltre 30 documentari tecnici 
inUrr.a7:onali. Saggi di doppiaggi con la partecipatone 
eie! pubblico., 

i-ervizio RTatuito d'autobus dalla Stazione Metropolitana 
r.l Piazzale dei Congressi. 

Ineresso comprese le S sale cinematografiche. L. 3t»0 
Al lavoratori, » presentazione tessera sindacati. L. 1 » . 

http://Bor.ivtr.lura
http://Det.II
http://cartr.nl
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GLM AVVENMMEWTM SPORTIVE 
TOUR DE FRANCE: UNA FRENESIA DI SCATTI, POI VOLATA A DUE E HASSENFORDER BATTE VAN DER PLUYM 

Roger lo "svitatoli è primo anche a Bordeaux 

I.o c h i a m a n o lo « s v i t a t o », m a UOGKR non fa n i e n t e p e r s m e n t i r e la nomea , anzi.. . r u o l o — al la pa r t enza ila La 
I tuchel le — I m p r o v v i s a r e con Gci t i lnlani u n a a l l eg ra f a n t a s i a . E' fat to cosi: e le «loiinc lo illcono adorab i l e perchè in 

lu i t r ovano qualcosa ili S e r s e Reggiani e ili G e r a n i Ph i l ippe 

0 La corsa è stata disputata, ma non si è 
risolta con grossi distacchi; soltanto 
Gcminiani ha preso un duro colpo (ol­
tre 24* di ritardo) ed ora, si, non ha 
più nulla da dire. Anzi è probabile che 
« Rapii » .si? ne torni a casa; tanto di 
guadagnato per Darrigade. Privai e via 
dicendo. 

{0 Oggi, dopo nove tappe furiose, corse a 
più di quaranta all'ora, alt ! A lìor-
deaux il « Tour » riposa. IS'r ha diritto. 
E come ! 

(Dal nostro Inviato special») 

B O K D F A U X . 13 — A n c h e 
oggi , u n a corsa t u t t a scat t i . 
fughe . Insegu iment i . Anche 
oggi a IO l 'ora, o quas i . Il 
« T o u r » non si dà pace, il 
« T o u r » è uno spr in t , lu t t i I 
g io rn i . 

Dice l ' o r n a r a : • Qui sono 
t u t t i m a t t i ». 

K «e l i f l pp l s : - IH ques to 
passo , f ra qua lche g iorno c i 
r a c c o g l i e r a n n o tu t t i col c u c ­
ch ia io ». 

C h e cos ' hanno d u n q u e , n e l ­
le g a m b e e nel cuore , {It 
a t l e t i del « T o u r » di ques t ' an ­
n o ? Io penso che «Iccome non 
c 'è, nel « T o u r » di ques t ' an ­
n o . l ' a t le ta che domin i (il 
C'oppi od il Bohet del ia s l t ua -
7Ìone, p e r In tenderc i ) t an t i 
sono quel l i che c redono 'H 
p o t e r p l a n t a r e , t r ionfa lmente , 
la p r o p r i a haniHera sul t r a ­
g u a r d o di Tar ig i 

E p r r c i ò p ig iano e pigiano 
su i pedal i , fu r iosamente , in 
m a n i e r a da lasc iare , più che 
possono, gli a w c r s a r l ne l la 
p o l v e r e , E poi ci sono gli 
a t l e t i del la corsa di un g ior ­
no . che si s p r e m o n o come l i ­
m o n i . più d e i l imoni . 

Uno di ques t i a t le t i è I l a s -
sen fo rde r , de t t o - lo sv i ta to ». 
K' di u n a s impat ia un ica . 
ques to g iovanot to , che fa im­
pazz i re le d o n n e , che in lui 
ci t r o v a n o qualcosa ili S e r ­
ge Reggiani e G e r a r d P h i ­
l ippe . Non lo vo levano a l 
- T o u r ». I la^senforder . Non 
lo vo levano , pe rché — dico­
n o — è u n p o ' m a t t o . 

Ma a l l ' improvv i so Rouve l 
sì a m m a l ò , e non a t e n d o a l ­
t r i u o m i n i a disposizione. 
P r u n i e r . che d i r ige la squa ­
d r a d c l l ' 0 \ r s t . è s ta to co ­
s t r e t t o a fa r posto a I l a s sen-

forder . Cosi senza voler lo . 
P r u m l e r ha guadagna to u n 
t e r n o al lo t to . P e r c h é Hassen-
forder h a già v in to due t a p ­
p e : h a v in to a Cacti , b a t t e n d o 
In vo la ta Voor t lng . P r i v a i . 
Pieot . Rarbo t ln . Auda l r e , ed 
ha v in to oggi a B o r d e a u x 
ba t t endo in vola la Van P e r 
IMuym. Una ti ol le mig l io r i 
qua l i t à di Hasscnforder è. 
a p p u n t o , quel la di velocista, 
m a Roger è b ravo Hnche sul 
passo . 

L a corsa di oggi è s t a t a . 
d u n q u e , d i spu ta ta , ma non si 
è r i sol ta con grossi d i s t ac ­
ch i ; so l tan to G c m i n i a n l h a 
p reso u n d u r o colpo ed ora , 
si. non h a più nu l l a da d i r e . 
l ' n « g a t t o » d i m e n o nel po l ­
laio di Bidot . e t an to di g u a ­
d a g n a t o pe r D a r r i g a d e . P r l v a t 
r \ ia d icendo . E" p robab i l e 
che « Raph » se ne to rn i a 
casa. Non che st ia male , m a 
la deg rada r ione al ruolo d i 
g rega r io ed il for te r i t a r d o 
non sono degni del suo p r e -
sligio 

Così lui mi ha det to . 
Nien te grossi dislaccili , 

oggi . 
Gan l , pe rò , se l'è vista 

b r u t t a . Ad un ce r to m o m e n ­
to, ' Gaul si f t rova to in r i ­
t a rdo di ,V15". su una p a t t u ­
glia fo rmata da O r k e r s , 
B r a n k a r t . Da r r igade . Voor -
t ing . De r . roo t e da i « n o ­
str i - Monti . Colet to . F o r i e ­
ra . Conlerr .o. Gtud i r i , F a n ­
t in i , Raffi e Tadoxan O r m a i 
lo sape te : Gaul è uno sbada ­
to : cammina s empre in fon­
do al g ruppo . C'osi, oggi, si 
è- t r ova to nei past icci . 

Ma ha saputo p a r a r e 11 col­
po . r bene , in m a n i e r a m e ­
ravigl iosa . Gaul sì r messo 
a l l ' inseguimento . I rar.n con 
lui De B r u v n e . Defllippis 
E r m e r . K e m p . Sche l lemberg 

Nel g i ro di mezz 'ora , la pa t ­
tuglia di Gaul e ra di nuovo 
sulle ruo te del B r a n k a r t •• 
degli Ockers ! Quest 'az ione ha 
confermato che Gaul , q u a n ­
do vuole , anche in p i anura , 
sa d i re la sua. Con qui s t 'azio-
ne Gaul ha forse tu t to sa ­
pere ad Ockers e B r a n k a r t 
chi- s a rà difficile ba t te r lo . 

Dopo l ' a r r i so . Gaul è a n ­
dato a dire grazie a Defil ip-
pis. il quale l 'ha mollo a iu ­
tato ncll 'inseMiiiiieiito. De 
i t ruyne , no, non l'ha a iu ta to 
I'. Gau l , dopo l 'a r r ivo, a Ile 
Brus i te ha gr ida lo : « S e mi 
capili sotto, ti aggiusto lo! -. 

Det to che Monti p r ima e 
Fant in i e Raffi poi si sono 
lanciat i in quel la che si c r e ­
deva la fuga buona, e che nel 
complesso I » itostil » oggi se 
la sono cavata abbas tanza be­
ne. facciamo punto . A doma­
ti!, pe r it commento della p r i ­
ma pa r t e di questo « Tour », 
furioso e magnifico. 

ATTILIO CAMORIANO 

LA CRONACA 
(Dal nostro Inviato speciale) 

BORDEAUX. 13 — Spet­
tacolo al - T o u r - , Lo hanno 
offerto, ieri r oggi. i p r inc ip i 
del - Franc-Pineau -; o me-
f;lio: i pr inc ip i del buon fino. 
Gente IH festa, conliale. s im­

patici!." pente che sul trono 
ci mette una bottiglia di 
questo forte e dolco finti della 
Guarente, che è una frusta 
per il sanane. Ieri e oggi, i 
principi del ~Frane-PinCau~ 
hanno tenuto allegro ti 
•*7'our- coti le loro proces­
sioni, i loro conti , le loro 
musiche, e lo limino difertito 
con i loro vestiti seren e 
sgargianti ila personaggi dei 
romanzi di cappa e spada 

Purtroppo tu jestu è stata 
(inastata, nella notte: una fu­
riosa tempesta di pioggia ha 
squassato la t o s t a flelt 'Atlun-
ttco. La tem}>csta si è placa­
ta (lU'nlbfi e ora La RoctieUe 
è fresca, chiara, lucida. Il 
sole tinge d'oro le vecchie 
fortezze, che fanno come una 
specie di diga al mare, che 
è tutto un ridere di spume 
d[argcnto. E il «7'oitr» scap­
pa. Visto che ph atleti va-mo 
troppo forte, il s ignor Goit-
det ritarda di quasi un quar­
to d'Ora la partenza della 
corsa d'oggi-

Si ubbassa la bandiera del 
- via ». e subi to si alza la 
bandiera rossa. Infatti, c'è su­
bito battaglia. Scatta Darri­
gade; lo ferma Vandcr Plugm. 
La prima fuga la (ancia a l ­
letta; coti Elicila /ungono Van 
dcr Plugm, Traxel. Sieri, Le 
Ber. Bcuffeuil. Van Don-
gen e Lorda: 30" di vantag­
gio a Les Troi Canons. Dal 
Gruppo, intanto, si sono sgan-

©Afe H EUiSSIFìCliE SJ 
L'ORDINE DI ARRIVO 
1) HASSKM (IKIIKK /Ovest) 

che copre i km. 219 drlla Itn-
rhrlle-Hordeaiix in 5,Jf; 2) Van 
Iter l'In} ni (IH.) s t . ; 3) I,e Iter 
(Ovest) a 55"; -I) De Smet (ilei.) 
s i . ; 5) nolhats (SO. ) s.l.; 6) 
Darrigade (Kr.) a 1*07"; ") 
Ockers (Bel.); 3) Ilover (Sp.) ; 
9) PAIIOVAN ( l t . ) : 10) Hans In 
(Kr.); I l ) FANTINI (It.) tulli 
col tempo di Darrigade. 

Al 12- posto e stato classifi­
cato a pari turrito, con il tem­
po ili Darrigade II gruppo com­
prendente gli altri Italiani, cine 
I OltNAKA, CIUDir i . COLET­
TO. COSTERNO. MONTI. BAF­
FI. DKFILiriMS e NENCIN1. e 
tutti i migliori. 

l a classifica generale 
1) \ \ \ L K O \ V I \ K (VE.C.) 1 

t ; . l | -4T' ; 2) Plrot ( 0 \ r s t ) a 
VIZ"; 3> Wonrtln- (Ol.) a 5'p7"; 
4» Was tmins (Ol.) a 6"30"; 3) 
1-anrrdi (S.E.) a 7'; 6) Darri­

gade (Fr.) a 7'30"; 7) Adrlarns-
sen (Bel.) a 8'08"; 8) De «roo t 
(Ol.) a 9'30"; 9) De Smet (Bel.) 
a 10"26"; IO) Caput (Ovest) a 
12'03"; 11) Battsin (Fr.) a 12'31"; 
l i ) Ileufieull (S.O.) a U'15; 13) 
Privai (Fr.) a 14*31"; II) Van 
Ber Plnynt (Ol ) a 13'2R"; 15) 
PAROVAX (It.) a IS'09"; 16) 
Barbosa (I.ttss.) a 17'56"; 17) 
Robinson (I.u*s ) a IR'57" 1S) 
MONTI (IL) a 20'31"; 19) Mahe 
Fr.) a 23'09": 20) Scodeller 
(N.E.C.) a 25'3R"; 21) DEFII.IP-
PIS (It.) a 27'07": "22) I»e Bruv­
ne (Bel.) a 27'19"; 23) SUurn ia 
(Ile) a 27'39"; 24) COLETTO 
(It.) a 27*16": 2>> Hasscnforder 
(Ovest) a 2S'03"; 26) Vlaven 
(BMA a 29'ns"; 27) BAFFI (It ) 
a 20'2.V': 28) Barhotin (Fr.) a 
30-3.V: 29) Orkers (Bel.) a 
3I'02": 30) Rollami (Fr ) a 3IM9". 

Nella tappa odierna si * riti­
rato Stolker (Olanda). 

La classifica degli altri ita­
liani e la seguente: 31) FAN­
TINI a 34*29"; 35) FORNARA 
a 34'34": 41) CONTERNO a 
JS'46": 49) NENCINI a 4231"; 
6*1) GICDICI a 37'44". 

ciati anche Monti , Malle jac . 
Impants, Bertolo, De Smet, 
Foreslier, Walkowiak, picot, 
Arnold e Dolhats che si por­
tano nella pattuglia dt punta 
a Fouras . Qui il ritardo del 
gruppo e di l'55". 

Scatti di Ockers; sono scat­
ti vani. 

Nella scia della fuga anche 
Monti si d is t inoue . Ma l 'azio­
ne d'attacco e forte e veloce 
soprattutto per ti grande la­
voro di Mallejac e Forestier, 
due -galli* di Didot; il 
fiutile Bidot, i e n ci ha de t to : 
- t miei hanno preso una du­
ra botta nella tappa di An-
yers,' ma le rivincite più tu 
la saranno facili ~. 

Il pens ie ro dt Bidot è il 
pensiero di Binda, che perù 
non crede troppo nei * no­
stri - E poi Binda e preoc­
cupato: Coletto, da ieri, è 
t o rmen ta to dai foruncoli Ma 
dicevo della fuga Non ha la 
vita comoda, Bidot ha niesso 
alla frusta anche Pivat, liur-
botni, fìaitmn, RollanU e-
Mahe A Tornino il ritardo 
del gruppo e ridotto a 1 05 '. 

Chiaroscuri nel cielo. E il 
vento, ora, si abba t t e , dec i ­
so sulla corsa CU uomini di 
Bidot rallentano il passo, e 
la pattuglia di nuovo si av-
vataggia: 2'05' u St. Agnut. 
Qui Padovnn spacca una 
gomma, l'aspettano, per aiu­
tarlo nell inscauimcnto. Nen-
cint, Giudici e Baffi I no­
stri tornano nel mucchio do­
po un qua r to d 'ora 

La strada e piana; nella 
campagna, i Ida ri delle vi­
gne si perdono a vista d'oc­
chio. E a vista d'occhio il 
gruppo pe rde t e r reno : 2'30" a 
Villenouve; 315" a St. Jean 
D'Angel; -T25" « C'adeail. Ma 
ecco che di nuovo M alza la 
bandiera rossa: scaramucce 
e—in/ine — dal g ruppo s t a p ­
pano - Caput. Tonello. Gret, 
Van Gemchteu. Beffi. Qucn-
tiu. Fantini. Iloorelbecke, 
Audaire e / / o s sen /o rde r 

La corsa s 'uijtunnuu ancor 
di JJIU. La pattuglia di Fan­
tini e di Baffi si arricina 
alla pa t tug l ia di punta ; FIO" 
a Jaffe. Parapiglia nel gruppo. 
E' ancora Ockers clic scatta, 
ma il campione del mondo 
non ha intenzioni sene: ac­
cende soltanto un fuoco di 
paglia. Si capisce che, co-
muntpie, il gruppo riduce il 
distacco: F50'' a Bernon. 

Virgole biunche nell'azzur­
ro. smagl iante , del m a r e di 
Rotjan: sono vele che portano 
unche un po' di poesia. Il 
paese e fresco di ombre. 
Royan. come tutte le spiagge 
allu moda de l l 'At lan t ico . »* 
pitturato a colori vivaci, e 
mette in mostra magnifiche 
donne poco vestite. 

Un po' prima di Rogati, la 
pattuglia di Fantini e Baffi 
entra nella fuga, dalla quale 
vorrebbe fuggire Tonello, ma 
non ci riesce. Un'altra sfuria­
ta nel gruppo. A terra, due 
volte, con le gomme. De 
Brtiyne, al quale, prima Dar­
rigade e poi Ockers rendono 
difficile l ' inseguimento . 

E' un po' caduto, e si è gi­
rato, il t-L'nfo. che ora soffia 
in favore della corsa. Vigne. 
ancora vigne, sempre vigne: 
ed IH tutt i t paesi , i carfci/i 
c'inrifano; -gustate il nostro 
vino, è il migliore -. Non si 
può far torto a nessuno 

Si organizza, in grande sti­
le. la caccia alla fuga: si lan­
ciano Ockers, Brankart. Dar­
rigade, Laureili. Rolland, 
Voorfing, De Groof. P n r a f , 
Bnruoriii. \Ya<jtmans, Nol-
ien. ed i - nostri - Fornara, 
Padovnn, Coletto. Conterno, 
Giudic. fra gli altri. 

In quattro e q u a t t r ' o t t o . In 
pafiugfia degli » assi » rag­
giunge la pattuglia di punta, 
dalla quale subito scappano 
Tra.rcl Hasscnforder. Van 
dcr piupm: 15" di rnnlaag'O 
e St Ciers du Taillon Qui 
cade Stolker. che si concia 
male 

E Gaul'' E~ nel Gruppo, in 
r i t a rdo di 3 15" .Ma ci sta 
poi o Magnifica e la sua rin­
corsa l accompagnano De Fi­
lippi". De Brvpnc c l r iu r r , 
Kemp e Shellcmbcrg. Dopo 

mezz'ora di cammino, a 45-
50 l'ora, Ganl può riprendere 
fiato; infatti, e sulle ruote 
dt Ockers e Brankart. E' sta­
to davvero bravo, Gaul; si 
capisce che De Bruyne non 
l'ha aiutato. L'ha aiutato, in­
vece De Filippis E' giusto 

e beilo che a n c h e Ockers 
faccia i complimenti a Gaul. 

Intanto Van der Pillimi 
Trarci e I fussen/order si 
sono messe le gambe in 
spalla, come si d ice : 3'35" 

di vantaggio a Blaye. O d e 
Traxel, fuga a due Veri der 
Plugm e Hasscnforder tono 
incidi come se uscissero da 
un bagno d'oiio. Lottano 
furiosamente per arrivare 
soli a Bordeaux. Un'ora di 

cammino . 

Il cielo è grigio Dall'A­
tlantico arriva un vento cal­
do Facciamo il - pun to a P e r -
pignan Hasscnforder e Van 
der Pluiim Inumi) 3'óU' di 
vantaggiò sulla grossa pat­
tuglia degli « U S - M - ; a 515" 
segue una pa t tugl ia con 
B'ihumonies e Nencini. 
Quindi . Poblet ed altri quat­
tro a 87)5". 

L'ultima pattuglia è in ri­
tardo di quasi un quarto di 
ora. Neil ultima pattuglia c'è 
anche Geminiani, in crisi. 
Grande fatica di Van der 
Piagni e Hasscnforder, che 
danno I" impress ione di crol -

! lare da un momento all'nl-
\ trn- li sostiene forse hi for­

za della d i speraz ione . La s tes­
sa forza che li porta al tra­
guardo 

La volata a due, sulla pi­
sta di cemento, è studiata. 
Hasscnforder vuole far par-
Ure Van der Plugm e Van 
der Plugm vuol far partire 
Hasscnforder. Accenta di 
- surplace-. Poi Van Dcr 
Plugm si decide- -catta, pe­
rò senza convinzione: alla di­
stanza Hasscnforder acchiap­
pa V'ari iter Pluiim e lo su­
pera all'entrata del rettilineo 
d'arrivo Hasscnforder vince 
ioti facilità 

Eccn poi. in ritardo di 5.7'. 
Le Ber. De Smet, Dolhats, 
che si sono sganciati dal 
gruppo alla periferia della 
città II gruppo arriva a V 
07" dopo. Fulminante è lo 
sprint di Darrigade. che la 
spunta su Ockers. Bover, Pa-

.dovan E Geminiam arriva 
con 24'5'J" di ritardo 

Usciamo dalla pista Ecco 
Bordeaux, ecco il suo vecchio 
porto gruntoso di fumo e di 
odori. A Bordcauv, il <Toar-> 
riposa. Ne ha diritto, e ro­

me! 
A C. 

r IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI IN PALIO A SAINT VINCENT ") 

D'Ottavio contro Calza vara 
Il « mcd iomass lmo • r o m a ­

no • Cucciolo .. D 'Ot tavio ten-
terìi ques ta se ra d i conqu i ­
stare; il t i tolo nazionti le d e l ­
la categoria affrontando l 'at­
tuale campione d ' I ta l ia Ar ­
temio CaUava ra sul r ing de l 
•> Kursaa l » di Sa in t Vincent , 
t i tolo che il va res ino di fen­
d e r à p e r la p r i m a volta da 
q u a n d o lo conquis tò ba t t en ­
do pe r fuori comba t t imen to 
J ann i l l i ne l l ' apr i l e scorso 

L'Incontro non d o v r e b b e 
d e l u d e r e l ' aspet ta t iva , pe rchè 
i d u e pugil i — m a l g r a d o la 
d ivers i tà d i scuola e di st i le 
— possiedono e n t r a m b i de l le 
buoni- qua l i t à li piti inte­
r i n a n t e dal pun to di vis ta 
s t r e t t a m e n t e tecnico A in­
d u b b i a m e n t e D Ot tav io . il 
qua l e al la sua notevole e spe ­
r ienza de l r ing unisce una 
boxe va r i a ed i n d u b b i a m e n ­
te abi le , il suo pun to d i for­
za è il gioco di «*<'»mbe, un 
« atout - non ind i l l e r en t e p e r 
un grosso ca l ibro e che t ra 
l 'a l t ro ha permesso al r o m a ­
no di t e r m i n a r e pressappoco 
sulla stessa l inea nel l ' incon­
t ro con l 'ex campione m o n ­
d ia le dei medi Randy T u r -
pin , nonchò d i conqu i s t a r e 
sui r ing r o m a n i de i lus in ­
ghier i successi con t ro q u o t a ­
ti avve r sa r i i ta l iani e s t r a ­
n ie r i 

Ca lzava ra . al con t r a r i o d i 
D'Ot tavio che s'affida al la 
tecnica, p u n t a tu t t e le s u e 
« ehanches .. sulla potenza ti­
sica: il va r e s ino è un pugi le 
ba t t ag l i e ro , che a m a la lot­
ta e che possiede un pugno 
di gr-inde eflic.-ic'i D u n q u e il 
mot ivo tecnico del lo scontro 
è ben ch ia ro - potenza cont ro 
-ihili 'a 

I! c amp ione d ' I ta l ia , come 
sua ab i t ud ine , c e r che rà la 
bat tagl ia a d is tanza ravvic i ­
na ta pe r fiaccare il r iva le 
con i suoi possent i colpi al 
corpo. D 'Ot tav io , p e r sfuggi­
re alla t r appo la de l l ' ex m i ­
n a t o r e va re s ino dovrà gioca­
re sul le g a m b e e far lavo­
r a r e a r ipe t iz ione U suo si­
nis t ro . N a t u r a l m e n t e , con t ro 
un a v v e r s a r i o che non d a 
t r egua come C a l z a v a r a . q u e ­
sta tat t ica non e facile ad 
ef le t tuars i anche p e r c h è p e r 
esse re condot ta sino al la fi­
ne (cioè alla dodices ima r i ­
p resa ) occor rono v i ta l i tà , e-
ne ra i a e fiato 

« CUCCIOLO » D'OTTAVIO ten te rà ques ta se ra a St Vincent 
ili (umiuis t . t re il t i tolo i ta l iano dei med io -mass imi 

E. p ropr io ques to , è forse 
il Iato debo le de l romano , il 
q u a l e pe r s cende re dagl i ot-
tan ' .aquat t ro chi l i ab i tua l i 
con cui ha c o m b a t t u t o in 
ques t i u l t imi t empi al l imi te 
del la ca tegor ia dei m e d i o ­
mass imi (kg. 80) ha dovu to 
fa t icare abbas t anza e lasciare 
cosi in pa les t ra g ran pa r t e 
de l le sue ene rg i e . 

Nel gioco de l pronost ico 
non ci sono favor i t i in pa r ­
tenza percht'* c 'è l ' incognita 
su l le condizioni fisiche d i 
D 'Ot tavio : c o m u n q u e se il 
r o m a n o non dovesse r i sen t i ­
re de l le fat iche de l - calo » 
non è i m p r o b a b i l e che r i e ­

sca ad i m p o r r e al più gio­
v a n e avve r sa r io i d i r i t t i di 
una classe i n d u b b i a m e n ' o 
migl iore . 

Eccel lente il contorno d i ­
le t tant is t ico al lets i to da l l ' o r ­
ganizzazione mi lanese de l 
« Piccolo Ring »: a degna co­
rona de l match - clou - sul 
r ing del Kursaa l s c e n d e r a n ­
no a confronto i migl ior i 
- p u r i » de l m o m e n t o La 
bat tagl ia non manche rà sicu­
r a m e n t e p e r c h è si t r a t t a d i 
s iovan i che m i r a n o a con­
quis ta rs i il d i r i t to d i p a r t e ­
c ipa re al le p ross ime Ol im­
piadi d i M c r l b o u m e 

ENRICO VENTI-RI 

ALL0NI, BARB0LINI, PISTRIN E LOJODICE: ACQUISTI CHE PROMETTONO BENE 

Àncora positivi i giovani giallorossi 
nella partita vinta sul Real Madrid 
/ / più bruno eli tulli è sialo però Panetti che si è eletmto su compagni ed mwersari 

(nostro servizio particolare) 

CARACAS. i:i — Finalmente 
visi sorridenti nel clan Rinlloros^o 
dopo la bc'.l.i vittoria conseguita 
ieri sera sul Real Madrid, la im­
batt ine squadra campione d'Eu­
ropa. I generosi ragazzi di Sarosi 
hanno fatto finalmente la pace 
con t tifosi italiani che mai erano 
mancati al l 'appuntamento e che 
tino a ieri orano stati mal ripagati 
per le disns'vcnture a catena che 
awwino colpito la squadra e per 
le sue incerte pro\-«- iniziali. 

Oggi la noma può guardare con 
piti fiducia al proseguimento del 
torneo Infranto il mito della im­
battibilità dei realisti, che sono 
app ir^i .m«.-hc loro prowiti dalla 
fatica, è probabile che anche il 
Vasco De G.um ed :1 Porto la­
scino ncgl. spogliatoi i! timore 
revere:i7ia:e .1 giorno che dovran­
no affront tre i madr:Ic-.i. r .dando 
co?l 'n 'eresse ad un torneo che 
sembrava g:à «cont.ito :n partorirà 
a favoic de: civnpagni ds Di 
Stefaro 

Con la vittosi.i d: :• r: la Roma 
ha risollevato di colpo le sae 

II, MOMDO SI l»l i: RUOTE 
Storia aneddotica della bicicletta 

A cura «li ItICCAItIM) U \ l t l \ \ l 
Sti le (Il r o r u IW6 

Mos t r ine pei so lda to . icliMa 
francese a t l l inizi de l *500 

X X X V I 

Che fine hjn jjtto quest: 
e Tot, dei quali abbumo r»< -
vocilo fin qui le gcstjf Come 
fi è conclusa la ronum-rucA 
i ita, non diciamo dt Pontcc-
chi, Bixio, Alaimo, PJÌIKI, HJJ 
dei campioni non della 
pTim'ora, come Pratai, Rcllo-
m, Ganna e cento altri? Bel­
lori:, del quale i tifosi ricorda­
no ancora le * gambe prodi-
g:o<c », s'è fatto » padron di 
casa », a Milano, coi pedali c> 
meno: si dice, s'è fatto dei 
pala72i, e i » tr , da pensionato, 
:n zia Stop pam. Binda, imcCi, 
s'è tmpTO\.~-isato, carico dt al­
lori, albergatore, in quel dt Ci-
ti%lio. a Lutno (Strcsa); e in 
una stanza-musco della sua 
itila conserva una dozzina dt 
biciclette, * Bianchi t e * Le­
gnano ».- le macchine con le 
nnali ha conseguito le sue più 
brillanti littorie. Alfonsina 

Strada, runica » girma r d(l 
gentil scio, dopo aver com, 
scatto tanti nonché contrastati 
trionfi, e tornata a fare ripa­
rata ed ora conduce una zita 
di stenti in « T paesinc della 
Sardegna, dimenticata da tutti. 

» » • 

Alfonsina, si sa. le biciclet­
te <t le cottrui-.-a da se. Tutti 
i corridori dedicavano parte 
del loro tempo a studiare e 
perfezionare la loro macchina. 
Ed ora quelle biciclette, sep­
pure fino ad oggi conservate e 
risparmiate, tengano ingoiate 
dai forni nei quali sono ri-
z-ersatt i rottami di questo se­
colo della macchina. Quelle 
biciclette, che hanno permes 
so a Ganna di batltre la me­
dia dt JO,^JO chilometri Cora, 
nel primo Giro d'Italia — pri 
malo che tenne battuto da 
Binda Soltanto t ent'anni dopo 
— seppure aaai lontane dalla 

perfezione delle macchine at­
tuali di sei chili e rotti con 
sci cambi — erano costruite 
con sottile petÌ7ia e grandmi-
mo impegno. Per guadagnare 
qualche grammo, i costruttori, 
e gli stessi campioni, damano 
di mano alla lima, per elimi­
nare tutto il possibile peso su­
perfluo, e giungere cofi agli 
otto chili, mas'imo S,-'oe. » / / 
telaio, ricordalo i '. ecch; ti­
fosi e dilettanti corridori, $.4<F-
naia come una campan», a! 
tocco delle nocche della manir. 
le saldature eran fatte a « for­
te ». Che gioielli' l^i • Bian­
chi », per dare la massima 
scorreioli zìa ai movimenti, 
facr'.a girare per jS ore le 
ri'Ote, a mc?2o di motortn' 
QS.S'> inutile parlarne: tutta 
roba stampata • 

* * • 

L'n Reina, dt: enulo famoso 
per la sui • Regint », la calc-

r O S T A N T E GIRARDEXGO 
Il p r i m o « campion i ss imo » 

na che non si speyrava mai, 
seconda soltanto all'imbatti­

bile • Renault »; un Brov<, 
giunto alla gloria, per le sue 
selle B 17 e B iS, da corsa e 
da turismo, • morbide come 
velluto », e insuperate anche 
da • L'Aquila *; un Girarden-
go, eccentrico col suo ttlaio 
• monstre », dt $S centimetri e 
Azzini (il « piccoletto *), noto 
per la lunghezza della cann* 
orizzontale, di f+ centimetri, 
e il telaio montato su ruote 
del 26, Guerra ed altri cam­
pioni, che notoriamente usa­
vano pcdiz-cllc allungale » di­
smisura, per azere ti pasto me­
no faticoso, e gli altri assi del 
pedale, che nella loro bui an­
davano a ricercare mille raf­
finatezze; Oggigiorno, a noial­
tri che ci affacciamo all'alba 
di un mondo nuovo, dominato 
dairelettronica e dairautoma-
2Ìonc, dalPcnergu atomica e 

nucleare, ci paiono ceni' per­
sonaggi dt un'epoca remota, 
qua*i di museo 

Credo nel 1947, tutu 1 su­
perstiti dell'età d'oro dilli bi­
cicletta, hanno zoìuto ritor­
nar: a battere le strade doie 
un tempo suscitarono l'irrefre­
nabile entusiasmo delle folle. 
Tulli i campioni, tramontalis-
simi, e alle soglie dei sessanta 
e settantanni, si allinearono, 
alla partenza della Varcsz-Mi-
lano (una settantina di rhi-
lometri) per riprovare it bri-
zido di una zolla. Più della 
metà rimasero per strada e 
quelli che, sfiniti, <frecciarr>n, 
sul traguardo, a Sfilano, giun­
sero in tempo * massimo • di 
if-tS chilometri. Con quella 
corsa, cavallerescamente, <t 
conchiudeva l'epopea dell' h 
ctcletta. 

(Cont inua) 

azioni ed ora può puntare ad un 
«econdo posto che è il più con­
sono al suo rango ed alle sue 
possibilità. Infatti nei PUOI pros­
simi confronti con il Porto e con 
il Vasco De Gama 1 gialiorossi 
potranno rivalersi delle sconfitte 
e dell'ingiusto pareggio subiti nel 
girone di andata 

La prova scadente dei t re uo­
mini-chiave del Real Madrid. Di 
Stefano. Rial ed Alonso va posta 
sotto una luce positiva per gli 
opposti avversari romani : Alloni. 
per esempio, ha glgantcggiito a 
centro campo controllando sia Rial 
che D. Stefano; gli at taccanti . 
tutti s r i n eccedono, hanno reso 
dura l i Mia ad Alonso che si è 
salvato m un paio di interventi 
solo :n v.rtù de.la sua eccelsa 
Ias-e 
Dei eiallorossi ! p 11 bravo di 

•ulti e .incile -1 :n»e':ore :n campo 
m sen^o assoluto è «tato Panetti 
rhe ha fatto muro davanti alla 
sua porta e s: e « arreso •» solo 
id un calcio di rigore bat tuto 
Ja Molounv 

Si può d re che Panel t : s a stato 
Ja <=o'o l'artefice della vittoria 
»'»l!oro«a. perchè se a Lojod.ce 
va 1! m e n t o di aver siglato con 
e due reti una vittor a voluta 
por combattivi 'à e per gererosità. 
1 Panett i va :1 me i to d: a \e r 
o l v a t o poi il risultato quando la 
san idra. a«^errag;.at.i in area a 
difesa rie] \antacg-o. ha dovuto 
operare solo nella classo del suo 
estremo d.fen«ore i*cr portare in 
oorto il «significatilo successo 

A p.irte •; r su' tato. scaUir.'o 
rrtriiO abb . i r ò riotto da u~>a pro \a 
I- \ o ' o - t à *iijvr:o-e id ogn. asoc'.-
tativa. \ a s< gnalato che l a d i n a ­
mente de; : uovi acquisti \ a scm-
n.e più notter.do«- in evidenza 
Al on: e apparso olemerto di $ -
.'uro j i v f : re. pron 'o al Ta-npo-
narr.erto e scattante nei rilanci. 
in mediar»-» di grinta che risul­
terà estreniaTen'.e uj.le- alla Romi 
jggi che "on può contare più 
sull'apporto d; « righter » Quale 
Ta Bor"o>tto 

P.«tr -. LMOdce e B»rbohr.i 
han -o dimostrato di es<ers. per-
le ' t .men te amalgamat. con i' 
* oro d. Da Costi che, sap.or-te 
rogi'ta. h i t ro \a to .r. 0=5. dei 
co.1 «bora-ori efficaci e pronti a' 
suggerimento 

Un o]o^ o v i fatto anche ai 
« vecchi > G uliar.o. E:iam. Ca-
vazzut . Potreili e Pandoln-.i, que­
s t ' u t . m o entrato a sosTitu.re P--
i t rm quando, con «a squadra 
asserragliata in difesa, s c o r r e v a 
un elernor.to d'ord.-ne e da'.la pro­
vala ej^er.cnza Di Pa-.ett. ah-
h.aiv.o detto - a Caracas s: parlerà 
ancora per n-.o^ti a rn i di Ju. e 
dc'.Io s-.io presta* on. 

I Ire go: sor.o scatur.ti d» 
az-oni \ e ! o c dei romani o MI 
rigore por 1 madrileni. Apriva 
la segnatura a", 3" Lojodicc che 
sfruttava una tr.angolazione Da 
Costa-Pistr.n che permetteva a 
quest'ultimo di lanciare l'ala si-
n.stra giallorosv» Lojodicc rac­
coglieva l ' .nri to e s 'andava al 
volo .n rete lascitr.do d: stucco 
.\I0-.5n Al 20* era ancora Lojo-
il co t r e sfru'tava i.n «a so!o » 

di Da Costa e stangava da pochi 
passi. I! gol de. madrileni veniva 
nella r.prosa al 23' su rigore 
concesso dal l 'arb ' t ro per un fal­
lacelo di Giuliano ai danni di 
Di Stefano 

Le squadre erano scese in cam­
po nelle seguenti formazioni: 

ROMA: Panet t . ; Giuliano. Pon-
trelli (De T o m e Allom. Eliani. 
Cav azzitti: Guamaecl . Pistrin 
<PandoIfi.ni). Di Costa. Barbolini. 
Lojodicc 

REAL MADRID: Alonso. Aticn-
sa. Losrncs. Munoz. Marquitos. 
Zarrag.i; Jose;:to. Marsal. Di Ste­
fano. Rial iMo 'ouny i , Gento. 

Ha arh. trato i l " \enezuelano 
Jackson che ha d-ret 'o con sal­
dezza 1" -.contro quando, dopo le 
due reti g.allorosse. es«o si era 
riscaldato al punto di degenerare 

G i r S E P I ' E .MARIANI 

società g i a " o r o « i :: n a ^ i n r e 
nelle file alabardate de: cfntro-
avanti Prenna. Con 1 d.r.aent. 
della Lazio si cerca in-.ccc ri: de­
finire la questione relativa a Bor-
sani 

L 'acquato di Prenna e < u ! w . 
dinato però al trasferimento c"e!_ 
"attuale centravanti a ' abards 'o 
Briehenti II al Genoa che re ' i l 
fatto richiesta mentre in-, e e per 
Bordar.! il presidente Te==n*o.o r<i 
dovuto *nch:nar^i agli accordi 
pre=i dal'.'a'lora « manager « del­
la Società Va'cn' .ni per c i - e r t n 
egei ;a qticst one dovrebbe risol­
versi nel m.gj nro d"i i^oci. 

Trattative della Triestina 
per t'acquisto di Prenna 

Dir.centi de"..a Tr.ostina s: t ro­
vano a Roma per t ra t tare con >a 

Honri sconfitto 
dal giovano Davirs 

i BIRMINGHAM. 13 — I/ingle­
se Michael Davies di 20 anni. 
giocatore di • Coppa Davis » ha 
sconfitto oggi l 'australiano Leiv 
Hoad nuovo campione di \V;m-
bledon. per 6-3. 4-6. 6-4 r.eiic 
semifinali del Campionato ten­
nistico del Midland 

RIPRENDONO GLI « EUROPEI » DI BASEBALL 

Oggi contro il •novi.'., balga 
I* ottima speranza azzurra 

Il e i-ip or ,to europeo d base-, 
ball na o=-er\a*.> .e- , 'a e.ornata 
d. r.po-o . e o e. porTC'to <ji fare 
.'. pji.'.o s-'.'-i s t j i z . o n e 

Cr 1 sq.i.idra. dcl 'e proro«t ca'c 
a'ia \:a , a. ir3 sar-'-'-o mantenere 
Io a-r-ett it.-.. l 'OIi-da. cri-' ha 
.mpOs:.-> 1 a r . t t . àcV.a sua classo 
rf«r;%.,t: c i 11 anni ri. ojper.or.za 
Una oti*- ders. .! Bolg o. ha rr.o-
r . i \ ig l . i to per la s .n cont.nu ta 
e per l'alto ì.vc: o tecnico me*sO 
.n vetrina da: s.i."> « no i e » 

W a cocente dclus one l'Ha-."3 
f<'rn.'i r.-.oco I I ' a . n e 1» Spa­
gna \ r.c.tr.c: dei àae primi cam-
D or.at d Ei.ropa e che erano 
part te co-. 1 favori del pronostici 
p .e ra 

Oggi -J programma è iTipe*-
n ..to s.i „-ia •rr.pegn.it.va part ' a 
degli olandesi che affronteranno 
g'.i spagnai: imv. t .no ore 11). Ne» 
pomer.gg.o toro 16,10» Italia e 
Be'tg.o si affror.*ora-.-.o ne.la par-
t.ta dcìi i consolazione che f.ut-
torà probab'. mente a'.li v.r.citr ce 
.1 secondo posto de: torneo Sara 
quest i l'u t . m i sceranza per gli 
azzurri per r .mettors m corsa 
por il titolo 

Fangio il più veloce 
nelle prove a Sihrersfone 

SILVERSTOXE. 13. — Tempi 
bassi oggi a Silver<tone durante 
le p ro \ c per il Gran Prcm.o di 

Inghilterra che \ c r r à discutalo 
domani Una acaut lucciola e la 
ri*ta bagnata non hanno ccr-
rr.esso di realizzare eccezionali 
medie. 

Ecco t migliori- F a n n o (Fer­
rart i sti'.'e tre rr.ig'ia del circui­
to 1"44*2- Gonzaics iVanwalli 
14V4. Brcoks 1BRM1 143'3; 
Ti t te r ingtm. Scott. Bro-wn 1 en­
trambi S J Conraucht» e Schei! 
iVanwall) lu t t i : I"4S"6; Bafcra 
1 Macerali) l'4T"; T r i n t i e ^ n t 
(Vanwalli 1*4S"6; 

Il Premio dei Piazzali 
stasera a Villa Glori 

L.1 rii-iicr.e ri; co-<c ili tro::o 
di sftsci-.j n.T'rpOdrono di Vi'ìt 
G'ori «t iTijvrr.i.t «til Premio .-fci 
P.Mrra.i dof.i'o <?» 523 mi . i I r,-
di p'cr-.t stilli riistir.n nt 2-<ìri 
1-icfn al qu-.le 1010 rimasti urr.*-
tt <ci cacai!» di fci.oni let'trur.i 

La riunione a-ira inizia aile CI. 
Ecco le nostre ^elezirni 

I corsa Guadalcanal Sentiero; 
2 cor ta . Ippogrifo. nen ;od l Lan­
franco; .1 corsa. Ricciuta. I l a r i ev , 
Quamanra; 4 corsa: Mu«olente . 
Nibbio, Macaltna; 5. corso- Co-
macino. Gebel; 6 corsa; Quebec, 
Rossiglione; 7. corsa: Ionico. Ca­
rillon: fl ror<a Rosalba John . 
Monsmeiro . Racla. 

kV 
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RIMANGIANDOSI LE DICHIARAZIONI FATTE APPENA UN MESE FA ALLA CAMERA 

Grave annuncio di Braschi al Senato sul telefoni: 
le concessioni alle società private sarannorlnnovate 

Violenti contrasti suscitati dalla pretesa di impedire al Parlamento perfino di esprimere il proprio parere prima della firma definitiva delle conces­
sioni - I d.c., isolati da tutti gli altri gruppi, costretti a battere in ritirata - Le nuove clausole che verrebbero introdotte negli accordi con le Società 

Vivac i s s imi c o n t r a s t i , i n c i ­
d e n t i , b a t t i b e c c h i v io l en t i 
h a n n o c o n t r a s s e g n a t o ier i 
m a t t i n a l ' u l t i m a s e d u t a d e ­
d i c a t a da l S e n a t o al b i l a n c i o 
de l l e P o s t e e T e l e c o m u n i c a ­
z ion i . In fine d i d i s cus s ione , 
i c o m u n i s t i h a n n o v o t a t o c o n ­
t r o il b i l a n c i o e i soc ia l i s t i 
si sono a s t e n u t i : e se si r i ­
c o r d a c h e a l la C a m e r a , a p p e ­
n a v e n t i c i n q u e g i o r n i fa, lo 
s tesso b i l a n c i o a v e v a o t t e n u ­
to il v o t o f a v o r e v o l e de i s o ­
cia l is t i e l ' a s t e n s i o n e de i c o ­
m u n i s t i , ci si r e n d e s u b i t o 
c o n t o c h e q u a l c o s a d i n u o v o , 
di g r a v e è a v v e n u t o n e l f r a t ­
t e m p o . 

E d è p r e s t o d e t t o : il m i n i ­
s t r o B r a s c h i . i n fa t t i , n e l s u o 

c o n d o : e s t e n s i o n e c a p i l l a r e de i 
serv iz i t e le fonic i , a l l a c c i a n d o 
c i r ca 20 m i l a f raz ion i e l o c a ­
l i tà m a l o r i a n c o r a i so l a t e ; t e r ­
zo: a t t u a z i o n e de l p i a n o t e l e ­
g ra fon i co , c ioè de l c o o r d i n a ­
m e n t o r a z i o n a l e de i se rv iz i 
te lefonic i e d i q u e l l i t e l e g r a ­
fici, con v a s t o i m p i e g o di s i ­
s t e m i a u t o m a t i z z a t i . 

S u l l a b a s e d e l l ' i m p e g n o di 
r e a l i z z a r e q u e s t o p r o g r a m ­
m a e de l r i c o n o s c i m e n t o d e l ­
la f unz ione de l l o S t a t o non 
solo d i c o n t r o l l o m a di c o n ­
c r e t a d i r e z i o n e d e i serv iz i , 
s a r a n n o d u n q u e s t i p u l a t e le 
n u o v e c o n v e n z i o n i . E solo a 
q u e s t o p u n t o il m i n i s t r o B r a ­
schi h a a c c e n n a t o o l la c o s i d ­
d e t t a « i r i zzaz ione » ( c ioè al la 
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d i sco r so a c o n c l u s i o n e d e l d i ­
b a t t i t o . h a p r a t i c a m e n t e a n ­
n u n c i a t o c h e il g o v e r n o si 
p r o p o n e d i r i n n o v a r e le c o n ­
ces s ion i a l l e c i n q u e soc ie t à 
p r i v a t e che , a s s i e m e a l l a 
a z i e n d a di S t a t o , m o n o p o l i z ­
z a n o il s e rv i z io t e l e fon i co i t a ­
l i ano , c ioè la T e t i , la S e t . la 
S t i p e l . la T e l v e e la T i m o . In 
q u e s t o m o d o , il m i n i s t r o pi è 
r i m a n g i a t o i p r o p o s i t i e s p r e s ­
si a l l a C a m e r a , c h e e r a n o s t a ­
ti accol t i m o l t o f a v o r e v o l m e n ­
t e . Ala n o n so lo , p o i c h é d a l l o 
o n . B r a s c h i p r i m a e po i d a 
a l t r i o r a t o r i d e m o c r i s t i a n i è 
s t a t o per f ino c o n t e s t a t o il d i ­
r i t t o s tesso d e l P a r l a m e n t o d i 
e s p r i m e r e il p r o p r i o o r i e n t a ­
m e n t o in u n a q u e s t i o n e d i 
t a n t a i m p o r t a n z a . 

E ' v e r o c h e il m i n i s t r o h a 
t e n t a t o d i a n n a c q u a r e i l s u o 
g r a v e a n n u n c i o con u n a s e ­
r i e di a f f e r m a z i o n i , c h e p o s ­
s o n o a n c h e e s s e r e e s a m i n a t e 
con i n t e r e s s e , s u l l e r i s e r v e , su i 
c r i t e r i n u o v i c h e d o v r e b b e r o 
p r e s i e d e r e a l l a e l a b o r a z i o n e 
de l l e n u o v e c o n c e s s i o n i ; m a è 
t u t t a v i a e v i d e n t e c h e l ' a v e r 
i in d a o r a e s p l i c i t a m e n t e 
e s p r e s s o la v o l o n t à d i r i n n o ­
v a r l e . e c ioè fin d a l m o m e n t o 
in cu i il g o v e r n o d à in iz io 
r.lle t r a t t a t i v e con l e soc ie t à . 
c o n c e d e a q u e s t e u n ' a r m e 
p rez iosa p e r o t t e n e r e le m i ­
g l io r i cond i z ion i a v a n t a g g i o 
dei l o ro prof i t t i m o n o p o l i s t i c i . 

M a a n d i a m o con o r d i n e . Il 
m i n i s t r o B r a s c h i è i n f a t t i 
g i u n t o a q u e s t a p a r t e , la p i ù 
a t t e s a , de l s u o d i sco r so , d o p o 
u n a l u n g a e s p o s i z i o n e de i 
p r o g r e s s i r e a l i z z a t i d a i s e r v i ­
zi pos t a l i e d a l l e t e l e c o m u n i ­
caz ion i . 

Ed eccoci a i t e l e fon i . A 
q u e s t o p r o p o s i t o , il m i n i s t r o 
h a e s o r d i t o a f f e r m a n d o c h e 
a l l e r e i t e r a t e d o m a n d e p o s t e 
d a i p iù d i v e r s i s e t t o r i , s e c ioè 
il g o v e r n o a b b i a in m a t e r i a 
u n p r o p r i o p r o g r a m m a e 
p r o p r i e d i r e t t i v e , b i s o g n a r i ­
s p o n d e r e c h e q u e s t o p r o g r a m ­
m a il g o v e r n o l o h a . e d anz i 
su l l a ba?e di e s s o si s t a n n o 
e l a b o r a n d o l e n u o v e c l a u s o ­
le c h e v e r r a n n o i n s e r i t e n e l ­
le n u o v e c o n v e n z i o n i con le 
soc ie t à (vivn sorpresa e com­
menti nell'aula). S ì — h a p r o ­
segu i to . a voce m o l t o a l t a , lo 
o n . B r a c c h i — p o i c h é fra le 
d u e so luz ion i e s t r e m e . q u e l -
In de l l a n a z i o n a l i z z a z i o n e i n ­
t e g r a l e e q u e l l a d e l l ' a s s o l u t o 
r i t o r n o a l la g e s t i o n e p r i v a t a 
la g r a n d e m a g g i o r a n z a s ia a l ­
la C a m e r a sia a l S e n a t o si è 
o r i e n t a t a v e r s o u n a s o l u z i o ­
n e « c e n t r i s t a i>. c ioè a l r i n ­
n o v o de l l e conces s ion i sii n u o ­
v e bas i , t e n e n d o m a g g i o r m e n ­
t e c o n t o d e l l ' i n t e r e s s e de l lo 
S t a t o e de l la c o l l e t t i v i t à . 

D A S I N I S T R A : M a n o n è 
v e r o . Q u e s t o significa c a m 
b i a r e l e c a r t e i n t a v o l a ! 

B R A S C H I : Al la C a m e r a io 
a s s i cu ra i s o l t a n t o c h e n o n si 
s a r e b b e g i u n t i a u n rinnovo 
ne l l e concess ion i « s ic e t s i m -
pl ic i t e r ». A l l a b a s e de l l e n u o ­
v e concess ion i no i p o n i a m o 
<">ggi infa t t i u n p r e c i s o p r o ­
g r a m m a . c h e sì i m p e r n i a su 3 
c a r d i n i f o n d a m e n t a l i e che 
d o v r à a s s o r b i r e i 300 m i l i a r ­
di c i rca d i i n v e s t i m e n t i p r e ­
v is t i d a l p i a n o V a n o n i : p r i m o . 
p o t e n z i a m e n t o e s v i l u p p o d e l ­
la r e t e n a z i o n a l e di t e l e c o m u ­
n icaz ion i . p e r r e n d e r l a p i ù r i ­
s p o n d e n t e a-IIe e s i g e n z e de l 
t ra f f ico ( p i ù t a r d i il m i n i s t r o 
d o p o a v e r t e s s u t o l ' e logio d e l ­
le socie tà c o n c e s s i o n a r i e , d i r à 
t u t t a v i a c h e m e n t r e J e l i n e e 
e gli i m p i a n t i s o n o s t a t i da 
e s se a p n e n a d u p l i c a t i , l e e s i ­
genze de l s e rv i z io s o n o i n v e c e 
q u i n t u p l i c a t e e i n a l c u n i cas i 

p a r t e c i p a z i o n e d e l l o S t a t o a l ­
la d i r e z i o n e e a l l a a m m i n i ­
s t r a z i o n e de i se rv iz i , a v e n d o 
— t r a m i t e T I R I — la m a g ­
g i o r a n z a de i p a c c h e t t i a z i o ­
n a r i d e l l e s o c i e t à ) , a l l a s o l u ­
z ione c ioè c h e e r a s t a t a a f f a c ­
c i a t a a l l a C a m e r a e c h e a v e v a 
t r o v a t o f a v o r e v o l i a c c o g l i e n ­
ze, p u r con f o n d a t e r i s e r v e ; 
m a , s e c o n d o l 'on . B r a s c h i , 
m e n t r e le c o n c e s s i o n i v e r r a n ­
n o r i n n o v a t e « la e v e n t u a l e 
i r i zzaz ione d e l l e soc i e t à c o n ­
c e s s i o n a r i e p o t r à e s s e r e o g ­
g e t t o di u t i l i d i s cus s ion i , p u r ­
c h é i m o d i d i t a l e o p e r a z i o n e 
s i a n o e s a m i n a t i b e n e e con 
p r o f o n d i t à ». 

I l m i n i s t r o è q u i n d i g i u n t o 
a l l e c o n c l u s i o n i : p e r e l a b o r a ­
r e e s t i p u l a r e le n u o v e c o n ­
cess ion i . s a r a n n o n e c e s s a r i e 
l u n g h e e diff ic i l i t r a t t a t i v e 
con le s o c i e t à ; il g o v e r n o de­
v e d u n q u e a v e r e m a n o l i b e ­
ra . n o n p u ò a c c e t t a r e d a l P a r ­
l a m e n t o u n m a n d a t o i m p e r a ­
t i vo , così c o m e , d i s d e t t a n d o le 
v e c c h i e conces s ion i , s i è p r e ­
sa la p r o p r i a l i b e r t à d i a z i o ­
n e ne i c o n f r o n t i d e l l e soc ie tà . 

F i n i t o il d i s c o r s o , u n v i v a ­
c i s s imo d i b a t t i t o si è s u b i t o 
acceso s u u n o degl i o r d i n i de l 
g i o r n o , e p r e c i s a m e n t e su 
q u e l l o p r e s e n t a t o d a l c o m p a ­
g n o G a v i n a (g l i a l t r i , i n v e c e . 
c h e si l i m i t a v a n o a p o r r e r i ­
v e n d i c a z i o n i d i c a r a t t e r e l o ­
ca l e e r a n o s t a t i t u t t i accol t i 
c o m e r a c c o m a n d a z i o n i da 
p a r t e de l m i n i s t r o ) . C o n t r a ­
r i a m e n t e ai p r o p o s i t i e s p r e s ­
si d a l l ' o n . B r a s c h i , i n fa t t i , 
l ' o r d i n e de l g i o r n o G a v i n a 
p o n e v a p r e c i s e c o n d i z i o n i a l 
g o v e r n o : a) c h e n o n r i s o l v e s ­
se il p r o b l e m a d e i t e l e fon i 
s enza il p r e v i o c o n s e n s o de l 
P a r l a m e n t o ; b ) c h e v e n i s s e r o 
s u b i t o « i r i zza t e » la T e t i e 
la S e t ; e) c h e fosse p r e s e n t a t o 
a l p i ù p r e s t o u n p r o g e t t o di 
un i f icaz ione de i se rv iz i t e l e ­
fonici . P e r d i c h i a r a z i o n e di 
vo to s u l l ' o r d i n e d e l g i o r n o h a 
p r e s o la p a r o l a il c o m p a g n o 
O t t a v i o P A S T O R E . 

D o p o c i n q u e a n n i o i a n i ­
m a t e d i s c u s s i o n i s u l l ' a r g o ­
m e n t o — eg l i h a s u b i t o r i l e ­
v a t o — il g o v e r n o ci h a 
f i n a l m e n t e f a t t o s a p e r e c h e 
i n t e n d e r i n n o v a r e l e c o n c e s ­
s i o n i a i p r i v a t i , a n z i a i 
g r u p p i m o n o p o l i s t i c i , p o i c h é 
n o n è p o s s i b i l e p e n s a r e a u n a 
c o n c o r r e n z a n e l l ' e s e r c i z i o t e ­

le fon ico . No i a b b i a m o s o s t e ­
n u t o c h e la s o l u z i o n e m i ­
g l i o r e s a r e b b e s t a t a la n a ­
z i o n a l i z z a z i o n e , m a a v r e m ­
m o a n c h e a c c o l t o a l t r e s o l u ­
z ion i , c o m e l'« i r i z z a z i o n e », 
a c o n d i z i o n e c h e si fosse 
g i u n t i a l l a un i f i c az ione d e i 
s e r v i z i in u n u n i c o e n t e . L e 
d i c h i a r a z i o n i q u i f a t t e d a l 
m i n i s t r o B r a s c h i n o n o f f ro ­
n o i n v e c e a l c u n a s e r i a g a ­
r a n z i a . Ma ciò c h e è p i ù g r a ­
v e in q u e l l e a f f e r m a z i o n i , è 
la v o l o n t à e s p r e s s a d i s o t ­
t r a r r e al P a r l a m e n t o il p o ­
t e r e di d e c i d e r e su u n a m a ­
t e r i a d i così g r a n d e i m p o r ­
t a n z a . così c o m e in p a s s a t o 
gl i s o n o s t a t e s o t t r a t t e l e 
q u e s t i o n i d e l l a n u o v a c o n ­
ces s ione a l la HAI . 

S u b i t o d o p o , il s o c i a l i s t a 
C I A N C A e il m o n a r c h i c o 
C O N D O R E L L I , p r e n d e n d o la 
p a r o l a p e r d i c h i a r a z i o n e d i 
v o t o , si s o n o e s p r e s s i a n c h e 
essi a f a v o r e d e l p r i m o p u n ­
t o . A q u e s t a i m p o s t a z i o n e si 
è p e r ò o p p o s t o il m i n i s t r o 
B R A S C H I : l a s t i p u l a z i o n e di 
c o n v e n z i o n i c o n s o c i e t à p r i ­
v a t e — egl i h a d e t t o — è u n 

a t t o a m m i n i s t r a t i v o di c o m ­
p e t e n z a de l p o t e r e e s e c u t i v o . 
Io m i r i s e r v o t u t t a v i a d i i n ­
f o r m a r e il P a r l a m e n t o . . . . 

L U S S U : C h i e d i a m o u n i m ­
p e g n o ! 

G A V A : N o n p o s s i a m o n o n 
t e n e r e c o n t o d e l l a l e g g e a m ­
m i n i s t r a t i v a d e l l o S t a t o e 
q u i n d i n o n p o s s i a m o v i n c o ­
l a r e la c o n d o t t a d e l g o v e r n o 
con u n o r d i n e d e l g i o r n o c h e 
c h i e d e il « p r e v i o c o n s e n s o 
oe l P a r l a m e n t o » . . . . ( v i v a c i s ­
s i m e i n t e r r u z i o n i a c c o l g o n o 
le g r a v i a f f e r m a z i o n i d i G a -
v;i) . Da s i n i s t r a si g r i d a : « Si 
t r a t t a d i u n a l e g g e fasc is ta , 
i n t o l l e r a b i l e i n r e g i m e p a r ­
l a m e n t a r e ». I l c l a m o r e d i ­
v i e n e g e n e r a l e e p a s s a n o a l ­
c u n i m i n u t i p r i m a c h e il v i ­
ce p r e s i d e n t e M o l ò r i e s c a a 
r i s t a b i l i r e u n p o ' d i s i l enz io 
e a d a r e la p a r o l a al s o c i a ­
l i s ta L u s s u ) . 

L U S S U : A m e p a r e che lo 
on. C a v a sia d e s i d e r o s o di 
m e t t e r e in i m b a r a z z o il g o ­
v e r n o . po i ché q u a n t o egli ha 
s o s t e n u t o è in e v i d e n t e c o n ­
t r a s t o con q u a n t o lo s tosso 
m i n i s t r o B r a s c h i a v e v a c o ­

m i n c i a t o a r i c o n o s c e r e . R i ­
t engo , d u n q u e , che si possa 
v o t a r e l ' o r d i n e de l g i o r n o G a ­
v ina e c h i e d e r e al g o v e r n o di 
i m p e g n a r s i a s o t t o p o r r e al la 
a p p r o v a z i o n e de l P a r l a m e n t o 
le c o n v e n z i o n i t e l e fon iche 
p r i m a d e l l a loro def in i t iva 
s t i p u l a z i o n e . 

A q u e s t e p a r o l e si a s soc i a ­
n o il c o m p a g n o P A S T O R E 
(i l q u a l e d i c h i a r a che i c o ­
m u n i s t i r i t i r e r a n n o il loro o r ­
d i n e de l g i o r n o ove il m i n i ­
s t r o B r a s c h i si i m p e g n i for­
m a l m e n t e a d accog l i e re la r i ­
c h i e s t a ) . il s o c i a l d e m o c r a t i ­
co C A R M A G N O L A e il m o ­
n a r c h i c o C O N D O R E L L I . 

C o m p l e t a m e n t e isolat i n e l ­
la loro a s s u r d a pos iz ione r i ­
m a n g o n o i d e m o c r i s t i a n i C E -
R I C A e I A N N U Z Z I . che ins i ­
s t o n o n e l l ' a f f e r m a r e c h e il 
p o t e r e e s e c u t i v o è l ibe ro di 
s t i p u l a r e le c o n v e n z i o n i e che 
il P a r l a m e n t o p o t r à s o l t a n t o 
in s egu i to e s p r i m e r e il p r o ­
p r io p a r e r e . 

Dopo n u o v i v ivac i s s imi b a t ­
t i becch i fra i v a r i se t to r i , a l la 
fine il m i n i s t r o B R A S C H I è 
c o s t r e t t o a c o m p i e r e u n a b r u ­

sca r i t i r a t a . Q u a n d o u n g a l a n ­
t u o m o d ice c h e « si r i s e r v a » 
di i n f o r m a r e il P a r l a m e n t o 
— egl i a f f e r m a con e v i d e n t e 
i m b a r a z z o e fra i c o m m e n t i 
i ron ic i de l l e s i n i s t r e — q u e ­
s to è u n suo prec i so i m p e g n o . 

P A S T O R E : M a v o g l i a m o 
u n i m p e g n o a s o t t o p o r r e a l 
P a r l a m e n t o le c o n v e n z i o n i 
p r i m a de l la lo ro firma... 

B R A S C H I ( a l l a r g a n d o le 
b r a c c i a con ges to s c o n s o l a t o ) : 
...Ma ce r to , s a r à l a t t o p r i m a 
de l la firma. 

E con q u e s t a b a t t u t a il d i ­
b a t t i t o è p r a t i c a m e n t e c o n ­
c luso : il b i l anc io de l l e P o s t e 
v i e n e infa t t i s u b i t o d o p o a p ­
p r o v a t o con il vo to c o n t r a r i o 
dei c o m u n i s t i e l ' a s t ens ione 
de i soc ia l i s t i . P r i m a di c h i u ­
d e r e la sua sedu ta , il S e n a t o 
a p p r o v a a n c h e u n d i segno di 
legge c h e i s t i tu isce , p r e s so la 
cassa di r i s p a r m i o de l l e P r o ­
v inc i e l o m b a r d e , con sede in 
M i l a n o , u n a se/.ione pe r il 

finanziamento di o p e r e p u b ­
b l i che e di i m p i a n t i d i p u b ­
bl ica u t i l i t à . I l S e n a t o t o r n e r à 
a r i u n i r s i a l le o ro 17 d i l u n e d ì 

COME SI SONO SVOLTE LE TRATTATIVE DA VIGORELLI 

La malafede della Confida 
nei verbali degli incontri 

Mercoledì e giovedì gli agrari si sono trincerati dietro una 
posizione di intransigenza assolula - Le risposte al ministro 

L'altro ieri a tarda notte, 
il ministero d e l Lavoro ema­
nava un c o m u n i c a t o p e r fa­
r e il punto della s i t u a z i o n e 
così comi' si presentava do­
po i due i n c o n t r i fra le 
organizzazioni .s indacali de i 
l a b o r a t o r i , Io C o n f a u r i c o l -
tura e il ministro VigorelU, 
svoltisi m e r c o l e d ì e giove-
dì. « l r a p p r e s e n t a n t i de­
gli agricoltori — dicenn ti 
comut i i ca fo — fiatino r i / i t i -
fafo d i accogliere, anche in 
parte, le r i v e n d i c a z i o n i 
p r e s e n t a t e da i s i n d a c a l i dei 
lavoratori e si sono d i c h i a ­
ra l i disposti ad iniziare 
u n a t r a t t a t i v a d i m e r i t o , 
differita di alcuni mesi, so­
lo sul problema dell'ade­
guamento degli a s s e a n i fa­
miliari ». 

Q u a l e atteggiamento / ia l i ­
no tenuto gli agrari d i f r o n ­
te alle richieste dei sinda­
cati? Il p r i m o i n c o n t r o fra 
le parti ha avuto luogo mer­
coledì sera alle 18. 

Dalle i n / o r n i a r t o n i di cu i 
s i a m o in possesso, ci risul­
ta t h e li: r i ch i e s t e dei la­
voratori sono state illu­
strate da Porri della. CISL, 
Bit ossi p e r la C G I L . Van-

D.C. e d e s t r e r e s p i n g o n o la p r o p o s t a 
di retribuire al 6 0 i mezzadri di montagna 
Il presidente della "Coltivatori diretti,, si è assentato dal dibattito - I compagni Grifone e Miceli denunciano la 
violazione degli impegni assunti nel passato dai de e dal governo - Approvata definitivamente la legge sull'artigianato 

N e l l a s e d u t a d i ier i m a t t i ­
na , la C o m m i s s i o n e d i A g r i ­
c o l t u r a de l l a C a m e r a , col v o ­
to c o m p a t t o de i d . c , de i m o ­
n a r c h i c i e de l r a p p r e s e n t a n ­
t e de l P L I e de l M S I . h a re ­
s p i n t o la p r o p o s t a , s o s t e n u t a 
d a l l e s i n i s t r e , t e n d e n t e ad 
e l e v a r e da l 53 p e r c e n t o al 
CO p e r c e n t o la r e t r i b u z i o n e 
dei m e z z a d r i d e l l e z o n e m o n ­
t a n e . 

In s e d e di d i c h i a r a z i o n e di 
vo to i d e p u t a t i c o m u n i s t i e 
soc ia l i s t i , h a n n o i n s i s t e n t e ­
m e n t e r i c h i a m a t o i d . c a l l a 
c o e r e n z a , r i c o r d a n d o , t r a l ' a l ­
t ro . c h e la p r o p o s t a in e s a ­
m e fu ne l '50 a p p r o v a t a col 
voto f a v o r e v o l e d e i d . c e de l 
g o v e r n o , e c h e e s sa è s t a t a 
r i p r e s a ne l p r o g e t t o de l d.c. 
Sozzi, c h e la m a g g i o r a n z a h a 
p r e s o a b a s e d e l l a d i s c u s ­
s ione . 

« L a v o s t r a o p p o s i z i o n e n o n 
si g ius t i f ica in a l c u n m o d o 
— h a n n o a f f e r m a t o i 
c o m p a g n i d e p u t a t i G r i f o n e e 
Micel i —. Essa è in a p e r t o 
c o n t r a s t o con i v o s t r i i m p e ­
gni p r o g r a m m a t i c i t a n t e v o l ­

t e da voi r i b a d i t i e r e s p i n g e 
u n a d e l l e i s t a n z e p iù g i u s t e 
a v a n z a t e d a i c o n t a d i n i à'A\v. 
m o n t a g n a , a n c h e ne l l a r e c e n t e 
a g i t a z i o n e n a z i o n a l e ». 

* Il v o s t r o v o t o c o n t r a r i o 
s a i a s e v e r a m e n t e giudicate 
da i c o n t a d i n i ca t to l i c i c h e in 
ques t i g io rn i si s o n o un i t i a: 
b r a c c i a n t i e ai c o n t a d i n i d e l ­
le o r g a n i z z a z i o n i u n i t a r i e pe r 
r i v e n d i c a r e g ius t iz ia e p r o ­
g r e s s o ». 

Il d.c. F r a n z o e il m i n i s t r o 
C o l o m b o h a n n o r e p l i c a t o af­
f e r m a n d o c h e p u r r i c o n o s c e n ­
do v a l i d a la d e n u n c i a de l l e 
g r a v i cond iz ion i d e i c o n t a d i 
n i d e l l a m o n t a g n a , n o n p o t e ­
v a n o a p p r o v a r e la p r o p o s t a 
c o n t e n u t a ne i d u e p roge t t i 
S a n p i e t r o e Gozzi . A l l e i s t a n ­
ze de i m e z z a d r i d e l l e z o n e 
m o n t a n e si p r o w e d e r à — 
h a n n o d i t t o — con acco rd i a 
p a r t e e con p a r t i c o l a r i p r o v ­
v e d i m e n t i d i l egge . 

C o n t r o la p r o p o s t a d e l l e s i ­
n i s t r e h a n n o v o t a t o t u t t i i 
d e . n e s s u n o esc luso , c o m ­
pres i c ioè i d e p u t a t i de l l e 
A C M de l la C I S L e dnMe al­

t r e o r g a n i z z a z i o n i s i ndaca l i 
di i s p i r a z i o n e ca t to l i ca . 

A s s e n t e , c o m e al sol i to , lo 
o n . P a o l o B o n o m i e il socia l ­
d e m o c r a t i c o G i a n c a r l o M a t ­
t eo t t i , il q u a l e si è g u a r d a t o 
b e n e d a H ' i j i t e r v e n i r e a d i f e n ­
d e r e i m e z z a d r i 

La c o m m i s s i o n e e poi p a s ­
s a t a a d a p p r o v a r e , senza c o n ­
t r a s t i d e g n i di no ta , gli ar­
ticoli 15 (d iv i s ione de i p r o ­
dot t i ) . 16 ( v e n d i t a del b e s t i a ­
me) . 17 (scor te) 17 ( l i b re t to 
colonico) ne l t es to Gozzi 
p r e s s o c h é e q u i v a l e n t e a q u e l ­
lo S a n p i e t r o con l ' agg iun ta 
p e r il l i b r e t t o colonico, del 
rii.-posto de l l ' a r t i co lo 41 del 
p r o g e t t o C o l o m b o . 

Il s e g u i t o de l l a d i s c u s s i o n e 
è s t a t o r i n v i a t o a m a r t e d ì lfi. 

Un dispositivo elettronico 
per la sicurezza dei treni 
Il « viatron » illustrato dall'ing. Catanose — Si tratta 
dì un ripetitore elettronico a funzionamento automatico 

Al pa l azzo d e i c o n g r e s s i 
d e l l ' E U R , ne l q u a d r o d e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i o r g a n i z z a t e in 
occas ione de l l a t e r z a R a s s e ­
gna i n t e r n a z i o n a l e e l e t t r o n i c a 
n u c l e a r e e t e l e r a d i o c i n e m a -
tog ra f i ca . è s t a t a p r e s e n t a t a 
u n a s e n s a z i o n a l e s c o p e r t a c h e . 
g raz i e a l l a a p p l i c a z i o n e de l l a 
t ecn ica e l e t t r o n i c a , c o n s e n t i r à 
di o f f r i r e il m a s s i m o g r a d o 
di s i c u r e z z a ai t r a s p o r t i f e r ­
r o v i a r i . 

Nel co r so di u n a m a n i f e ­
s t a z i o n e . cu i p a i t e c i p a v a n o 
l ' i n g e g n e r A n g e l o C u t t i c a , 
v i ce d i r e t t o r e g e n e r a l e de l l e 
FF .SS- . l ' ing . E t t o r e L e p p o . 
c a p o d e i se rv iz i e l e t t r i c i de l l e 
F F . S S . , e n u m e r o s i a l t r i a l t : 
funz iona r i d e l m i n i s t e r o deilt-
F e r r o v i e e T r a s p o r t i , o l t r e 
a p e r s o n a l i t à de l l i n d u s t r i a . 
l ' ing. Lu ig i C a t a n o s e h a illu­
s t r a t o le c a r a t t e r i s t i c h e ed il 
f u n z ; o n a m e n t o d e l e V i a t r o n « 
o « t r a i n s t o p e l e t t r o n i c o a u ­
t o m a t i c o ». Si t r a t t a di u n r i ­
p e t i t o r e e l e t t r o n i c o di s e g n a ­
lazioni f e r r o v i a r i e di v ; a 
a f u n z i o n a m e n t o i n t i m a t i c i 
c o n d i z i o n a t o 

Q u e s t a a p p a r e c c h i a t u r a 
p e r m e t t e , in q u a l u n q u e c o n ­
d i z i o n e a m b i e n t a l e (o scu r i t à 
n e b b i a , p iogg ia , ecc.) il c o n ­
t ro l lo a b o r d o , o t t i co e acu­
s t ico . de i s egna l i di v i a : e 
c o n s e n t e la ver i f i ca a u t o m a ­
t ica de l l a v i t a l i t à il.-ì p i lo ta . 
o p e r a n d o la m a n o v r a a u t o m a ­
t ica de l f r e n o r a p i d o , ne l c a s o 
di m a n c a t a a z i o n e r e g o l a m e n ­
t a r e d a p a r t e di q u e s t i . 

I! d i s p o s i t i v o p u ò e s s e r e a p ­
p l i ca to a q u a l u n q u e t ipo d i 
a u t o m o t o r e e in q u a l u n q u e 
l inea 

V RIBERA. IX SICILIA 

Disertano i cinema 
per i pessimi film 
A G R I G E N T O . 13. — I c a ­

r a b i n i e r i di R i b e r a — a n c h e 
se n o n v e n ' e r a b i s o g n o a l 

s p e t t a t o r i , m e n t r e l ' a l t ro ha 
v e n d u t o ?o'.o 16 b ig l i e t t i l i 
p r i m a s e r a e m e n o di 150 la 

c u n o — sono d o v u t i i n t e r v e - f econda . T e n u t o p r e s e n t e che 
n i r e ne i g io rn i scors i p e r g a ­
r a n t i r e la l i b e r t à di— d i v e r ­
t i m e n t o a d a l c u n i c i t t a d i n i 
c h e n o n a v e v a n o a d e r i t o ad 
u n s i n g o l a r e s c i o p e r o , p r o c l a ­
m a t o d a u n loca l e c o m i t a t o 
c o n t r o gli e s e r c e n t i d e i d u e 
c i n e m a t o g r a f i d i R i b e r a . 

I n a l c u n i m a n i f e s t i n i la c i t ­
t a d i n a n z a è s t a t a i n v i t a t a a d 
« a s t e n e r s i p e r d u e s e r a d a l 
r eca r s i a l c i n e m a t o g r a f o pe r 
p r o t e s t a r e c o n t r o l ' a l to cos to 
del b ig l i e t to e gli s c a d e n t i 
film che v e n s o n o p r o i e t t a t i ». 
II m a n i f e s t o h a riscosso la 
u i e n a a p p r o v a z i o n e de l l a p o ­
p o l a z i o n e : d i fa t t i u n o de i d u e 
local i n o n h a affat to f u n z i o ­
n a t o no r t u t t e e d u e le s e r e 

a d d i r i t t u r a d e c u p l i c a t e ) ; s e - p e r a s s o l u t a m a n c a n z a d i Acato . 

R i b e r a c o n t a c i r ca v e n t i m i l a 
a b i t a n t i e c h e n o n es i s tono 
n«i p a e s e a l t r e poss ib i l i t à di 
s v a g o , la p e r c e n t u a l e d e i 
« c r u m i r i »> DUO c o n s i d e r a r s i 
i n f e r i o r e a l d u e p e r c e n t o de i 
f r e q u e n t a t o r i a b i t u a l i de i c i ­
n e m a . 

P e r p o t e r e n t r a r e ne l l o ­
c a l e . lo s p a r u t o n u m e r o di 
s p e t t a t o r i è s t a t o c o s t r e t t o a 
p a s s a r e a c c a n t o a i so s t en i to r i 
de l l a m a n i f e s t a z i o n e di p r o ­
l e s t a . accors i d a v a n t i a l l e e n ­
t r a t e oe r a c c e r t a r s i de l l a r i u ­
sci ta de l l o « s c i o p e r o ». ed è 
«tato acco l to da n u t r i t e s a l v e 
di fischi e d a i m p r o p e r i : n e s ­
s u n i n c i d e n t e si è Derò v e n -

Ecco I depu ta t i che alla 
CommiK-sione ti' Agricoltura 
dellu Camera h a n n o votiito 
CONTHO la proposta di ele­
vare al GO per cento Ui quo­
ta dei i:,e/'/tttlri nelle 7orto di 
nionUtgwi: 

I DEMCX5R1STIAN1: Ger­
mani. Fran-zo. Hortole. Mor­
tone. Uiasutti. Bolla. Chiari­
ni. Del Vescovo. Pina. Guer­
rieri. Km. Heller. Marenghi. 
Marino. Prnan. Pecoruro. Ro­
sat i . Scnrnscifl. Soduno, Stel­
la. T r u r / i . l i n o n i . 

I MONARCHICI: Oirnmia, 
Daniele 

II Mls«ir.o: Sponzlello 
1,'or. Scott» del Part i to del 

Contadini 
Il tiVernlo: Riccardo Ferrari 
ASSENTI co:no sempre. 11 

socialdemocratico Matteotti e 
;'on.:c Paolo Bonomt 

Contadini ! Quando quest i 
signori verranno a dirvi che 
Eono vostri amici rinfacciate 
loro la ver.ta 

Essi f-otio dnllu jxirte a><;ll 
agrari e non del contadi ni 1 

Il sacerdote sindaco 
dichiarato decaduta 

REGGIO C A I . . 13 - Si ha 
notizia che il ricor.-o presenta­
to dal consigl iere di minoranza 
Srr.-.Tiees de l Comune di S Lu­
ca. avver.<o l 'elezione a S inda­
co di quel c o m u n e de l s.'<c Giu ­
seppe S i g i a t i e s ta to accolto. 
Viene confermata cosi «a inc-
ì r . - ' ih ! :*à di cui al l 'art f. del la 
i rgee comuna le e provinc ia le 
che vi«-*a - a i m i n i a r » de l cul­
t o - di r ìcop- i re la car ica di 
<ind;.co 

E' da no ta re che il S i g i a t i 
sa rebbe s ta to autor izzato a 
por re la sua cand ida tu r a nel le ', 
elezioni ammin i s t r a t i ve con una j 
le t tera d< I 13 apr i l e u s del j 
Vescovo Pc ran ton i di Locri III 
che . c-videntemen'c nel le in ten­
zioni doveva cost i tu i re u n do­
cumento pe r poter d i ^ i n e u e r e 
tra eccle-iastico e min i s t ro del 
culto, dr . 'o che l ' a r t 15 dell;» 
:"er?.a l e s se - embra e?c!ud^re 
fl;,;l:, i; e leze b:l>'à eh - e c c l e ­
siastici -

II «s" Giuseppe S iena i i . nat i ­
vo di S. Luca, fino a poco tem­
po pr ima del le elezioni ammi ­
n is t ra t ive r i s e d e v a a Como. 
dove da 10 anni insegnava 
presso o s e l l e <v,;ole medie 

In c h i u s u r a di s e d u t a i 
c o m p a g n i d v p u t a t i B i a n c o 
Ga la s so e G o m e z h a n n o pro­
t e s t a t o p e r il f a t t o c h e m e n ­
t r e 1 p roge t t i di i n i z i a t i va de} 
g o v e r n o o de l la m a g g i o r a n z a 
v e n d o n o s o l l e c i t a m e n t e me3.s: 
in d i scuss ione , non s: t r o v a 
m a i m o d o , da p a r t e del p r e ­
c iden te del la C o m m i s s i o n e , d 
m e t t e r e in d i s c u s s i o n e le i n -
r . umerevo ! : p r o p o s t e c h e le 
- in i=t re da a n n i h a n n o a v a n 
zn to p e r v e n i r e i n c o n t r o a l l e 

- i ^ e n / e dei c o n t a d i n i : r i d u ­
zione dei *:tt: in c a n a p a , p r o -
•oga d e : c o n t r a t t i a g r a r i s t i -
mi ' . i t i d o p o il '52. r e g o l a m e r 
tazior .e de l l e co lon ie m i g l i o ­
r a t i v e ecc. ecc . 

! ' p:c- :i—">*" d"'.'.r> (""'jiTim:*-

s i o n e h a p r o m e s s o d i t e n e r 
con to de l l a e s igenza a v a n ­
zata d a i n o s t r i d e p u t a t i . 

L a C o m m i s s i o n e I n d u s t r i a 
de l la C a m e r a h a d a t o , ie r i 
m a t t i n a , in s e d e d e l i b e r a n t e , 
la d e l l n i t i v a a p p r o v a z i o n e a l ­
la p r o p o s t a d i legge « N o n n e 
p e r la d i s c i p l i n a g iu r id i co d e l ­
le i m p r e s o a r t i g i a n e ». c h e sti­
ra p u b b l i c a t a q u a n t o p r i m a 
su l la « G a z z e t t a Ul l ìc ia le » 

I c o m u n i s t i , p u r a v e n d o — 
i n s i e m e con i soc ia l i s t i e con 
gli a l t r i r a g g r u p p a m e n t i p o l i ­
tici — v o t a t o o f a v o r e de l lo 
legge, n o n g i u d i c a n o q u e s t o 
p i e n a m e n t e s o d d i s f a c e n t e p e r 
gli a r t i g i a n i . L a l egge s u l l ' o r ­
d i n a m e n t o g i u r i d i c o de l l e 
a z i e n d e a r t i g i a n e è s t a t a i n ­
fatt i a r g u t a m e n t e de f in i t a 
« unii s ca to l a v u o t a ». Essa d e ­
t e r m i n a l e d i m e n s i o n i e le 
c a r a t t e r i s t i c h e de l l e ar . iende 
a r t i g i a n e , d à a d e s se u n o r d i ­
n a m e n t o g iu r id i co , m a t r a ­
s c u r a d i d a r e u n a p a r t i c o l a r e 
l e g o l a m e n t a z i o n e a que i s e t ­

tori c h e m a g g i o r m e n t e i n t e ­
r e s s a n o le a z i e n d e a r t i g i a n e : 
il r e g i m e fiscale, il c r e d i t o , 
le t a r i n e d e l l ' e n e r g i a e l e t ­
t r i ca . ecc . 

L a legge, d o p o u n a s e r i e d i 
modi f iche p r o p o s t e d a i p a r l o -
m e n t u r i di s i n i s t r a , modi f iche 
che h a n n o c o m p l e t a m e n t e t r a ­
s f o r m a t o il t e s t o o r i g i n a r i o , 
cos t i t u i sce u n p r i m o passo , di 
n o t e v o l e i m p o r t a n z a , p e r lo 
tu t e l a e lo s v i l u p p o e c o n o ­
mico de l l e a z i e n d e a r t i g i a n e . 
S o p r a t t u t t o s o t t r a e n d o l ' a r t i ­
g i a n a t o a l l e d i r e t t i v e o r g a n i z ­
z a t i v e de l l a C o n f ì n d u s t r i a . 

P r o p r i o in q u e s t i g io rn i , 
c o n t r o l ' o r i e n t n m e n t o de l l a 
T r i p l i c e , è in d i s c u s s i o n e u n a 
p r o p o s t a d i l egge p e r l ' a s s i ­
s t enza s a n i t a r i a agl i o r t i g i a n i ; 
essa fa e sp l i c i to r i f e r i m e n t o 
a l l a l egge . Ieri m a t t i n a a p p r o ­
v a t a ' p e r l a i n d i v i d u a z i o n e d e ­
gli a r t i g i a n i c h e d o v r a n n o b e ­
nef ic ia re d e l l ' a s s i s t e n z a con il 
c o n t r i b u t o a c a r i c o de l lo 
S t a t o . 

n i p e r VVIL. Si è subito 
dopo aperta la discussione, 

Z A P P I ( C o n f a g r i c o l t u r a ) : 
«Nessuna delle ricliiestc 
avanzate dai lavoratori può 
exsere acco l l a . La s i f u n ; i o -
tip economica delle a t t e n d e 
agricole non solo non con­
sente di accogliere, tali ri­
chieste. DUI n e p p u r e d i p o ­
t e r g a r a n t i r e u n i m p e g n o 
pe r il m a n t e n i m e n t o d e l ­
l ' a t t u a l e s t a t o d i cose ». 

V I G O R E L L I : i n f c r n i c n e 
soffol i i ienndo come una po­
sizione di questo genere 
non apra a l c u n » poss ib i l i t à 
di discussione, e ricorda 
che la r i u n i o n e tra le farti 
e maturata sulla base di 
promesse ed impegni da 
imrte della Confagricoltura. 

Z A P P I : d o p o a r c r afffic-
cato il governo » clic non 
ha una politica economica 
adeguata alle esiliente del­
l'agricoltura », entra nel 
dcffnolio rielle s inop ie r i -
ehieste c afferma: « Per i 
mezzadri, è possibile la 
trattativa locale solo pe r 
oli a c c o r d i provinciali, con 
l 'assisfei i rn del coltro. Do­
po la legge sui patti agrari, 
potremo discutere l'oppor­
tunità di una trattativa na­
zionale per il nuovo patto 
colonico. La pensione di 
i n v a l i d i t à e y e e c h i a i a r a p -
pre.tent crebbe dato il ca­
rattere dell'istituto della 
m e r r n d r i a , o n e r i di e n t i t à 
n o n r n l u t a b i l c : q u i n d i n o n 
si p u ò p o r r e . Prr i {>rae-
cianti, malgrado (<• f o n i 
resistenze da parte degli 
agricoltori, il massimo che 
si può fare è di esaminare 
la possibilità di rinnovare 
i patti n a z i o n a l i .scura a l ­
c u n a modifica e conferma­
re l'accordo per la scala 
m o b i l e , sc t i rn d i s c u t e r n e lu 
applicazione. Per i patti 
provinciali, la Confida non 
può interferire. Per gli as­
segni familiari, infine, la 
Confida r i f i eue clic in nes­
sun caso sia poss ib i le ac­
collare nuovi o n e r i agli 
a g r i c o l t o r i . Q u a n t o inf ine 
alla q u e s t i o n e del patto 
monda, la cosa è ormai su­
perata, j jcrcl iè la c a m p a -
f/na risicola volge alla fine 
e quindi è troppo tardi per 
discuterne ». 

Alle dicìiiarazionì della 
Confagricoltura. ribattono 
Bitassi, Parri. Simontc e 
altri s i n d a c a l i s t i , che c o n ­
c o r d e » ! c u t e . so t to l ineano 
come la Confida mostra di 
mantenere tutte le pregiu­
diziali che. fino ad oggi 
hanno impedito la trattati­
va. 1 lavoratori — essi af­
fermano — i i a n n o sospeso 
lo sciopero clic si svolgeva 
con grande ampiezza e 
combattività, aderendo alla 
richiesta del governo, per­
chè il fatto che in Confa-

L'inventore dei sulfamidici ha trovato 
anche un rimedio contro il cancro ? 

Lo scienziato tedesco Doinagk e i suoi collaboratori stanno control­
lando il prodotto in laboratorio - 1 risultati dei primi esperimenti 

M I L A N O . 13 — « U m o n d o 
med ico e scientif ico de l l a G e r ­
m a n i a e gli spec ia l i s t i de l l a 
lo t ta c o n t r o il c a n c r o s t a n n o 
v i v e n d o s e t t i m a n e di i n t e n s a 
e m o z i o n e » a t l e r m a . in u n a 
c o r r i s p o n d e n z a d a L e v e r k u -
sen . u n s e t t i m a n a l e m i l a n e s e 
nel suo u l t i m o n u m e r o . I n ­
fa t t i . il p ro fe s so r G e r h a r d 
D o m a g k . « P r e m i o Nobe l» p e r 
la m e d i c i n a , s c i enz i a to c h e 
i n i 1938 scopr ì i s u l f a m i d i c i , 
che ne l l'J4(5 t r o v ò il « C o n -
t eben » u n p r e p a r a t o c o n t r o 
la t h e e c h e . n e l 1952. s e m ­
p r e c o n t r o la t bc , m i s e a p u n ­
to il " N o e t e b c n ». h a p u b b l i ­
ca to u n a fim l u n c n r e l a z i o n e , 
ne l l a a n a l e p r e s e n t a i r i s u l ­
ta t i p r a t i c i o t t e n u t i ne l l a l o t t a 
c o n t r o il c a n c r o , m e d i a n t e u n 
p r e p a r a t o , p r o v v i s o r i a m e n t e 
d e n o m i n a t o « E. 39 ». d a lu i 
s'es.-o scope r to e m e s r o a p u n ­
to con la c o l l a b o r a z i o n e de i 
ch imic i P c t e r ? e n e G a u s s . 

II n u o v o p r e p a r a t o a n t i c a n ­
c ro — M.-indo a d u n a d i c h i a ­

r a z i o n e de i prof. D o m a a k — 
si t r o v a a n c o r a a l lo s t a d i o d e i 
con t ro l l i neces sa r i p e r ogn i 
p r o d o t t o f a r m a c e u t i c o . 

I l prof. Doninsjk è a r r i v a t o 
a u u e s t o n u o v o p r o d o t t o p a r ­
t e n d o d a l l e e s p e r i e n z e d e l 
« P r e m i o Nobe l » O t t o W a r -
b u n i su l m e t a b o l i s m o de l l e 
ce l lu l e c a n c e r o s e . N e l l ' o t t o b r e 
1953. D o m a a k . m e n t r e e s e g u i ­
va deg l i s t u d i sug l i s t r e p t o ­
cocchi s e r v e n d o s i de l c o m p o ­
s to « a e h t y l e n i n i i n - c h i n o n e n 
e b b e l ' idea di p r o v a r l o c o n ­
t r o le ce l l u l e c a n c e r o s e . Gl i 
s tud i in p r o p o s i t o d u r a r o n o 
o l i i e uii a n n o e mezzo e so-
l . ' imente a l l a t r e n t a n o v e s i m a 
p r o v a j c h i m i c i P e e r s e n e 
G a u s s T 'usc i rono a i m p r i c i o -
n a r e l ' e l e m e n t o b a s e in u n 
f a r m a c o di f.icile uso . P e r 
q u e s t o fu b a t t e z z a t o « E. 39 ». 

D o m a g k . d o n o m o l t i m e s i 
d i difficili p r o v e su c a n c r i 
« t r a s p o r t a t i » in a n i m a l i d a 
l a b o r a t o r i o , pa s sò agl i e s p e ­
r i m e n t i su esser i u m a n i . Ed 

Due giovani feriti 
dorante una rissa 

NAPOLI 13 — Ne corvo li 
<rwt *:r>.enta r:*** scov>*w» tr» 

qua t t ro m a r c a l i ne.:a zor.m 
V.ortuale di Torre Annunzia ta 
due j/^rsone sor.o tminsle l e n t e 
tl«i coipi d 'arma da fuoco I col­
pi cor.o «tati sparat ; da \t«r-
r e l o Vito di 26 anni , il qja.'e 
*i« ferito Oiuseppe Gamba • 
Frnr .or^o Mare.<-c*. arar>ediie di 
22 ar.r.l 

Banca d'Italia e Ministero del Tesoro 
citati in Tribunale da 80 creditori 

L'azione giudiziaria intentata da un gruppo ili risparmiatori gcuo-
vrsi che hanno perso ogni avere con il fallimento del Banco Deeavi 

G E N O V A . 13. — U c l a m o -
..»x> l a i i i m c n t o de l l ì a n c o D e ­
eav i . A v v e n u t o d u e ann< oi 
.-orto, con c o n s e g u e n t e scora -
^ u r s a de l t . t o l a i e . il m a r c h e s e 
G i a n e t t o Deeav i — il q u a l e 
da a l l o r a non è s t a t o piti r i n ­
t r a c c i a t o —. r e g i s t r a oggi u n 
n u o v o s t r a s c i c o g i u d i z i a r i o 

In fa t t i la B a n c a d ' I t a l i a ed 
.) m i n i s t e r o de l T e s o r o sono 
s ta t i n u o v a m e n t e c i t a t i in g i u -
d.zio da o t t a n t a c r e d i t o r i de l 
f a l l i m e n t o U n a p r i m a c i t a ­
z ione t r a s t a t a a v a n z a t a d a i 

•c rcd : to r ; nel i n o l i o 1954 con 
h ' a u s i l i " p r o f e s s i o n a l e de^ l i 
nvv. C A C o b i a n c h i e V e n e ­
r a n d o f v n n i s i . In essa s: s o ­
s t e n e v a che eh o t t a n t a c i t t a ­
dini a v f v no a f f ida to i l o ro 
r i ? p a r m a' m a r c h e s e fusrs 'a-
sco ne l la c o n v i n z i o n e di t r a t ­
t a r e con u n a i m p r e s a a u t o ­
r i zza ta a l l ' e se rc iz io de l c r e ­
d i to . L ' e q u i v o c o s a r e b b e d o ­

l u t o a l f a t t o c h e il m a r c h e s e 
' . i anne t to Decavi si e r a p e r ­

messo d i qua l i f i c a r e la s u a 
-igenzia c o m e b a n c o m e n t r e 
! m i n i s t e r o de l T e s o r o e la 

. lanca d ' I t a l i a n o n a v r e b b e r o 
a t t e m p e r a t o a l l ' o b b l i g o de l l a 
.-.gilanza e d e l l e i spezioni v o -
u ' e d a l l a l e g g e s ia p e r le 
l i r i c h e v e r e e p r o p r i e , s ia p e r 
e a g e n z i e d i c a m b i a v a l u t e . 

i c r e d i t o r i d e l D e c a v i a v e ­
v a n o i n v o c a t o c h e la B a n c a 
-l ' I talia ed il m i n i s t e r o del T e -
•oro fossero r i conosc iu t i c o r -
- e spnnsab i l i a t i to lo co lposo e 
" o n d a n d o t i al r i s a r c i m e n t o II 
T r i b u n a l e di G r n o v a . ne l lo 
Tgnsto d e l l ' a n n o «cor.«o. r e -
n ' n s e l ' i s t anza , r i t e n e n d o la 

l o m a n d n dei c r e d i t o r i i m p r o ­
ponib i le . O r a ì c r e d i t o r i sono 
• i t o rna t i a l la ca r i ca n r e s e n -
• andn u n a s e c o n d a c i t az ione 
n C o r t e d ' A p p e l l o . 

La B a n c a d ' I t a l i a è a s s i s t i ­

ti) d a l prof. S a t t a , d a l l e v v . 
E. G r e c o e d a l l ' a v v . A r g e o 
Trinci B a v a . Il m i n i s t e r o del 
T e s o r o è p a t r o c i n a t o i n v e c e 
da l ! a v v o c a t u r a de l lo S t a t o d i 
G e n o v a e p e r essa d a l l ' a v v . 
' o ' n r i a s 

L'on. Pastore vittima 
di un lieve incidente 

MILANO. 13 . Duran te una 
gita in montagna l'on. Giulio 
Pas tore . *egrct:<r:o dell;» CISL 
si è incr inato n!cuno costole. 

L ' incidente è avvenu to in un 
paeMno del l 'Alta Val Sesia do­
ve il p a r l a m e n t a r e t rascor re te 
vacanze. T o r n a n l o a ca«.i, do­
po una gita ir. montagna , è 
scivolato lungo un r ip ido sen­
t iero. 

o rn u n a p r i m a s t a t i s t i c a c l i ­
n i c a . s e b b e n e l i m i t a t a a TI 
cas i , fo rn i sce d a t i assa i c o n ­
f o r t a n t i . I paz i en t i in q u e ­
s t i o n e e r a n o tu t t i de i « c o n ­
d a n n a t i a m o r t e ». e a s s o l u ­
t a m e n t e i n o p e r a b i l i : di ess i . 
d o p o la c u r a . 35 s o n o m i g l i o ­
r a t i . 23 s o n o r i m a s t i s t a z i o ­
n a r i e 14 s o n o p e g g i o r a t i . U n o 
solo, t r a q u e s t i u l t i m i , è d e ­
c e d u t o . 

Il s e t t i m a n a l e m i l a n e s e p u b ­
bl ica s u l l ' a r g o m e n t o a n c h e le 
o p i n i o n i de i p ro fe s so r i R o d o l ­
fo M a r g a r i a d e l l ' U n i v e r s i t à di 
M i l a n o . Raf fae le Pao lucc i d e l ­
l 'Un ive r s i t à d i R o m a . F r a n c e ­
sco P e n t i m n l l i . d i r e t t o r e d e l ­
l ' I s t i t u to n Reg inn E l e n a » po r 
Io s t u d i o e la c u r a de i t u m o r i 
di R o m a e A n t o n i o C h i a t e l -
I ino. p r i m a r i o del l 'osne-dale 
" F a t e b e n e f r a t e l l i ' , di M i ­
l a n o . i q u a l i , p u r d i c h i a r a n d o 
d: n o n a v e r a n c o r a a v u t o n o ­
t iz ie ufficiali sul p r o d o t t o , so t ­
t o l i n e a n o il g r a n d e v a l o r e 
-cientif ico de ! n'»me del r i c e r ­
c a t o r e t e d e s c o . 

Un ordine del giorno' 
degli avvocati milanesi 

M I L A N O . IH — 1! f . . n s i4 i , 0 ! 
i le l l 'ordine u< gli avvoca t i e | 
lfi p rocu ra to r i mi lanes i h<ti 

r i ch i ama to l ' a l t en / ione t i t o l i ! 
o rgan i compe ten t i , ed in i>;)c-| 
eie del min i s t ro di Graz ia e' 
Giust iz ia , sulla « IICCLÌ.^U.I e.ij 
il dove re di a f f ron ta re e r i su l - j 
ve re il forte d i sag io venu tos i al 
c r ea re nella cia--.se foren.-e in 
segui to al d isserviz io gr.icli/ia-
rio, che le pa r t i co la r i c o n t i n ­
genze del m o m e n t o conco r rono 
a r ende re ancora più sen t i to 
p rovocando la s ta- i qua - i com­
pleta di ogni eff:cace a t t i v i ­
tà ». 

Il Consiglio ha fat to p r e < e n - ' ^ r r o 
te in propos i to che « le- r p e r - ' 
cussioni più do lorose di q u e ­
sta s i tuazione colpisc mo u n a 
categor ia ser iamente , p r o v a t a 
nella stia gene ra l i t à da r o ' e v . i -
!r d i m i n u z i o n e di l avoro t- da 
progress ivo r igore fisva!e e 
p a r t i c o l a r m e n t e cos t r ingono i 
meno abb ien t i , nel le cón t ro -
vers ie p r iva t e , a non far vale­
re in giudizio il p ropr io ì i n t -
lo, m e n t r e r a p p r e s e n t a t i > p r o -
fendo t u r b a m e n t o e [ er icolo 
nel c a m p o p e n a l e e nei r i f les­
si della funzione puni t iva e 
della tu t e l a deg ' i muni ta t i e 
del le pa r t i offese dal r e a t o » . 

orfcofturci aveva a c c e t t a t o 
di trattare doveva signifi­
care che la discussione era 
aperta. Invece, gli « g r a r i 
ìtanno accettato non di trat­
tare, ma semplicemente dì 
v e n i r e qu i a r i p e t e r c i che 
non vogliono discutere. 

P A R R I ( C I S L ) : « C h i ci 
ha giocato questo tiro? Il 
governo? Dalle dichiara­
zioni di VigorclH clip ha 
parlato di promesse ed im­
pegni da parte degli agri­
coltori. .sembra di no . Al­
lora la Confida ha agito 
tu amili fede, ingannando 
lo stesso governo così co­
me fia cercato di inganna­
re i In ro rnfor i K 

V I G O R E L L I : i m e r m e i i e 
proponendo di incomincia­
re a fissare du ( . p u n t i su 
ciu" d i sc iUere . Il contratto 
tnonda e i jxttti provinciali, 

j al cui esame si dovrebbe 
I passare subito, e gli asse.-
j yn i fntniliori 

Z A P P I : « L'asprezza del­
la lotta clic si ù determi­
nata con lo .sciopero n e l l e 
crniiprioiie lia dato lievito 
a po5i : ioi i i di particolare 
rigidezza da parte della 
" base " degli agricoltori. 
Anche se queste pos i t io i i ì 
p o s s o n o non essere condi­
vise dalla Confida, la si­
tuazione è che non posso­
no esser presi nuovi impe­
gni. In particolare, per la 
monda la trattativa n o n è 
a t t u a l e , p e r f rxiffi p r o y i n -
ciiili, la Confagricoltura 
non ha il m a n d a t o ». 

Bitossi e Parri interven­
gono aUora per domandare 
alla delegazione degli agra­
ri se è disposta ad n s s u -
m e r e mi i m p e g n o preciso 
sul r i spe t t o de l l e c o n q u i s t e 
già a c q u i s i t e d a i l a v o r a t o r i 

Z A P P I : « iVo ». 
^1 q u e s t o pu i i l o la di­

scussione viene sospesa su 
proposta del ministro Vi­
gorclH. Appare già chiaro 
che la pos iz ione p r e g i u d i -
ziale degli agrari ha porta­
to la riunione ad un punto 
morto: c o m u n q u e il m i u i -
stro del Lavoro insiste per 
un nuovo incontro nel giro 
di 21 ore. CGIL, CISL e 
UIL si riiiiii.s-cono separata­
mente e d e c i d o n o di nccc r -
l a r e (pur dichiarando alla 
slampa che allo stato dei 
fatti non . sembrano e s i s t e r e 
poss ib i / i fà di accordo) e di 
fissare insieme dei punti 
j i recisi da c o n s e g n a r e a l 
mini . - l ro p e r o t t e n e r e u n a 
r i s p o s t a definitiva da par­
te (iella Confagricoltura. 
Kssi sono stati consegnati a 
Vinorelf i prima del secondo 
incontro con la Confagri­
coltura, iniziato al mini­
stero del Lavoro flioDedi 

Questo secondo incontro 
è iniziato appunto con la 
sottoposizione agli agrari, 
da parte di Vigorellì, dei 
punti formulati dalle orga­
nizzazioni dei lavoratori. 
Ecco come si e svolta !a 
discussione: 

i V I G O R E L L I : •• La Cou-
I fagricoltura è disposta a 
! invitare le o r g a n i r ; a : i o i i i 

localf a u n a trattativa sui 
patti p r o u i u c i a l i . partendo 
dal rispetto delle conqui­
ste acquisite? ». 

Z A P P I : « Non p o s s i a m o 
cntrarc nel merito di tale 
problema ». 

V I G O R E L L I : « P r e n d i a ­
mo la questione del con­
tratto monda. Si tratta di 
cifre molto modeste Non 
potete far nulla ver favo­
rire uva soluzione di que­
sto punto? ». 

Z A P P I : •• No. IÌOII p o s ­
s i a m o far m e n t e ». 

V I G O R E L L I : torna a in­
vitare la Confagricoltura a 
mo'lificarr il p r o p r i o at­
teggiamento. Altrimenti la 
rottura deV.e trattative ap­
parirebbe. agli occhi dello 
stes-n noverno. determina­
ta dall'irrigidimento degli 
agricoltori. Per gli assegni 
familiari, il Consiglio dei 
ministri r i t i e n e che si deb­
ba procedere attraverso un 
accordo tra le parti e quin­
di propone che si pass i a l i a 
discussione di questo pro-
b'ema. 

Z A P P I : « per gji a^scgn : 
familiari abbiamo già di­
mostrato l ' imposs ib i l i t à d : 
jiuovi oneri. Riconosciamo 
che gli assegni agricoli 
sono troppo bassi r i s p e t t o 
all'industria e che bisogne­
rebbe trovare il modo di 
m o d i f i c a r e q u e s t a * i f u a r ; o -
n e . .serica però gravare mi­
nimamente sugli agricolto­
ri. Forse tra due o tre m« >•' 
•*i :>>:rrbbc riesaminar.' 'a 
questione con ' l a p g r r r 
ahi a ». 

V I G O R E L L I : « Tri d\e 
o tre o t o r n i . non m e s i ». 

Z A P P I : « Non e possi­
bile ». 

7; diàlogo si è r i p e t u t o — 
negli stessi l e r m i n ' — p e r 
fa ji- n^ ' one ai mezzadri e 
per il patto co. 'onico. A que­
sto punto le organizzazione 
sindacali sono i n t e r e c n u r e 
congiuntamente per pro­
porre l'arbitrato del mini-

i stro sul complesso della 
vertenza, prooosta che era 
stata concordata sin dal 
mattino, in previsione del­
l'atteggiamento d'intransi-
c.enza della Confida. 

La risposra degli agrari 
alla proposta di a ' b f f r a r o 
è stata' •' Non c'è n i e n ' e do 
a r o i . ' r a T » 

Erar?o le -l. 4ì quando, 
come dirà poi il comunica­
to ujjniale diramato dal 
n ' i n s t e r ò del L a v o r o , « s i è 
resa, pertanto, imposs ib i ! e 
la prosecuzione della riu­
nione ». 

http://cia--.se
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L'unità operala alla base 
nella vittoria In Giappone 

// Segretario generale del P.C., Osnka, eletto alla Camera ulta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 13 — 7 risultati 
delle daz ioni «Ila ' Camera 
alta del parlamento giappo­
nese sono salutati con com-
piacimcnto da tutta la s tampa 
asiatica; dal comunista Gen-
mingibao qui a Pechino come 
dagli organi governativi in­
diani a Nuova Dehli e da 
quelli del partito nazionalista 
indonesiano a Giaharta. 

Che le forze di sinistra 
abbiano aumentato i loro 
seggi nella Camera alta, e 
abbiano impedito al governo 
conservatore di Hatogama di 
ottenere la maggioranza di 
due terzi necessaria a modifi­
care la costituzione per il 
riarmo, non è espressione 
soltanto di un 7>roccsso in cor­
so in Giappone ma del gene­
rale processo che in tutta 
l'Asia sta smantellando le 
barriere della guerra fredda 
americana, e allargando le 
vie della coesistenza pacifica, 
è un altro effetto di tale pro­
cesso, e certamente contr ibui­
rà ad accentuarlo. Dullcs ha 
dichiarato a Washington die 
il voto giapponese « riflette il 
sentimento esistente nel m o n ­
do che il pericolo di guerra 
decresce ». E' in sé una costa­
tazione giustissima, 7na di­
venta quasi comica in bocca 
allo esponente della politica 
die, soprattutto qui in Asia. 
continua a voler ritardare 
l'affermarsi di quel sent imen­
to e a volerne distruggere le 
basì. Non è stalo forse il vice 
presidente Nixon, l'alter ego 
di Dulles presso la Casa Bian­
ca, che tre giorni prima delle 
elezioni giapponesi, parlando 
n Manila, ha definito « immo­
ra le > la crescente opposizione 
dei popoli asiatici alla poli­
tica della forza e dei blocchi 
mi l i t a r i ' 

Dal marzo dell 'anno passa­
to, quando il Giappone votò 
per l'altro ramo del parla­
mento. la Camera dei Rap­
presentanti, il partito demo­
cratico di llatoyama inghiotti 
sessantacinque seggi del par­
tita liberale, p e r essersi 
espresso in favore della nor­
malizzazione dei TOppoTti con 
l'URSS e la Cina. Dopo quelle 
elezioni democratici e liberali 
si fusero a formare il partito 
conservatore, e la politica 
estera di Hatoyama, se ha 
compiuto qualche passo nella 
direzione promessa agli elet­
tori aprendo negoziati per un 
trattato di pace con l'URSS 
e sviluppando in una certa 
?uisura i confatti commerciali 
e culturali con la Cina, ha 
soprattutto dimostrato la 
preoccupazione di temporeo-
fliarc, di non compiere nessun 
passo conclusivo, capace a l ­
meno di bilanciare il peso dei 
I epa mi mil i tar i con pli Stal i 
Uniti. Pernio del programma 
dei conservatori è rimasto la 
revisione delle clausole costi 
tuzionali che vietano al Gian 
pone il r iarmo su larga scala, 
.sollecitato dapli Stati Uniti, 
e nessuna resistenza, se non 
a parole, è stata opposta allo 
espandersi in territorio nip­
ponico delle installazioni of­
fensive americane, che in 
vaso di conflitto potrebbero 
esporre il paese alle più fra-
piche conseguenze della otter­
rà afOTiiica. 

Gli Sfati Uniti da parte lo­
ro, con incredibile miopia. 
non hanno risparmiato nulla 
per aumentare le ansietà del 
pubblico giapponese, per ag­
gravare gli imbarazri di I ia-
tojjama a questo proposito. 

Grande pubblicità è stata 
data dal Pentagono alla co­
struzione in Giappone di im­
pianti di lancio per il missile 
afoniico Honcst John , e la 
requisizione della ferra dei 
mrifadini di Okinava per fare 
spazio alla base statunitense 
in quella isola ha suscitato. 
proprio alla vigilia delle e le­
zioni. Kit moto di profes'a. 
che ha assunto proporzioni 
nazionali. 

L'aumento dei roti dei so-
cialisti, dei comunisti e degli 
indipendenti (che anch'essi si 
collocano al la sinistra dello 
schieramento par lamentare) 
è logica conseguenza del fa'-
tn che essi si sono resi in­
terpreti di questa protesta 
popolare e in genere do ,'a 
avversione al riarmo, della 
esigenza che il paese ristabi­
lisca i suoi naturali legami 
con i prandi ricini continen­
tali. che l'economia nazionale 
ritrovi il suo tradizionale 
complemento nella econo­
mia cinese. Ma per I dodici 
nuovi seggi conquistati dai 

socialisti, per il nuovo sciig''o 
conquistato dai comunisti — 
che ha portato alla Camera 
alta il loro seprefar»*o c e n t ­
rale Nosaka e ha aumentato 
a due i toro rappresen tane 
in quel ramo del parlamento. 
— f i è un'altra ragione che 
deve essere rilevata. 

Dopo le elezioni dell'nnvo 
scorso i socialisti, che prima 
frano dittisi in due parti t i , 
di destra e di sinistra, si sono 
riunificati e in queste elezioni 
hanno accrffnto di concludere 
accordi con i comunisti, ucr 
cui in più di u».a diecina di 
coll^oi rot i sociafKfi r • omu-
nisti Ì'JI.O jj'jìuii •oiifhi'.rc *; 

un unico candidato, sulla base 
di una comune piattaforma di 
difesa della costituzione, ri­
pristino dei rapporti d ip lo­
matici con l'URSS e la Cina. 
lotta contro le armi nucleari, 

A queste condizioni i co­
munisti si sono astenuti dal 
presentare propri candidati 
dovunque ciò poteva assicu­
rare la vittoria dei candidati 
socialisti, e inol tre la loro 
campagna elettorale ù stata 
caratterizzata dallo annuncio 
che il programma del partito 
sarà rivisto per megl'o ade­
guarsi alla condizioni uazlo-
nali, che permettono una 
evoluzione, paci/ìca verso il 
socialismo utilizzando i mezzi 
parlamentari. Le elezioni so­
no state insomma precedute, 
nel quadro delle sinistre, dal 
rafforzamento della unità so­
cialista. dal superamento del­
le 7>rpgiitdiziali ant icomunis te . 
dalla impostazione di una 
linea più chiaramente nazio­
nale da parte del movimento 

comunista. Questi clementi 
hanno anch'essi contribuito 
alla avanzata democratica, e 
in ciò le elezioni giapponos' 
/omiscono una indicazione 
che eguaglia per importanza, 
e che integra, quella dello 
affermarsi della uaciftea coe­
sistenza internazionale. 

FRANCO CALAMANDREI 

I governanti del Belgio 
in ottobre a Mosca 

BRUXELLES. i:i — Un co 
inimicalo del Ministero degli 
Esteri belga annuncia questa 
sera che il Primo ministro 
Achille Van Ackcr e il mini­
stro degli Esteri Paul-Henri 
Spaak hanno accettato un in­
vito del Governo sovietico di 
effettuare una visita nell 'URSS 
dove avranno colloqui su p-o 
blomì di comune interesse. 

Il comunicato precisa che i 
due statisti belgi part i ranno 
per Mosca ai primi di ottobre. 

Nasser a colloquio 
con Tito a Belgrado 

JI presidente jugoslavo brinda all'ali Io-
decisione dei popoli nel Medio Oriente 

BELGRADO, 13. — Untino 
avuto inizio s t amane i collo­
qui fra il marescial lo Tito e 
il presidenti* Egiziano Gamaì 
Abdel Nasser. 

Questi è ospito da ieri della 
Jugoslavia, dove si t ra t t e r rà 
otto giorni. Duran te questo 
suo soggiorno ar r iverà il p r i ­
mo minis t ro indiano Nehru . 
ed av ranno luogo, il giorno 
19 colloqui a t re a Brioni, 
residenza estiva di Tito. 

Al termino del pr imo a b ­
boccamento è stato d i r amato 
un comunicato uflìcinle nel 
quale si dice che è stato l'is­
sato l 'ordine del giorno per 
le conversazioni che avranno 
luogo a Brioni . 

« Ha avuto luogo uno scam­
bio di opinioni sulla s i tua­
zione internazionale e sulle 
reciproche relazioni fra la 
Jugoslavia e l 'Egitto » dice 
il comunicato, ed aggiunge 
che i colloqui si sono svolti 
in una atmosfera « cordiale 
ed amichevole ». 

Al palazzo del governo ha 
poi avuto luogo una colazio­

ne. Al brindisi , T i to ha d i ­
chiarato che « la paci' e la 
prosperità, nel Medio Oriente 
come altrove, possono essere 
garant i te solo se viene at­
tuato il principio che i popoli 
sono padroni a casa loro. ». 

U Medio Oriente è uno dei 
problemi fondamental i che 
vengono discussi ora da Tito 
e Nasser e successivamente 
con Nehru. 

IN RISPOSTA AI LABURISTI BRITANNICI 

Lettera di Gyriankiewicz 
sugli incidenti di Poznan 

Le richieste dei lavoratori avranno piena con­
siderazione ma i provocatori .saranno puniti 

Partiti per Londra 
Miller e Marylin 

NEW YORK. Vi. — Il com­
mediografo Arthur Miller e la 
attrice Marilyn Mnnroe sono 
partiti ogiri in aereo per l a n ­
dra in viaggio dì nozze e in 
viaggio di uffari. 

La coppia ha con co un ba­
gaglio di 117 colli, il che equi­
vale ad un supplemento di ta­
riffa di ll'.M dollari. 

Conio è noto, Marilyn si reca 
a Londra per girare un film e 
il marito Arthur Miller Li so­
glie dopo aver avuto non poche 
difficoltà per ottenere il pas­
saporto. 

LONDRA. 13. — Il pr imo 
ministro polacco Josef Gy­
riankiewicz ha comunicato ai 
dirigenti laburist i inglesi, in 
risposta ad una loro istanza. 
che il governo polacco tara 
(pianto è in suo potere per 
venire incontri) ai problemi 
economici della popolazione 
di' Poznan. 

In una lettera inviata al 
segretario del par t i to labu­
rista inglese Morgan Phillips. 
Cyrinnkiewicz ha det to che le 
richieste giustificate dei la­
voratori (li Poznan, saranno 
prese in piena considerazioni 
ma che 'gl i e lementi sovversi­
vi p gli agenti provocatori 
clip hanno fomentato i san­
guinosi epi-odi sa ranno pu­
niti . 

Questa let tera è stata scri t­
ta dal pr imo minis t ro polacco 
in risposta ad un 'a l t ra in­
viata da Phil l ips e r iguar­
dante i! punto di Vista de*' 
dirigenti laburis t i inglesi su­
gli avveniment i di Poznan. 

Secondo informazioni di 
fonte autorevole da Varsavia . 
gli arresti operat i in relazione 
ai fatti di Poznan sono stat ' 
in tutto 481, compresi 33 de ­
tenut i che j provocatori ave ­
vano l iberati dal la prigione 
cit tadina. Di essi, llHì ;ono 
stati r i lasciat i dopo i primi 
interrogatori , sicché res te reb­
bero a disposizione del l 'au­
torità giudiziaria 28f> persone 

Lot persone che veri e b b e r o 
tra b'rcvo processate sotto la 
accusa di essere d i re t t amente 
coinvolte nei disordini , p ro ­
curando la morte di alcune 
delle vit t ime o incitando > 
dimostrant i a compiere atti 
criminosi sarebbero 222. Altre 
63 persone sarebbero proces­
sa te per at t i di saccheggio ai 
danni di negozi o di case p r i ­
vate. 

Sempre da Varsavia , fonti 
ulliciali hanno annuncia to 
questa sera un r impasto mi ­
nisteriale, che include un 
cambiamento nella direzione 
della commissione statale per 
la pianificazione economica. 
Il vice pr imo minis t ro Stefan 
Jedrychowski è s ta to infatti 
designato a sosti tuire Euge-
nitisz Szyr nella car ica di 
capo della commissione. 

Szyr è s ta to nominato m i ­
nistro delle costruzioni, nuo­
vo minis tero crea to con la 
fusione del minis tero della 
pianificazione u rbana e r u ­
rale con quel lo per le co­
struzioni industr ia l i . I capi di 
questi due ministeri , Roman 
Piotrowski e Czcsinw Bab in -

ski, sono stati esonerati dalle 
loro funzioni. Infine. Zygmunt 
Mo.skwa, uno dei leadertt de'. 
Par t i to democratico, é stato 
nominato minis t ro della pic­
cola industria e del l 'a i - igia-
nato. 

Rotti i nego/iati 
Tra nc'o-t ii nisi ni 

PARIGI, 13. - L'ambasciata 
tunisina ha annunciato ieri se­
ra la rottura dei 'ìcao/iati con 
la Francia per la definizione 
dello statuto d'iritei dipendenza. 
Un comunicato rie! l'ambascia­
ta infoi ma che * il vice pre­
cidente del i-onMgho turiinno, 
Ladgham, ha dicli.arato ihv in 
"•"oguitn all'atteumamc'ito ceti­
le assunto dal C<m.-:gLo della 
Repubblica e alle dichiarazio­
ni fatte dal ministro dt^li e-
stori f: an i tre l'ine.ili davanti 
all'Assemblea nazionale, 1 i de­
legazione tunisina ritiene di 
non po'er proseguire i nego­
ziati, nel clima auttuale ». 

OGGI IL SOVIET SUPREMO VOTERÀ' SULLA LEGGE PER LE PENSIONI 

Bulganin chinili: il dibattito al Smini 
acmigliRniln malti; proposte dai deputali 

Ulteriori vantaggi per le madri di molti figli, gli invalidi dall'infanzia e i lavoratori 
molto anziani — // governo sì addossa un onere di tredici miliardi di rubli ranno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 13. — Il «rande 
dibatt i to sulle pensioni, uno 
dei più impegnativi che sì 
siano evolti negli ult imi an ­
ni davant i al Soviet sup re ­
mo, è stato chiuso oggi da 
Bulganin che lo aveva aper ­
to due giorni fa con un suo 
rapporto. Il presidente del 
Consiglio ha preso due volte 
la parola du ran t e la giornata : 
una pr ima \ol ta al mat t ino , 
davant i al Soviet del l 'Unione 
e più tardi davant i al Soviet 
delle nazionalità Si è de t to 
favorevole in en t rambi i ca­
si alla maggior par te degli 
emendament i pioposti dai de ­
putati e dal le loro commis­
sioni: sul progetto cosi cor­
retto, il Soviet supremo vo­
tela. quindi , domani . 

Fra ieri e oggi i due rami 
del Soviet hanno ascoltato 
una c inquant ina di oratori . 
E* s ta ta una discussione di 
notevole interesse, più v iva­
ce del solito, e tut tavia com­

posta e priva di quei colpi 
di scena che forse si a t t e n ­
devano in Occidente. At to r ­
no alla logge e alle sue for­
me e.-senziali vi è s ta ta una 
approvazione unan ime; ciò 
non ha impedito ai deputa t i 
di porre un part icolare im­
pegno nel cercare di miglio­
rarla e nel por ta re alla t r i ­
buna del Cremlino le voci 
che si e rano levate al ba s ­
so. dai dibatt i t i delle loro 
Repubbliche o delle loro r e ­
gioni. 

Si è detto che il consenso 
è stato totale. Diversi sono 
r-tati gii argomenti con cui ì 
deputati hanno sottolineato la 
loro adesione. Innanzi tu t to si 
t rat ta di una legge che rad­
doppia e. in diverbi cast, t r i ­
plica il livello delle pensioni; 
lo -sforzo compiuto, è. d u n ­
que. notevolissimo, e riflette 
le possibilità nuove che il 
progresso economico apre a l ­
la «--ocietà sovietica. D'altra 
par te — si è rilevato — (me­
sta misura va nella direzione 

tracciata dal X X Congresso: 
.sono passati pochi mesi, ma 
già diversi provvedimenti 
promessi in quel la occasione 
per migliorare il tenore di 
vita del la popolazione, ^ono 
.stati messi in prat ica e que l ­
lo odierno è di tu t t i il più 
importante . Infine, sì ò det to 
che la legge r isponde agli i n -
teiessi di milioni di lavora­
tori. 

Vi è s ta ta tu t tav ia anche 
una vera pioggia di emenda ­
ment i . Alcune proposte esu­
lavano dal l ' ambi to r istret to 
della legge: il minis t ro della 
Sicurezza sociale, dopo avere 
criticato l ' incuria di molte of­
ficine per le condizioni igie­
niche su! lavoro proponeva. 
ad esempio, la creazione di 
un vero « codice sani tar io » 
del l ' industr ia . Gli altri sug­
gerimenti mi ravano invece a l 
a l largare maggiormente i b e ­
nefici del nuovo sistema. 

Molte proposte sono s ta te 
accettate da Bulganin . Non 
le e lencheremo tu t te perchè 

PER LA COLLABORAZIONE FRA I PARTITI DEI LAVORATORI 

Uno lettera del PCUS a Ollenhauer 
rieletto dal Congresso di Monaco 

E' giunto ieri a Bonn il premier indiano Nehru, che ha iniziato una serie di colloqui col Cancelliere Adenauer 

Rientrato in Ungheria un giornalista 
che aveva ottenuto asilo politico in Italia 
Un aereo ungherese <H linea sequestrato con la violenza <la sette 
passeggeri, che lo fanno atterrar»; in una base USA in Germania 

BUDAPEST, 13. — E' tor­
nato ieri in pat r ia il noto 
giornalista sportivo unghere ­
se Fahidy, redat tore del New-
sport, che nel novembre de l ­
l 'anno scorso aveva profittato 
di un viaggio di servizio in 
Italia per chiedere asilo po­
litico. Successivamente egli 
scrisse anche una ser ie di a r ­
ticoli per il giornale 71 Tempo, 
esponendo le ragioni che Io 
avevano spinto a tale avven­
tura. Dopo pochi mesi t u t t a ­
via egli ne ha avuto abba ­
stanza. e ha profittato di un 
decreto emesso dal governo 
ungherese nell 'aprile del 1955 
e prorogato fino al "5". che 
consente il r impatr io , con la 
reintegrazione dei diri t t i civi­
li e politici, ai cittadini un ­
gheresi emigrati all 'estero per 
motivi politici, purché non 
risultino colpevoli di par t i ­
colari reati . 

AI suo r i torno in patria, il 
Fahidi ha dichiarato che la 
sua esperienza di vita in un 
paese capitalista occidentale 
lo ha convinto della superio­
rità del sistema socialista 

L'aereo dirottato 
INGOI.STADT (Germania 

occidentale). 13. — Un aereo 
di linea ungherese par t i to og­
gi alle 12,30 da Budapest e 
diretto a Szombathely, una 
città posta a ovest della capi ­
tole magiara, e s ta to d i ro t ta to 
con un colpo di forza da set te 
persone che si t rovavano « 
bordo verso l 'aeroporto a m e ­
ricano di Manching. presso 
Ingolstadt. nella Germania oc ­
cidentale, dove è a t t e r ra to . 

I qua t t ro uomini dj equ i ­
paggio e gli altri set te passeg­
geri hanno reagito v ivace­
mente al colpo di mano, ma 
-ih ammut ina t i hanno fatto 
uso delle armi. Nello scontro. 
negli scossoni impressi a l l ' ae­
reo dalla colluttazione nel 
movimentato at terraggio, si 
sono avut i diversi feriti, uno 
dei quali versa in condizioni 
gravi. I set te autor i del colpo 
di mano si sono posti sotto 
la protezione americana. Gli 
altri hanno chiesto di essere 
immediatamente r impatr ia t i 

Tal; notizie sono s ta te for­
nite dalla polizia tedesca oc-
. .dentale e ic au to i i tà a m c i i -

cane del l 'aeroporto sì sono 
rifiutate di fare comment i . 
Esse hanno anche vietato ai 
giornalisti di comunicare con 
i passeggeri dell 'aereo. 

Più tardi si è appreso che 
gli autor i del colpo di mano 
hanno dichiarato di essere 
studenti , salvo uno. ex pilota 
delle linee aeree. Essi hanno 
aggiunto di avere aggredito 
gli altri passeggeri p r ima di 
recorsi nella cabina per af­
frontare l 'couipaggio. 

Ricorso dell'accusa 
contro i fratelli Messina 

TOURNAI ( B e l g i o ) . 13. — 
Presso il tribunale di Tournat 
seno stati deposital i oggi ri­
corsi contro le sentenze c o m ­
minate a carico dei fratelli 
Eugenio e Carmelo Mc-sina. 

I ricorsi sono stati presenta­
ti rial procuratore, it quale 
presumibi lmente desidera una 
pi'.nÌ7Ìone più severa. 

Eugenio il 6 I n d i o scordo fu 
condannato a sette anni di re -

che e altre accuse. II secondo. 
prosciolto dall'accusa ili in­
gaggio di prost i tute , r icevette 
dieci mesi ih reclusione per 
possesso i l legale di armi da 
fuoco. u«o ih falsi documenti 
e residenza i l legale in Belgio. 
Carmelo fu l iberato immedia­
tamente dono la condanna per 
aver aia trascorso i «licci mesi 
di pricione. 

Si è costituito l'omicida 
di Pianolla di Nola 

NOLA. 13. — Ai carabinieri 
di Piazzolla di Nola si è cost i­
tuito il 18cnnc Sa lvatore A l ­
tieri che domenica pomeriggio , 
uccise il pregiudicato Sa lva to ­
re Xotaro con c inque colpi di 
pistola, mentre s tava giocando 
a carte in un circolo di S a -
viano. 

Il g iovane ha dichiarato di 
aver voluto vendicare l'assas­
s inio del padre, a v v e n u t o sei 
anni orsono in località Masse­
ria Sfaldel la di Snviano . a*-
sassinio di cui il Xotaro era n . 

e lu l ione por fratta «lolle b ian- tcr .uto l'autore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO. 13. — E* giunto 
a mezzogiorno di oggi a Bonn, 
proveniente da Londra, il pri­
mo ministro indiano Nehru, 
accompagnato dalla figlia In­
dirà Gandhi , dal segretario 
genera le del Ministero degli 
Esteri Pillai, dal capo della 
cancelleria pr ivata Alatimi. 
All 'aeroporto e r a a riceverlo 
il cancell iere Adenauer , fian­
cheggiato dal ministro degli 
esteri von Brentano e da al­
tri membr i del governo. 

Le accoglienze del Cancel-
lieie a Nehru sono s ta te cor­
diali e pompose; « Il popolo 
tedesco — egli ha det to a 
Nehru — la r ispetta, la ono­
ra. le porge il più cordiale 
benvenuto ». Egli ha aggiun­
to che la' Germania « si ado­
pera . a t t raverso un lavoro 
pacifico, a cancel lare i dann i 
del l 'u l t ima guerra ». A Mia 
volta il premier indiano si è 
det to felice di t rovarsi in 
Germania : « Spero di vedere 
qualche cosa della g rande ri­
costruzione tedesca, e di po­
terne t r a r re degli insegna­
menti ». Nehru ha aggiunto, 
con una frase appropr ia ta : 
<i Al t ro scopo del la mia vi­
sita è quello di r ivedere vec­
chi amici, e dì conquis tarne 
dei nuovi ». 

Nel pomeriggio hanno avu­
to inizio i colloqui politici fra 
i due uomini, i quali muovo­
no da concezioni politiche 
so.stanzialmente opposte, e 
hanno in comune tu t tavia ti 
fatto di rappresentare grandi 
paesi, ciascuno dei quali si 
sta facendo il silo posto In 
una situazione internazionale 
che fino a poco innanzi scm 
brava fortemente carat ter iz­
zata dalla preminenza di al­
tre potenze. 

E* la consapevolez/a del 
grande ruolo del l ' India , e di 
Nehru personalmente , che ha 
indotto per una volta Ade­
naue r ad abbandona re il suo 
fare sprezzante e altezzoso, e 
probabi lmente lo indurrà an­
che ad ascol tare con orecchio 
pili a t tento che egli non usi 
le coso che il suo interlocu 
tore t roverà modo di dirgli 
II premier indiano sa quello 
che vuole, e alla par tenza da 
Londra ha in \m cer to senso 
manifestato le intenzioni con 
cui si recava in German ia . 
accet tando di fare alcune di-
chiaraz 'uni ai giornalist i pre­
senti . Interrogato sui suoi 
pro.-simi incontri , con Ade­
nauer . Tito e Nasser . egli ha 
det to che la cosa essenziale. 
nella presente si tuazione, è 
•• r inunciar^ all ' idea della 
sue r r a fredda «. Come è noto 
Adenauer nei suoi recent i di­
scorsi. nc^li Sta t i Unit i co­

me a Bonn nel corso del di­
batti to pa r l amenta re sul ser­
vizio mi l i ta re obbligatorio, ha 
sostenuto invece che la guer­
ra fredda continua e si è ri­
fiutato di p rendere in consi­
derazione la prospett iva, non­
ché la real tà in atto, della di­
stensione. 

Tu t tav ia anche nella Ger­
mania occidentale e lementi 
positivi si svi luppano, e Ade­
naue r non riesce più a con­
trollarli nò a soffocarli. Il 
Congresso socialdemocratico 
di Monaco, che si è concluso 
oggi con la rielezione unan i ­
me di Ol lenhauer alla presi­
denza, ha affrontato i proble^ 
mi nazionali e internazionali 
con spiri to aper to , e ha discus­
so in manie ra approfondita, 
par tendo dal principio della 
necessità della distensione e 
della cnopernzior.e fra i po­
poli, questioni della più gran­
de at tual i tà , quale la « secon­
da r ivoluzione industr iale» e 
la collaborazione in campo 
nucleare. A questo r iguardo 
esso si è d ichiara to favore­

vole alle più larghe intese 
fra i paesi europei . Ollen­
hauer ha anche ricevuto una 
lettera del Pa r t i to Comunista 
dell 'Unione Sovietica in cui 
si dice che « il part i to social­
democratico, che ha ora una 
par te predominante nel mo­
vimento operaio della Repub­
blica federale tedesca, ha 
grandi possibilità nella lotta 
ingaggiata in Europa pe r la 
causa della pace contro le 
forze della reazione e del mi­
li tarismo. Questo ci permet te 
di espr imere la speranza che. 
nel discutere i temi della 
svolta della politica tedesca, 
il vostro congresso contribui­
rà a e l iminare il pericolo di 
una guerra , e consolidare la 
pace, nonché alla solidarietà 
fra i popoli e alla unificazio­
ne della Germania su una ba­
se pacifica e democrat ica ». 
La lettera sottolinea inoltre 
le possibilità di cooperazione 
che esistono fra i part i t i dei 
lavoratori , e che vanno sfrut­
tate nell ' interesse comune 
della pace e del progresso. 

Fa riscontro alla azione po­
sitiva dei socialdemocratici 
della Repubblica federale, il 
processo di democratizzazio­
ne in corso nella Repubblica 
democrat ica tedesca, dove in 
questi giorni si sviluppa sul 

g iornale dei s indacat i . Tri­
tine, una vasta e serena po­

lemica con gli organi statali 
e con le direzioni aziendali, 
in mater ia di no rme e di sa­
lari. 

SERGIO SEGRE 

L'italiana Rossana Galli 
apprezzata a Long Beach 
LONG BEACH (California) , 

13. —- Trentotto affascinanti 
creature ansiose di calcare sul 
capo la corona di Miss Uni­
verso sono giunte ieri a Long 
Beach. 

Pubblico e giornalist i sono 
rimasti matjaiormente impres­
sionati dal le rappresentanti 
dell'Italia Rossana Galli, e della 
Germania, Marina Or.^chel. 

II. CASO D B , P ICCOLO WE1XBERGER 

La polizia federale cerca 
la misteriosa "baby sitter 

ciò ci costr ingerebbe ad e n ­
t r a re nei part icolari della 
legge e nei suoi numerosi a r ­
ticoli. Ve ne e rano alcune che 
concedevano par t icolar i v a n ­
taggi alle madr i di molti f i­
gli. agii invalidi dal l ' infanzia. 
a chi ha una anziani tà di la­
voro maggiore di quella p r e ­
vista dalla le-gge e a diverse 
a l t re categorie. Ta lun i e m e n ­
dament i sono stati invece 
scartat i dal pres idente del 
Consiglio. Qualche depu ta to 
del nord aveva chiesto che 
si anticipasse il l imite di età 
per le popolazioni di quelle 
regioni, dove il freddo è mo l ­
to inten-o. Oratori delle Re ­
pubbliche d'Asia cent ra le a-
vevano ,-iratizato la stessa es i ­
genza. perchè in quel le te r re 
fa invece t roppo caldo. Altri 
ancora avevano proposto che 
l'età di pensione fosse abbas ­
sata a tal punto che taluni 
gruppi di operai avrebbero 
potuto lasciare il lavoro a 40 
o a 45 anni , cioè ancora nel 
pieno delle loro forze. B u l ­
ganin ha ga rba tamen te scher­
zato su queste r ichieste, o s ­
servando che pe r il momento 
non era possibile soddisfarle. 

L 'onere che il governo si 
addossa con la nuova lesrae 
— ha spiegato il pres idente 
del Consiglio — supera i t r e ­
dici mil iardi di -rubli a l l ' an ­
no. Non è quindi legit t imo 
prendere oggi al tr i impegni 
che domani non sarebbe pos ­
sibile r i spe t ta re . E» imitilo 
fare il passo più lungo de l ­
la gamba. Non si può neppu ­
re pensare di a t tua re tu t to 
in una volta; con i futuri 
progressi della società sovie­
tica. al tr i obiettivi d i v e r r a n ­
no invece realizzabili. Bulga­
nin ha infine sottol ineato la 
importanza di ques to la rso 
dibat t i to nel paese e al S o ­
viet supremo, che aveva con­
senti to di migl iorare la legge. 
grazie a numerose in teressan­
ti proposte: la discussione — 
egli ha aggiunto — ha m o ­
s t ra to la saldezza dei legami 
fra governo, par t i to e popolo. 

GIUSEPPE BOFFA 

Rientrati a Teheran 
lo Scià e Soraja 

TEHERAN, 13. — Lo Scià e 
l ' imperatrice Soraya dell'Iran 
sono rientrati oggi in Patria 
dalla loro visita di 18 giorni 
nel l 'Unione Soviet ica 

M O V A TERRIBILI". SCIAGURA AERONAUTICA 

morti 
aereo 

4 2 militari U.S.A. 
per la caduta di un 
FORT DIX (New J e r ­

sey) . 14. — A pochi giorni 
di distanza dalla spaven to ­
sa catastrofe aerea del G r a n 
Canyon, una nuova sciagura 
aviatoria sì lamenta oggi 
negli Stati Uniti: un aereo 
mil i tare ila t rasporto, che 
corrisponde al civile DC6, è 
precipitato al suolo poco d o ­
po aver decollato da l l ' ae ro­
porto mili tare di Fort Dix, 
diretto a una base del l 'avia­
zione americana in G r a n 
Bretagna. Esso aveva a bor ­
do 66 persone, tutti mili tari 
o familiari di mili tari , e se ­
condo le pr ime notizie 42 
di o s e sarebbero morte. 

\Yn: . t ; e persone :vno ìO-

pravi>su!e e una è tu t tora 
mancante . Il quad r imo to re un 
C-118. è precipi tala poco d o ­
po ii decollo dalla vicina b.i-
>e aerea di McGuire . 

Un membro del l 'equipaggio 
scampato dal la sciagura, ha 
det to che l 'aereo aveva t r o ­
vato un vuoto d 'ar ia poco 
dopo il decollo ed è cadu to 
in una zona boscosa e sel ­
vaggia-

Le ferite r ipor ta te da a l ­
cuni superst i t i sono t a lmen­
te era* i che secondo q u a n t o 
hanno r ivelato le autor i tà mi­
litari essi non sopravvive­
ranno. 

L'aereo, d i re t to a Burton-
wood ( Ingh i l t e r r a ) , aveva 
un equ inaes io di 10 uomini . 
Dei 56 passeggeri . 41 e rano 
.ivier;. nove ufficiali e sci c i -

NEW YORK, 13. — « Your 
baby s i t t e r» è la frase sulla 
quale la polizia sta a lmanac­
cando per t rovare qualche in­
dizio che port i alla identifi­
cazione del rap i tore del p ic­
colo Weinberger . La frase è 
come è s ta to riferito ieri, la 
firma che compare nel bigliet­
to con il qua le il rapi tore di 
Peter chiedeva ai genitori la 
somma del r iscatto. Il « baby 
sitting » è le t te ra lmente il t e ­
nere sulle ginocchia i b a m b i ­
ni e « baby s i t t e r» è la donna 
che le apposite agenzie in­
viano alle famiglie che de ­
vono assentarsi da casa pcr 
cnstodire. die t ro pagamento. 
i bambini . 

I! fatto è che i genitori di 
Poter non hanno mai chieste 
i servigi di una « baby si t­
t e r » ; la frase del biglietto 
r imane, quindi , oscura. Il r a ­
pitore. però, deve essere per­
sona di discreta cul tura per­
che il messaggio di 35 parole 
è scri t to in buon inglese e 
non contiene error i . 

In ques t i ot to giorni : 
Weinberger hanno ricevute 
molte telefonate e in t re oc­
casioni l ' interlocutore che s: 
t rovava al l 'a l t ro capo del fi­
lo ha usato l 'espressione « ba­
by s . t ter ». I due coniugi sono 
quindi cert i di aver par la te 
per ben t re volte con il mi­
sterioso « k idnapper ». il qua ­
le però non si è fatto più 
vivo nonostante gli appelli e 
; messaggi che gli sono s tat : 

rivolti a t t r averso la radio, la 
televisione e le colonne do 
glorra l i . 

Essi pera l t ro a t tendono con 
qns;a i r isultat i degli accerta­
menti in corso a San D:ego 
di California provocati dalle 
rivelazioni fatte da una don 
na addet ta alla custodia de. 
bambini presso quell 'aero­
porto. 

La donna ha informato l«. 
polizia che una viaggiai n e t 
proveniente da Chicago le a-
veva affidato in custodia per 

ANCONA. 13 — Un vecchio quindici minut i un bambmo 
piroscafo in disarmo, il - Falco di poche set t imane. La viag-

vili fra cui due bambini . 
L'aereo aveva perso i con­

tatti radio con la base e la 
certezza della sciagura si è 
avuta solo var ie ore dopo 
che era avvenuta . 

Pericolo di naufragio 
per una nave in disarmo 

d'or.-> - . ha corso ieri il rischio 
di naufragare a causa di alcune 
falle, apertesi per un urto con­
tro In banchina 

Molta acqua è entrato nelle 
stive. I^a nave sarebbe certa-
„•)..,,t,> affondata se il guardiano 
di una vicina officina non 
ave.--e lanciato l'allarme. 

giatrice appar iva assai ner­
vosa m e n t r e il bambino era 
sporco e mal curato. Nel ri­
prendere il bambino quindic. 
minuti più tardi , la s t rana 
viaggiatrice dimenticò due ri­
cette mediche rilasciate al 
nini c:orni fa a Fort Lau-
dcro'ale in Floild.i. 

Gli agenti della polizia fe­
derale s tanno ora svolgendo 
una indagine a Fort L a u d e r -
dale per accer tare se le due 
r icette comprendessero an­

che il prodotto « Dosex » che 
veniva somminis t ra to al pic­
colo Weinberger. 

L'ipotesi che si sia t r a t t a to 
di una vendet ta non è s ta ta 
scar tata dalla polizia, la q u a ­
le ha esaminato tu t te le rela­
zioni della famiglia Wein­
berger. L ' indagine e s ta ta e-
stcsa a tu t te le persone con 
cui la signora Beatr ice Wein­
berger aveva avuto contat t i 
du ran te la sua degenza al­
l 'ospedale ebraico di Long 
Island. dove ella aveva dato 
alla luce il piccolo Pe te r il 
•ausino scorso 

Ff 

un guasto nei motori dell 'ae­
reo biposto da caccia a rea­
zione « Venom » a bordo del 
quale egli si trovava. 

Boyce ed il pilota dell 'appa­
recchio — si precisa al mini­
stero dell'aviazione inglese — 
sono stati presi a bordo da una 
vedetta, al Iarco delle coste di 
Cipro, dopo essere rimasti in 
acqua, con le cinture di salva­
taggio. per una quarantina di 
minuti. 

Precipita in mare 
il comandante della RAF 
LONDRA. 13 - Il coman­

dante in capo del le forze j-e-
rce britanniche nell'Africa del 
nord ed a Cipro, vice mare -
sciallo dell'aria C D C. Boyce 
ha riavuto gettarsi col paraca­
dute, in pieno Mediterraneo. 
questa mattina, in seguito ad'rar.o 4500 lire. 

Bottino di due ladri 
il salvadanaio d'una bambina 

MILANO, 13. - Il salvadanaio 
di una bimba di quattro anni 
è stato il bottino di due ladri 
entrati rvottetempo, con chiavi 
falfe. nell 'appartamento della 
«ignora Pierina Ceruti in piaz­
za Oberdan 7. Approfittardo 
dell'accenza de?Ji inquilini, t 
ladri hanr.n mc^so a soqqua­
dro l'abitazione in cerca di 
grosse somme, ma alla fine 
hanno dovuto accontentarsi di 
un salvadanaio di terracotta 
contorcente i risparmi della fi­
glia della padrona di casa. la 
piccola Eliana di 4 anni. Ce-

GIALLO INSOLUTO IN GERMANIA 

Condannato a sei anni 
il medico uxoricida Mneller 
Non è stata raggiunta ta prova sicura della colpevolezza 

India e Jugoslavia all'OHU 
contro gli esperimenti « H » 

NEW YORK. 13. — Alla 
Commissione deìl'ONU per il 
disarmo ha preso oggi la pa­
rola il delegato jugoslavo B n -
lej . il quale ha espresso il pa­
rere che la distensione interna­
zionale- in atto consenta l'ado­
zione di misure dirette alla ri­
duzione degli armamenti, e 1:1 
particolare quella propost.i 
dall'India, relativa alla sospen­
sione degli esperimenti con ar­
mi nucleari. 

A questa tesi si è opposto 
polemicamente il delega-.o 
americano Wodsworth, che ha 
neaato il carattere dannoso di 
tali esperimenti mentre l'ingle­
se Nutting. pur essendo sul 
piano tecnico dell'opinione 
dell'americano, si è detto pron­
to ad accettare le proposte del­
l'India e della Jugoslavia, che 
sono stale appoggiate dal de­
legato sovietico Gromiko in 
una breve replica. L'India ha 
fatto circolare una nota con cui 
si annuncia l'intenzione di 
continuare a porre l'istanza 
della cessazione degli esperi-
m<*n:i di armi nucleari. 

L'Etnarchia cipriota 
respinge le decisioni inglesi 

NICOSIA. 13. ^ L 'E tna r ­
chia ha reagi to oggi nega t i ­
vamen te alla decisione di 
Eden di e laborare una nuova 
Costituzione per l'isola. 

L 'Etnarchia . in una formale 
dichiarazione, ha insistito sul 
fatto che solo l 'arcivescovo 
Makarios può negoziare in 
nome dei ciprioti greci, che 
costituiscono i 4'5 della popo­
lazione dell 'isola di Cipro. 

La dichiarazione è s ta ta 
emessa alla vigilia del l 'arr ivo 
a Cìnto di lord RadclifTe. .1 
quale si t r a t t e r rà per due se t ­
t imane nell 'isola oer consul ­
tarsi col Governatore Harding. 

BONN. 13. — Le Assise di 
Kaiserslautern hanno con­
dannato s t amane a sei anni 
di prigione per omicìdio col­
poso il medico dentista Ri­
chard Mueller. 

Si conclude così uno dei più 
drammatici processi che sia 
mai stato celebrato in Ger­
mania. 

Il Mueller era stato accu­
sato di aver soppresso svia 
moglie — al fine di sposare 
la sua amante — dando fuo­
co all 'automobile nella quale 
essa era r inchiusa al marg i ­
ne di un 'autos t rada. Egli ha 
sempre negato il fatto, affer­
mando clic per una causa 

inesplicabile l 'automobile ave ­
va preso fuoco m e n t r e egli 
era sceso pe r r incorrere un 
riccio che intendeva regalare 
ai propri bambini . 

Ben 180 sono stat i i test i­
moni escussi senza mai po ­
ter raggiungere la prova s i ­
cura della colpevolezza de l ­
l 'accusato le perizie medi ­
che hanno r iscontrato che 
:1 Mueller soffre di depres ­
sioni, ma che ragiona perfet­
tamente . 

Il pubblico accusatore ave ­
va chiesto l 'ergastolo. La con­
danna, come s'è det to, è s tata 
a sei anni . 11 mis tero della t 
morte della signora Mueller1 

non è s ta to svelato. 1 

Burgess ragghnrto 
dalla madre in URSS 

IX>NDRA. 13. — Il Forclgv 
Office ha annuncia to oggi che 
ìa madre deirex-diplomatic-» 
inglese G u v Burgess ha r a g ­
giunto il figlio a Mosca. 

Ella aveva chiesto a l l 'Am­
basciata sovietica a Londra 
un visto oer fare visita al f:-
glio ed aveva informato t re 
mesi f,-, del suo proget to Ir» 
Ambasciatore inglese a Mosca. 

La moglie e i fieli ni Do­
nald Mac Lean — l 'a l t ro d i ­
plomatico inglese fuggito con 
Burgess — si s.mo già uniti 
a lui. 

PIETRO INORAI) direttore 

Anltll» Counoim rtee dir. re*p 

Stabilimento TÌDORT. UXS.I-S.A 
Via IV Novembre 149 - Borra 
1/Unita autorizzazione a «ìornaie 
murate n. 4903 del 4 gennaio 1936 
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